





o










Da una fotografia di C.CAPITANIO
Fotografo. BRESCIA

Fototip. FIEDOYEN -TORINO




Alpmo nel pr1m0 decenmo dalla sua fondaamne,

Quintino Sella concludeva un dlscorso con. queste :
PM‘OIG — Possxa,mo 10i 0.1 nostn successorl, "




Dalle aule. del Parlamento, dagli Istituti di
Smenze, dalle piil cospicue associazioni italiane e
straniere, fino alle nostre Sezmm, gl’ingegni piil
nobili commemorarono, nel lutto d’Ttalia, le sue
virth. Ed io, chla,mato a succedergli- nella presi-
denza del Club, ben avrei dovuto 1n questo VO-
lume parlare di Lui ai compagni alpinisti! Ma
accingendomi all’opera sentii ribellarmisi- P’animo
alla dura necess1ta, di sostltulrlo E ancora, al- .
meno per questa volta, volli che da,ll’alto della
sua gloria sia Egh che loro parll, s1a. la Sua v0(:e
ch’ess1 ascoltmo P i
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L’amore per le ascensmm alpme puo dlI‘SI nato ‘
in Ttalia insieme alla mdlpendenza L’alplmsta ha
la data di nascita del soldato. dell'Ttalia unita. Ci -
siamo 1nnamorat1 delle nostre A1p1 quando ‘le

~ abbiamo viste libere, - quando in ‘esse abbiamo
riconosciuto le gua,rdia;he della patria, quando
abbiamo gmrato di saper morire per difenderle.

Questo sentimento nazmna,le, forza e decoro del
- Club, ha voluto il Sella - infondere nella nostra
istituzione fino dalla sua origine. Quando, nel 1863,
organizzo la prima salita d’italiani al Monviso,
volle avervi a compagno il Barracco ch’era gia




stato:il pmmo italiano‘a salire sulla; Hochste %pltze
del ' Monte Rosa, 1o volle a compagno perché st

quella estrema ‘vetta delle Alp1 fosse rappresan-;

tata Vestrema Calabria! ~

“E ben' poteva, d1e01asett’ann1~ | piil»‘f tardi, ‘com-
piacerSi' rivolgendo un saluto agli alpinisti di Na-
poli. — “Applaudo, ‘egli diceva, alla vostra ope-f
rositd! Voi non avete le Alp1, maavete gli'alti
Appenmm, dai'due ai tre' mila metri, d’Abruzzo

e di Basilicata. Certo coltiverete la moda’ delle
ascensioni‘invernali! Perche non mostreremo agli

stranieri, che anche Vinverno (la stagione di loro
~ dimora in Ttalia) & possibile percorrere il nostro’
Appennino? Nell’inverno sono’ cosi belli gli ‘Ap-
pennini! Coperti ‘di ‘neve somigliano tantoalle

Alpﬂ Un mio figliuolo, Corradino, alpinista come

me ¢ pitt di me; che Valpinismo & malattia’ at~

taccaticcia, una ventina 'di ‘giorni’fa tento di

ascendere’ il Gran ‘Sasso, taghando ‘2/'ano a4 uno'

i gradini nel ghiaccio, come sul Monte Bianco.
Fallito il tentativo, oggi ripete la prova, e io sono
sicuro- che la costanza gli dard la vittoria. Cqm‘e
& bene- "di’ffondere“l’\é;mi)’ré “dei’ monti in questa

Napoli- belhssma che & ' tanta  parte d’Itaha' .

L’alpinismo & un gran ‘mezzo educatlvo fi
morale; pitt morale che fisico. La nostra’ giove
| dell’ Alta Italia non vi pare da - qualche ‘anno: pm
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- robusta, pih ‘ardita, pidt virile? -All'ozio delle
cittd, nella state, sostituisce oramai Dlaria pura.
dei monti, le ascensioni difficili, ove impara a sof-
frire fatiche e a sfidare pericoli. E in  Napoli,
per via di gite, di conferenze e di pubblicazioni,
da, pitt anni si tende a questo fine; §i stringono.
1 nuovi 'vineoli  d’amicizia fra gli- abitanti della,
pianura e gli abitanti delle montagne. Voi servite
la-seienza col nostro collega Palmieri, il cuinome
va per; tutta Europa congiunto-a quello. del Ve-.
suvio; voi la onorate col nome del mio amico
Scacchi, il quale ha tolto, solo  pochi giorni fa,
una macchia secolare agli italiani, perd che era
a lui riserbato di trovare l'unico corpo semplice, il
vesbio, che sia stato rinvenuto da un nostro chi-
mico o da un nostro naturalista: E lo Scacchi che
ci ha liberati da un incubo, da una vergogna ita-
liana! Ringraziamolo non solo .in nome degli:alpi-
nisti, ma anche in nome degli scienziati d’Italia..,
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¢ — Siamo_ riusciti!
Gastaldi, nella famosa lettera del 15 agosto 1863:
Siamo riusciti! Finalmente una comitiva d’Italiani
& salita sul Monviso, su questa meravigliosa mon-
tagna che forma la parte pilt originale, pilt gra-
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ziosa, pitt ardita dell’impareggiabile: cornice che

~ corona ‘ogni - vista -dell’Italia settentrmna,le, su

questa, montagna: d’onde’ scaturisce il maggior

: ﬁume d’Itaha, sullay cnna alpma, puﬁt 1mportante dl"

sul mmfer /vesuluss S B ol andle

-+ Gid inquella lettera antmo Sella porgeVa 1li
* pitv imitabile ‘modello di cid  che.'devono’ essere i’

racconti ‘di ‘escursioni e dit ~sa,11te*!a,lpme;~ tanto

piit ora che, ‘compiute le imprese pitt ardite; gl
alpinisti - devono  proporsi:'lo studio “della’ topo=:

grafia; dei ghiacciai,  della costituzione geologica,

‘delle faune, della flora, dei' prodotti minerali,
della ‘:meteorologla,f degli ‘usi,  de? dialetti;’ delle
tradizioni, delle condizioni fe(bono“mich‘eﬁnelle“f alte
regioni. Nessuno di codesti temi & trascarato nella

lettera di Quintino: Sella al ‘Grastaldi, ed & /in‘essa
che 1a prima: volta: sit parla ch fondare 11 Glub.
Alpino: in<Ttalia. i oo Gy o

e A Liondra, egli scriveva, 'si- istitui un Club
Alpino, una compagnia ' di persone' che' spendono’
qualche settimana - dell’anno nel salire le  Alpi;-lé
nostre ‘Alpil Ivi si-hanno tutti i libri ‘e'le ‘me-

morie desiderabili; ivi ‘strumenti tra’ loro’para-

“gonati’ con cni si possono: fare’sulle nostre’ cime
osservazioni: comparabili; ivi:si leggono le‘descri~

zioni' delle salite; ivi si conviené per parlare delle
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bellezze incomparabili .de’ nostri monti e per ra-
gionare sulle osservazioni scientifiche: che furono
fatte o sono: da farsi; ivi chi meno sa di botanica,

di geologia, di zoologia, porta i fiori, le rocce o
gliinsetti che attrassero la sua attenzione e trova
chi gliene dice i nomi e le proprieta, ivi si ha

insomma. potentissimo: incentivo non solo a ten-
tare nuove salite; a superare difficolta non ancora

vinte, ma ad osservare quei fatti di cui'la scienza

ancora ¢ all’oscuro. Gid si sono pubblicati ele-

ganti volumi sotto il titolo dipunte, paesaggi ¢

ghiacciai, escursioni de’ membri del Club: ora si
¢ intrapreso un giornale trimestrale. Di quanto
giovamento siano queste pubblicazioni & troppo

agevole intendere! Senza la bella ' relazione del
Mathews mon so'se  noi saremmo Tiesciti nella
salita. del :Monviso. Anche a Vienna si & fatto un'
Alpenverein ed: un primo: interessantissimo’ vo~
~ lume & appunto venuto in luce in questi giorni:

4 Ora non si:potrebbe fare aleunche di simile
da noi? Gli abitanti del nord riconescono nella

razza. latina molto gusto-per le arti,. ma le rim-
proverano di:averne. pochissimo iper la natura.
Veramente chi avesse, visto le nostre cittd pochi
anni or; sono ¢ considerata ad esempio.la guerra
spietata chesi faceva alle piante, ¢ il niun conto-
in cui si tenevano le tante bellezze naturali’che ci
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“che dagli - 1taham. ot

attorniano,  avrebbe. potuto convenirne. Perd si .

comincia anche: per questo a risorgere. Bastino

in prova i giardini dei quali le nostre cittd co-

minciano. a ornarsi. Oltre a cid ogni: estate cresce

di-molto P'affluenza delle persone agiate ai-luoghi.
montuosi, e i nostri migliori appendicisti, il Ber-
sezio, il Cimino, il Grimaldi, intraprendono e de-:
serivono lé salite alpestri, e con bellissime parole
levano a cielo’ le: bellezze delle. Alpi.: E ‘mi pare
chie non ci-debba- voler molto per indurre i nostri.
giovanii quali seppero. d’un tratto passare dalle:
mollezze del lusso alla vita del soldato, a dare di

piglio al bastone ferrato e a procurarsila maschia
soddisfazione di:solcare in varie. direzioni e sino’
alle pil alte cime . queste meravigliose Alpi che:
ogni- ‘popoloci invidia. Col crescere di  questo

gusto_crescerd pure amore: per lo studio delle:
scienze maturali; e non ci occorrera. pii di vedere

le cose ;nostre; talvolta studlate plu dagh stramem

H *,ﬁ S »gﬂr

Sella, e due:mesiidopo, il 23 ottobre 1863, rac-~:
coglievasi a Torino la prima riunione del nostro.
Club, che merce sua, :conta -ormai- quattromila

' " - . | SRS
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-Quarantatre valorosi- risposero all’invito. del:
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‘soci, e si. estende dal Monviso al  Cervino,  alla

Marmolada; al Gran Sassofaleulture, al Gen~
nargentu, al:Vesuvio ed all’Etna! - o

~Ne agli alpinisti  italiani vennero mai .meno:
gli:esempi, la.guida, i consigli del fondatore: del:
Club. Le sue pparole infiammando gli animi - alle:
ardite imprese, facevano risplendere in-tutta la sua
luce il gran. bene che all’educazione virile:e ga-
gliarda delle nuove generazioni deriva: da un'isti-
tuzione: alla quale non.disdegnava consacrare le:
sue: cure. anche -allorché, immerso nelle pi gravi:
occupazioni- d’'nomo’ di Stato, con tenaciti invitta:
era intento a - risolvere i pitr- difficili problemi:
della vita nazionale. — “ Quando, diceva  agli
alpinisti. riuniti - a Biella; quando si volle invi-
tarmi - all’alto ufficio di presiedervi:ebbi a dirmi:
ma come? Alla mia ‘etd:in cui cresee il peso,
diminuiscono: le forze e se:ne rallenta:la ripri-
stinazione, si:'vuole che:io ‘mi pongaialla testa:

" degli alpinisti italiani? Mi mandino in:icoda e

passino avanti i gagliardi! — Ma forse cerca-
vasi un moderatore della vivacitd ‘dei giovani

* colleghi; questo cdmpito ormai si addice ai miei

anni; commisi Iimprudenza. di'accettare. Impru-
denza grave; giacché ora, anziché moderare, io
mi sento irresistibilmente trascinato ad eccitare
la: gioventit alle pii :ardite imprese. Ma perche
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non abbiasi. a perderini-ogni credito.in fatto dai
prudenza, mi sia. lecito.dire che ho prima; fatta:

Pesperienza: sovra -qualcuno..che mi & molto ‘caro,

-sui miei figli. Due ' anni: fa li..condussiisui - colli:
e suighiacciai del. Monte Rosa. I.’anno. scorso: 1i
guidai sul. Breithorn (4,150 metri) e sul, Lysjoch,
(4,300 metri. Il pil giovane aveva 13 anni. La.
stagione era inoltrata, il tempo. piuttosto  cat-.
tivo; le crepature dei ghiacciai siffattamente sco-
perte e grandi, da rendere completa: Pesperienza;
alpina.. L’esperienza fu soddisfacentissima. Anche
ragazzi di simile et in buona salute reggono alla:
fatica dello ascendere, malgrado -la rarefazione

dell’aria. Si avvezzano subito.alla: ‘vista del. vuoto,
al pericoli, ed & sorprendente. come al..coraggio e

al ‘sangue freddo,.si; associ : ben ;presto. una,. pru-i
denza abbastanza- costante! ... o o e o

e

% Allo svoltare di‘una. lunga gra,dmata che sl
doyette,%a,pmrek nel ripido e in.quel momento
indurito ghiacciaio che scendeva dal Breithorn,
seivola: il “pi’l‘l ‘giovane & - monte di poco;:inco-:
~ raggianti - crepature. Toi uno:.dei -ponticelli di
neve che attraversano, le- formidabili- .crepature;

del ghiacciaio: confluente dal  Lyskamm. e dalla

Hoechste Sp1t7e, sprofonda. ancora colla neve. In.
ambi i casi.il. monello non si: sgomenta, e ne 4,
prova seria non abbandonando il bastone -alpino
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nel momento- della caduta, ‘mentre lo si rimette
in‘piedi coll’aiuto ‘della ‘corda che tutti ci unisce.
w4 Ma - un’altra osservazione ‘ben pilt impor-

tante ebbi occasione di fare. Fu notato'da molti
come mnella tenera etd il ‘sentimento della:bellezza
della- natura sia poco sviluppato. Orbene, un fan-
ciullo che rimarrd freddo davanti al meraviglioso

“panorama’ del golfo di Napoli, si entusiasta da-
vanti al Cervino e ai:ghiacciai, ne sente la bel-
lezza e la grandezza, si eccita al pensiero di su-

perarli. N& vi ha gita dilettevole ch’ei non:ab-

* bandoni' per: una ‘salita alplna quando ne: potu

una volta gustare i piaceri.

“ Dico'‘quindi “alla gloventu animosa: Correte
~alle Alpi, alle montagne, che vi troverete forza,
bellezza, sapere e virtd! Ilicorpovi'si fa robusto,
vi si trova diletto nelle':fatiche; vi'si' avvezza:

(ed: & importante. scuola) ‘alle’ privazioni:ie alle

sofferenze. Tutto cid @ & ‘tanto plu essenziale oggi,
imperocch® si:'direbbe’ che ai maggiori sforzi in- ‘
- tellettuali, che: perlo sv1lupp0 della civiltd I'nomo: -

dee fare, sia’dacercare il riposo iniun corrlspon—
dente incremento- della fisica: attivitdi o o

1« Nelle ‘montagne si- trova ‘il eorag gio per sﬁ—g
da,re i ‘pericoli, ma ' vi s’impara ‘anche la pru--
denza e la previdenza per ' superarli -incolumi.

Uomini impavidi 13 si diventa, il ¢che non vuol dire
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imﬁmdenti“ e impfévi‘denti' ‘Ha; gran 'valore 'un
uomo :che sa esporre la propria vita; e pure espo-
nendola ‘sa, circondarsi: di tuttele raglonevoh cau-
‘tele. Stupenda scuola'di costanza ‘sono le: Alpi.
I.'momentanei ' slanci ‘non bastano per! vincere.
- Vuolsisaper durare; perdurare, soffrire. Si direbbe
che: tornava da una glta alpma 11 poeta, che
dettava"* v

S o) studet optatam cursu céntmgere metam IREREREIE
'/ Multa, tulit; fecitque- puey,: sydavn; -et;alsity

97 § { IS EEN =]

ek Anche 1a lealtd e Ponorabilitd ‘trovano incre- B

mento nelle  Alpi. La fida e nobile ‘solidarieta
che fa sicuri e conduce a salvezza gli  alpinisti
legati-alla stessa corda nei passi pericolosi; non
& 'senza effetto sul’ carattere. Si  apprezza: prati-
camente quanto sia:‘grande il valore;- ‘e quanto
grandi siano gli effetti di una generosa fedelti.

% Credete-a me, giovani colleghi. Nelle circo-
stanze difficilidella’ vostra vita vi parrd di essere
a una difficile salita;' Un ' istante di vilth; d’im-
previdenza perde tutto. Il coraggio, la prewdenaa
la: costanza, la' lealtd possono far superare ‘ogni_
ostacolo. Vi accorgerete allora del: grande va,lore"
morale educativo dell’alpinismo! B

~“. Abbiamo ‘tutti veduti nostri comp‘agni; che
pur di ‘correre, nulla vedoro, nulla guardano, sod-
disfattissimi'la sera ‘se hamio percorso un numero



di chilometri:spropositato-€ saliti e discesi migliaia

dimetri. che:quasi-eccedono la.potenza dinamica

dell’uomo, felici poi se per: giunta una: mezza
dozzina: di volte- furono a un pelo di:rompersi il
collo.  Ho il pit-;profondo rispetto. per nomini

. d«i*ta,l tempra,‘~«‘”fda durar‘e‘/ per :esempio;una; set"-

L qua,ndo mcontro quesu arramplcatom,rdal
erandi passi cogli occhi vaghi a guisa di chi non
ha tempo di'vedere; penso agli uomini-fatali, ai

popoli fatali-che nulla arresta. Ma megli. italiani

di regola. predomina il sentimento. Siiguarda, si
riflette,. e forse pitt di quello che convenga, si -
fantastica. Ora vi-ha nelle Alpi tanta profusione
di stupendi e grandiosi spettacoli, ‘che anche i
meno:sensibili; ne ::sono; protondamente 1mpres-
sionati: v vt e Bn e o

411 forte sentlmento ben presto agisce: sull’m—

| ;telletto:r,f sorge la .curiositd; il desiderio di sapere

le: cause! dei . fenomeni . che si.vedono. Non: si
cerca la ragione di: cid: che si: incontra ' ogni

- giorno ; labitudine, crea. Uindifferenza ; ma - gli

spettacoli . straordinari .che s ordinariamente. non

si veggono, ‘destano; ansiosa ‘curiositd inell’intel-

ligenza. E cosi ‘le montagne producono: Ieffetto
dei-lontani viaggi.. Quante. nozioni si imprimono

fortemente nella mente, quanto . desiderio di;sa-
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- pere, quanti.propositi; anzi. bisogni di studiare,

di indagare; si riportano. dalle escursioni - alpine!
Quanti pensieri novelli si affollano nelle -vostre
menti comunque siate naturahstl, al‘tlstl, filosof,
letterati, o in. genere womini coltl' ,\ ,
_« N& basta; il sentimento del bello del grande,
dopo avere aglto sull’intelletto, per quella miste-

riosa armonia che & tra: le facolth umane, opera
sul morale. Fate l'esame , di. coscienza;, alpinisti
provetti. Vi accadde mai. che:un  pensiero men

nobile. venisse :a offuscarvi - I'animo . sopra. una
vetta alpina?. Non si‘hanno ivi che generose;aspi-
razioni . verso il buono, la virtd, la grandezza.
Io;non, so se il quadro, o la statua di un grande

artista, la. sinfonia. di un.sommo maestro, lo
seritto, di un sapiente, il discorso di un eloquente

oratore possano produrre. sull’animo impressioni

~cosl profonde e cosi elevate quanto lo spettacolo |
della natura sulle vette alpme Si direbbe che il

fatidico excelsior ci sia di gulda nelle escursioni,
cosi. nel:campo intellettuale e morale come: mel
ﬁsmo L’alpinismo combatte nell’ordine fisico. le
conseguenze. della, vita, ‘troppo sedentaria, cui ci
astringe la odierna. civiltd, ma ci difende . anche
nellordine intellettuale e morale dai; perniciosi
effetti: del soverchio culto agli interessi materiali.
1+ Fra le tribolazioni della vita vi sono talvolta
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niomenti di sconforto, di sfiducia. Fate una:buona
bahta, a,lpma' Gluntl sulle vette esclamerete col

Quall ﬁorettt dal notturno gelo )
Chinati e ‘chiusi, poich& il sol gli imbianca
- 8i drizzan tutti aperti in-loro:stelo;; * ;"
l‘ al mt fec’io dx mia thude stanca..,

RN

- “ Correte adunque alle Alpi, animosi glovanl, |

che esse hanno grande valore educativo sotto ogni
punto di vista! Mi’ anguro che la ngentﬁ ita-
liana, forte, bella, mtelhgente, virtuosé, ' sommi-
nistri “alla’ patria' sempre pil ‘robusti, leali, valo-
rosi cittadini. Sebbene io stia ormai bussando alle

porte della vecchiaia, mi sento trascinato verso -

di voi, o giovani  animosi, non solo senza 1nv1d1a

dei vostri futuri trionfi alpini e scxentlﬁcl, ma, ’con .

plenezza, d1 sxmpatla, e d1 affetto!’,

CIVL

Era Tantitesi del cortlglano coraggmsamente o

professava in ogni occasione cio che gli pareva
la verlta davanti “al popolo come davanti alla
reggia; ma ‘aveva profonda, convinzione che’ non
_solo un sacro dovere di gratltudme, bensi ancora
il 'sentimento vero e giusto ‘degli mteres& della
patria deva indurre gli italiani a stringersi at-
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torno alla Dinastia di Savoia con' fedeltd immu-
tabile “ qualunque cosa ‘accada, fermi come ma-
cigni delle Alpi! , Al Congresso- Alpino’ d’Ivrea
venne a rappresentare il Re, il Re che anche ora
istituendo un annuo premm di onore alla: Sezione
pite degna, mostra’ quanto costante amore  abbia
per DPalpinismo. — « o, diceva il Sella in quella
occasione, ricevei commosso: Talto mandato, com-
mosso per due ragioni; ‘chi’ conosge 1 miei senti-
menti ben comprende come non ‘potessi essere
‘insensibile all’alto onore e a quello che ne ridonda
al nostro Club," 1mperocche non & accaduto an-
‘cora che un "istituzione simile alla nostra, ne' presso
noi, né presso altrl popoh abbla ucevuto cotanta,
 distinzione. : : bk

“ Ma v’ha, d1 plu' Sua Maesta sapeva ‘essere
stata questa l'intenzione del suo. compianto géni-
tore, ¢ m’incaricava di venire qui a rappresen-
“tare Paugusta sua persona: indi &, che non solo
& qui’ tra'noi per delega,none il Re Umberto, ma
‘anch«, la sacra memoria i Vittorio Emanuele. *

% Vorrei- rlvolgerml con affetto (che - per la,
mia’ etd’ posso dlre paterno) ai ‘giovani e animosi
-colleghl, e pregarh a conmderare bene 'che se
‘questo atto nobilita’ gh alpmlstl 1mpone 0bbhgh1
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italiani; mancheremo a questa fiducia? No, mai!
Sono sicuro che, coll’ardimentose imprese, coi seri

.studi, coi, servigi veramente utili che renderemo

alle popolazioni alpine, mostreremo di corrispon- °
dervi degnamente. Non & senza ragione se il Re,
il quale & la sintesi piu elevata e pilt pura della

“nazione tutta, imperoccheé in lui non;é& passione

di parte, non .& interesse. di persona, non @ inte-
resse di localitd, ma la nazione nella sua gran-
dezza, fa tale dimostrazione verso gli alpmlstl,
gli & che quanto desidera giovani animosi il cui
ingegno sia avvezzo alle osservazioni e il corpo

indurato alle fatiche, desidera forti e intelligenti

alpigiani. Nel giorno della prova, quando venisse,
gli uni e gli-altri sapranno mostrarsi.- degni: del

| Re e della Patria. .,

| 'V;‘

Cosi, acceso del pil puro entusiasmo, trasfon-
deva i snoi- sentimenti nell’animo della gioventir.

Al Congresso Alpino di Blella Tastronomo Schia-

parelli aveva tenuta una splend1da conferenza;
chi non ricorda, il. dlSCOI‘SO che . /in. quella. occa-
sione Qumtmo Sella rivolse ai:giovani che avi-

~ damente l’ascolta,va,no?

- —Tu accresciuto. decoro, egh dlsse, al nostxo




Congresso da illustri scienziati: con letture di eui
talune saranno indubbiamente tradotte in tutte
- le lingue. Vi parlerd di mno di codesti scienziati,
~ed avrd occasione d’insegnarvi il ‘segreto :per
diventare grandi nomini. Avete udito Giovanni
Schiaparelli astronomo? Per fortuna egli noné -
qui, ¢ posso discorrerne liberamente. Lo conobbi
‘dopo il mio soggiorno di cinque anni all’estero,
allorché chiedendo dei giovani che si erano di~
stinti. all’Universitd di Torino, mi fu segnalato lo
Schiaparelli che allora allora terminava gli studi.
Lo cercai, e gli chiesi: che studi sono i vostrj?
— Alcune indagini e esercitazioni di matematica
e d’astronomia. — Me le farete vedere? -— Ed ei
mi porta due volumi contenenti: memorie sopra,
argomenti non facili e non comuni, scritte talune
in italiano, altre in francese, in latino, in: greco,
in tedesco, in inglese. LT R e

“ Bz ungue . leonem !, esclamal Vedendo tutt1
quei materiali, e tentai di fare dello: Schiaparelli
un proselite delle mie scienze predilette. = -

'— Cheintendete fare? Quali sono i vostri disegni
per Davvenire? gli chiedevo. — Sono in ristrette
condizioni di fortuna, ei rispondeva: con private
~ lezioni spero procacciarmi qualche decina di lire
al mese. Cido mi basta: tutto il resto del mio tempo
voglio consacrarlo allo studio dell’astronomia. .




" — Ma, non avete altre inclinazioni? — Non mi
spiacerebbero i viaggi di esplorazione. — K al-

. lora gli osservavo che non sarebbe stato difficile

ottenergli- la nomina di allievo ingegnere nel
Corpo ‘Reale delle: Miniere, e in questa qualita
sarebbe stato mandato a completare i suoi: studi
all’estero, ed ivi avrebbe facilmente avuto inviti
per lontane spedizioni- scientifiche, e gli narravo
di offerte di  esplorazioni in Siberia e nel Brasile
che mi erano state fatte. — No, voglio studiare

astronomia, rispondeva: non me ne lascio di-

strarre da altro che da quanto occorre per gua~
dagnare cio che mi ¢ indispensabile a vivere.
.—Tornai alla carica pili e pilt volte e in tutti
i modi: -— ‘ma, no, voglio studiare astronomia,
— era la imperturbabile risposta di quel glorioso
ventenne, nel quale era la fibra dell’uomo che si
fara un nome immortale. o
% Per mostrarvi come si arrivi alle grandl
scoperte, vi narrerd un altro aneddoto. Lo Schia-
parelli era finalmente mandato- a: compire i suoi
studi all’osservatorio astronomico di Berlino; donde
poi passd a quello di Pulkowa. In quel momento
ero afflitto da itterizia ed ¢ uno stato nel quale

non si vedono le cose ‘colore di rosa. Il bravo

Schiaparelli viene a prendere commiato da me,
poco meno che colle lagrime agli occhi, tanta era



la sua gratitudine per-le buone intenzioni che gli
avevo dimostrate. — Ed ora che finalmente puoi
consacrarti: tutto alla tua scienza prediletta, ‘quali
- studi intendi fare? 'gli:'domando. Ed egli colla
sua tetragona fermezza mi squaderna una lunga
filza di argomenti gravi uno pii dell’altro. — Ma
fino' a quanti ‘anni credi campare? — Fino a 80
enni! — Da qui la mano, tu sarai un'grand’uomo!
-— K grand’uomo ben' presto divenne. Non aveva
ancora raggiunto la metd degli anni che s’augura
di vivere, e gia, per non parlare daltro, le sue -
scoperte sulle stelle cadenti lo avevano immor-
talato! E voi imparate come si giunga a tanta
altezza! Lo Schiaparelli ha certamente un ingegno
eccezionale al ‘quale molto deve. ‘Ma alla sua
-grandezza ‘mnon  contribuirono ‘meno la virtd, la
tenacitd, la fermezza nei- propositi, la fede —la
fede ¢i vuole, — la nobilta nelle aspirazioni! "

Sy

~Quintino Sella trovava ispirazioni per descri-
vere. ‘colla stessa eloquenza le grandiositd ‘della
natura, le -sublimitd della scienza, le virtit del
patriottismo. Al -Congresso Alpino di Brescia,
ultimo da ‘lui ‘presieduto, parlo dei momenti an-
gosciosi, quando, uomo di Stato, s’era visto da--




vanti a precipizi assai pilt terribili diquelli che:
nessun alpinista abbia mai incontrati.
" “Allorche, disse, il mio amico Zanardelli mi
interrogd se verrei.a Brescia, risposi che sono
solito a intervenire ai:Congressi Alpini; quanto
a quello . di Brescia poi, soggiunsi, salvo casi di
assoluta impossibilitd, verro . sicuramente. - Oltre
al dovere del mio ufﬁcio, qui ini'a‘ttraeva, un alto
sentimento che mi & comune coi colleghi  accorsi
in buon numero da altre cittd: la riverenza a
Brescia che fu maestra al mondo di coragglo e
di patriottismo. : SRA
-“ 11 motto Fxcelsior, che abbiamo. posto sulla
bandiera del Club, non ha solo un significato
materiale, non mira a vincere soltanto le diffi-
coltd di salire montagne altissime e dirupate; & -
sovratutto un emblema morale, imperocché senza -
un morale impulso neppure le montagne si ascen-
derebbero. Ed ecco perché noi troviamo utile e
diletto nelle memorie dei martiri € dei’ prodi che
in questa-cittd ad ogni passo s’incontrano !
- % Non vi & solo T'utile nella vita.  Viva nella
schiavitit e nelle paludi chi si interessa soltanto
al vantaggio immediato ! Anche la teoria Darwi-
niana insegna che, fra due razze, la pit ignobile &
soggiogata da quelld i cui individui hanno la virtu
di saper sacrificare il loro tornaconto personale
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- all'utile generale anche remoto. Ed io percorrendo
le sacre memorie di ‘questa cittd, andavo im-
‘maginando che sotto le sue vaste mura- potesse
essere stata pensata la nobile divisa:di un- ge- -
‘Deroso eroe: fais ce que tu dois, m?menne que
powrrd. E se qui'non fu pensato, qui ‘non si: pud
non rlcordare 11 dulce et decomm est pro patrm
WOrs.: R TONT NPV S A
¥ Ma oltre da questl sentlmenm che mi hanno
'qm ‘potentemente: attratto, ero indotto a ‘venire
“fra voi, come 'in pellegrinaggio, da un ricordo
che in' me non verrd meno che colla vita. T miei
coetanei sanmo, e i miei' giovani colleghi coll’an-
~dare degli anni - apprenderanno, come la  ricor-
danza del mnostro passato tenda a’ diventare di-
. scontinua j si fa-come una notte stellata nel ‘eui
buio sclntlllano punti luminosi; dei quali non"sai
se- 1o ‘splendore - oscuri Yambiente circostante ‘o
ricevano risalto dalla oscuritd di questo. Ed @
per cid che i veechi hanno chiara memoria ‘di
certi episodi della vita; e volontieri ne discorrono,
fors’anche fino'ad annoiare i giovani- ascoltatori.
Vi ‘ha nella ‘mia vita:uno di' questi punt1 luml-
noso; dird anzi uno splendido faro. = 0
b S1 era verso la fine del seqsanta,quattrb 4 man-
cavano duecento milioni all’erario italiano per
pagare le scadenze al dicembre, quando fui chia~

1
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mato- a reggere il Ministero delle Finanze. Una
crisi - monetaria ' travagliava: I'Europa; le condi-.
“zioni..del eredito difficilissime ; incredibili,. inam-~
missibili -anche dal punto di vista dell’onore ma-
zionale i. patti proposti dai prestatori.di denaro -
ai quali.non. si poteva dar pegno.. Ma lonore

del paese, ma i suoi piit gravi- interessi- richiede-

vano che I'Italia non mancasse alla sua fede ! Per:

mio  conto a. qualunque costo non- volevo che
quella, la quale fu una volta regina delle nazioni,

dovesse iniziare la sua vita libera, dopo una schia-

vitli-di tanti secoli, col venire meno alla sua
augusta parola. Né dubitai che il sentimento mio
non. fosse diviso dalla Nazione e che la virti dei
cittadini potesse. essere impari al loro dovere:
pensai diinvitarli ad . anticipare: I'impostafon-

diaria .da essi-dovuta nell'anno vegnente. Non

mi celavo.-la gravitd; il pericolo .della pretesa!

Non: esaudita, 0.non: supplita da equivalente. ri-
-medio, . avrebbe  peggiorato il nostro discredito.

Invocai i consigli di un patriota, d’un eminente

uomo: di. Stato, che per la sua fermezza avevain -

momenti:. decisivi,: contribuito mirabilmente  alla

unitd nazionale. Era Bettino Ricasoli. Espostagli

la terribilitd - delle - circostanze, tosto convenne

che tutto.si dovesse fare pur: di salvare Ponore

della Patria. Ma quando . gli.accennai-lanticipa-




zione dellimposta fondiaria; parve sgomentarsi.
« I un’audacia enorme, esclamd. Il buon genio
d’Italia ti ispiri; e la.virtd degli-italiani ti ainti!:;
— Mi lascio: sconfortato e: perplesso.- Esposi alla
Camera la situazione, proposi i provvedimenti:che
reputavo.indispensabili. Non saprei'meglio  dipin-
gere Dimpressione prodotta, che narrando come
un uomo politico insigne, mio amico intimo, dopo
la séduta ‘mi cercasse e mi dicesse:: —:che farai
twora? ¢ Stard fermo alle mie’ proposte — ri-
spondevo — e se non:sono accettate lascierd il
portafoglio delle finanze a:chi si assumera la re-
sponsabilita di respingerle. ., — “ Ma appena due
fra i tuoi amici pil sicuri credono alla possibilita
dei tuoi disegni! — .egli osservava. Ed:& pas
triottismo: provocare una: crisi in - momenti come
questi? , — Fui irremovibile. La sera vi fu Con-
siglio: dei. Ministri.. Giovanni Lanza e Alfonso
Lamarmora ' stetterosaldi - a. sostenermi-,: come -
granito!. Ad  essi si unirono gli altri; Il-giorno
seguente venni chiamato dalla Commissione -par-
lamentare cui erasi assoggettata la mia proposta;
un- sospetto si insinuava negli animi, si credeva
che il Ministro delle Finanze vedesse troppo nere
ed esagerate le difficoltd del tesoro. Ma coi do-
cumenti che la precisione delle domande mi-aveva
indotto a portar meco, non mi fu difficile convin-
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cere ‘che avevo piuttosto attenuati i foschi colori.
Una volta fatto certo il pericolo, il proposito di
" superarlo' con onore diveniava geherale, ma an-
cora dubitavasi della’ possibilitd di riscuotere la
imposta. fondiaria anticipata! Quando, giunge un
telegramma, - da  Brescia. - Facchi, - sindaco - della
cittd, dichiara che:il Municipio offriva di antici~
pare limposta per conto dei suoi cittadini! De-
serivero io 'impressione di quella notizia? Pro-
ruppero: Ventusiasmo e la fede :che parevano
spenti: molti - comuni - italiani imitarono  tosto
Pesempio; Panticipazione dell’limposta fu in breve
approvata quasi allunanimitd, e riusei: splendi-
‘damente. I onore d'Italia e i.supremi suoi inte~
ressi erano salvi! Pochi mesi dopo un’altra na-
zione che'si trovd dinanzi a eguali pericoli:ten~
tava imitarci, ma non vicera 1a un’altra Brescia,
- e il tentativo falli. Potrd parere a qualcuno che
con'questo racconto io sia uscito dall’alpinismo?
No, 'sono ‘restato nelle plu O‘Pandx alte77e del-
l’Efrcestr/ b o JERRE
VI

SN RIRRIER S L]

- Udiamo  ancora quasi ultimo' suo addio le esor-
tazioni che con eloquenza semplice e pienadi
ammaestramenti rivolgeva agli'alpinisti riuniti-a -




Napoli. Pare di-leggere in esse il testamento di
questo: ‘nobile amico delle bellezze 'naturali, di
questo. carattere forte come i’ macigni' delle: sue
native montagne; di questo animo elettissimo:al
quale gli ideali pid alti erano luce nel cammino
della vita, erano forza nelle battaglie che combat~
teva: istancabile: per.da patria, per: la virtl, per
la scienza. — % Tutti sanno, ei diceva, che, mal-
grado: le: brine .che  cominciano -.a. . colorire:.0 a
scolorire i miei capelli, ho/sempre: vivissimo af-
fetto pel Club Alpino Italiano. Si, & vero; ma
& pur vero che Senz~a unpo’ di persistenza, senza
un po’ d’esercizio, amore. all’alpinismo. non pud
che affievolirsi. A una certa etd, volere & potere
diventa pur’ troppo:un mito lontano ‘Noisiamo
ormai quello . che: siamo ! Val: megho adunque
‘ch’io- rivolga -ai giovani colleghi consigli -con-
fortati ‘dall’esperienza personale. A me-& 00COrso
di: stare  per:tre .o per quattr’anni. non intento
ad -altro che ‘a un baratro senza: confini, spavens
tevole davvero per me che ho la coscienza. d’avere .
- preso sul serio lufficio: mio. To dunque per tutto
quel tempo- non.potei: mai, si puo. dire, fare un
passo nell’aperta campagna. Orbene, dopoisi lunga
inerzia, a quarant’anni suonati, si trova . diffici-
lissimo. salire soltanto trecento .0 . quattrocento
metri-di roccia alpestre. Tuttavia, ero da qualche

<
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tempo tormentato dall’idea di‘asecendere il Cervino,
la pitt :aspra senza dubbio, ma- la: piit bella mon-
" tagna/‘delle ‘mie ‘Alpi natie; i miei figli mi face=.
vano:ressa da pil tempo. — Aspettate;  dicevo
loro; ich’io tocehi il ‘cinquantesimo-anno; allora
inizierdcon Pascensione del Cervino:la :seconda
metd di:secolo della mia vita. — Ripresi adunque
gli esercizialpini; a furia di’ costanza un po> di
vigore: torno, e quando ebbi raggiunto il cin=
quantesimo anno :della’ mia etd, mi avviai coi
miei figli al Cervino. Ma nel partire dicevo tra
me: — Via, pian:piano, lemme lemme; vincero
come in momenti e in occasioni tanto pm qeme' o
Ed ho vinto ! fati SRS RS I AR
¢ Quest’anno poi mi venne 11 thCth (h ascen-
‘ derefll Monte Bianco dal versante italiano, difficile
e periglioso, e discenderlo dal: versante francese,
che & la solita e facile via’ degli ‘alpinisti stra-
nieri. ‘Confesso  ¢che ‘non ho trionfato di primo
acchito. Ero 1a ‘sera all’Aiguille Grise, a tremila
- e trecento  metri ; 'ma il ‘brusco: e’ improvvise
passaggio dall’aria’ di Roma a ‘quelia del Monte
- Bianco' non' ‘poteva non nuocermi:. La notte ebbi
una febbre ‘gagliarda; ‘m’alzai il ‘mattino, provai
ad-arrampicarmi pit su, male gambe rifintarono
il'loro ufficio ostinatamente; costretto:a capitolare
ebbi‘il 'dolore di dover ordinare ai miei figli che -




partissero soli! Rimasto addietro, dissi fra me:
—Ma ch’io ‘abbia: proprio:a smettere, a- confes-
‘sarmi- invalido? —: Restai dunque:nella:capanna
anzi che scendere. Ventiquattr’ore: di riposo:sul
nudo- tavolato. (letto'di lusso’'per le:Alpi): mi
rinvigorirono ' le. forze.: Il giorno 'seguente do-
mandai se’ vi fossero /pitt +in-alto rocce: sulle
‘quali' poter- passare una notte; avutane ‘risposta
affermativa, mi tirai su qualche centinaio: di metri
come meglio potei in quel giorno; trascorsi la
notte a ciel sereno, a poco meno di quattromila
metri, e 'indomani ebbi il piacere di glunger
‘sulla, vetta del Monte Bianco! - :

, (‘Qome vedete, ‘qualche: avvertnnento POSSO
,darlo ai il gmva,m ‘Molti si mettono in via con
- thum, cognac. e non so quanti - altri ‘impicei- ad
Car macollo ]POS80 assicurare per mia espenenza che
anche nell’alpmlsmo, come:in ogni-impresa-della
vita, i mezzi - artificiali servono a nulla. Da pid
“tempo ho lasciato tutto cid: di cui mi‘gravavole
spalle quand’ero giovane, e mi trovo-assai me-
glio..... Volete sapere come salii il Monte Bianco;’
mezzo’ disfatto dall’inerzia‘e dalla febbre? Fino al
mezzoglorno, in' cui- giunsi alla  cima, non' avevo
bevuto a centellini che una tazza di caffe diluito ! B
nonostante la- meraviglia delle gnide, serbando il
precetto festinag lente, toceai finalmente la meta.




‘- Or tutto cjo suppone esercizio; chi sim-
plgmsce & lungd, & bello e spacciato. Abbiatevi
" dunque un’ congiglio, il consiglio d’un ‘vecchio!
Tenetevi sempre. attivi. Chi segue questo con-
siglio, anche %ella pill tarda etd, conducendosi
bene (lascw,télo dire a un padre di famlgha,) con=
ducendosi- beﬁe sotto tutt’i-punti di vista, anche
nella pit tarda etd puod vantarm d’essere un’ ga-
ghardo alplmsta ol ;

Quesn erano gl’msewna,mentl del nostro duce
; fo chiamava sulle montagne ad am-
spettacoli della natura e a studiarne

‘ma era & sempre pil grandi altezze

lui potea §lirsi: nezzo he
sulle ‘vett pilt eccelse, discendeva! Discendeva

ita ;ancora maggiori, dove serbava un
culto fecondo alla virtd e al patriottismo. Ci ad-
ditava le sublimitd dei monti, ma per condurci -
a quelle altre dove i caratteri si educano robusti,
dove gli animi si temprano invitti, dove la fede
affronta qualunque battaglia, dove i popoli diven-
tano nobili e forti. E v’era una cima splendidis-
sima che sempre brillava dinanzi alla sua mente,

ce ¢ coll’esempio. ci invitava, Ben di [
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una cima sotto alla quale parevano rimpicciolirsi
tutte le altre, dal Monviso all’Etna, ed era 'amore
operoso per la patria grande, per I'Italia ch’egli
voleva ostello di- degni figli, e maestra ancora
del mondo nei campi gloriosi della scienza e del-
Parte. ‘ : |

Paovo Lioy.
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4 Il Margozzolo e il Mottarone,

il "quale, nell’opera: Le “Origini Novaresi (1), dice: ¥ Pill ‘ticea ¢ Ta
Riviera d’Orta di rimembranze iberiche..... Lo stesso Lago d'Orta edi ~
paesi che lo circondano non recan forse il gentilizio di una popola-
zione iberica che diede al Lago il medesimo suo nome?..... Infatti la
maggior parte dei monti e dei paesi che si veggono disseminati intorno
al Lago d’'Orta ricevono nome dalla radicale Usio che accenna appunto-
alla gente Ucena iberica, la cui metrocomia appellavasi Ucia od Ugia
al dir di Tolomeo e Plinio... Ebbene ecco i nomi della Riviera d'Orta i
quali ripetono o intieramente, o nella loro radicale, o con suffissi questo
stesso vocabolo..... Mergozzolo — Mer cusium ol (spiegando in nota:
palude del Cusio, alt Omegna e Feriolo) (2), ,»Ein-altra parte del-
I'opera medesind ni seriveva: ¢ Altrove lo" dimostrato che il
Margozzolo o il Mer'gozwlo ritiene nella sua denominazione due ra-
dici; 'una celtica: mar, palude, da cui marici e marano, paludi del
Tanaro e del Ticino; l’altra iberica: -ciog 880, . dal Lago Usio, onde
si fo Marcusiolum e pm Mar goz2 zolo’ (3) » '

Per lo pili, nelle carte geografiche, la giogaia del Margozzolo & indi-
cata col nome della sua vetta principale, denominata Mottarone, Mot- .
terone, Monterone ed anche Mutterone (delle quali differenti denomi-
nazioni: si parlerd al suo luogo); e nella gid citata Gran Carta pub-
blicata dal’Corpo Reale di Stato Maggiore le voci Motterone e Mar-
gozzolo si adoperano nella significazione stessa, leggendovxsx Monte
- Motterone o Margozzolo,. . .o ooni Co )

“ Lo .che mi sembm una, grave: 1nesatteua,, dappomhe, se 11 Mottarone
fa parte . del. Margozzolo, non, ¢ pero tutto, il Margpzzolof k‘lﬁ quale comi-
prende, oltle il (Mottarone, che ne @, il.culmine pitn ele;ato,w che
cxme devne di nota, ossia: il Monte Mazzarone, il, qute

del Fal() e 11 Monte Foclela (4);.‘ i
- Frailescarte. geograﬁche da me. esamlnate, .quella,. i
mtxdamente dlsegnatqmll Margozzolp, &

(1) 03 a‘,‘ “Tip: di’ Pasquale Ruscom i
() ‘Parte’ ‘1u) pagine 34 853 86a . L e b ey
(3) Parte 2:, pagine 60 e 6l. _

{4) It sig. Ing. Francesco Molinari, nel suo Studio geomineralogico: Dal Lago Maggiore
al Lago-d'Orta (At della Socield italiana di sciense naturali; vol. XXVI, fasc. 1o, fogli 1-7,
‘pags. 21}, ponefrale: piti-alte cime-del Maigozzolo. anche il-Monte S::Salvalore e.la Motla
Rossa; che stanno ‘sopra-iloVerbano,:i: monti-Cornaggid,. Costamora.e, Grabbig, ch@ gual—\
dano xl ‘Cusio. Forse il rigore delle ‘deduzioni. geologiche. ed orografiche vorrd, che: pur,
queste vette entrino a far parte del sistema di montagne denominato-Margoszsolo, ;parmi
tuttavia, che, sotto'lo-aspetto geografico, debhano-esserne escluse. . T




At May gozzolo e il Mottarone. 5

- ¢ Roma," 1874), la quale Carta;: tuttavia‘(noto'di passaggxo), se ha'molti.
- pregi, ha insieme il grave'idlfetto di ‘riportare idiversi momi: errati. Per

esemplo. segna Palansa;  Genése," Pettinasco, mehtre si sarebbe do—\
vuto” serivere:: Pallanza, ngnese, Péttenasco.' i SELERII N R

© T Comuni -pitt prossimani; itutto attorno al Margozzolo, sonode've;‘w,‘
che secondo il censimento-del 1881 conta 2274 abitanti, : Chignolo Ver-
bano (abxtantl 1189); Vezzo (abitanti 244); Gignese: (abitanti'386), Coi-
romonite’ (abitanti '395)," Armmo (abltantx 1818), Agrano (ab1tant1 069),
Omegna (abitanti 2011); 000 siks g

Dal MargOZzolo scendono, oltre -varj ch minor’ conto, quattro nota-

s

 bili corsi'di'acquas il torrente’ Erno, che, raceolte le acque dei'torren-

per gli altri lati- dal" capolu goﬁdex Cony

rentelli Scoccia, Fiumetta, Grisana e Lonate, si' versa nel Lago Mag-

- giore in vicinanza di Solcio; il torrente Selva Spesse di Baveno, che

shocca nel lago medesimo, ad Oltrefiume; il torrente Pescone, che ha
foce nel Lacro d1 Orta ' presso Pettenaseo- _torrente Agognaw(Et.,
vaAgus’ octzpedes gignens” Ag”\ma ccmcros) (1), chie nasce ‘sotto’ Pdipe
della Volpe, in territorio di Armeno, raccoghe le acque dexytorrentelh
Mamasca, Cagnasca, Ondella e Sogna, pf\ssa ‘a Borgomanero, discende
a Novara, e poscia va a sboccare nel Po. Tl sxgnor Ing. Francesco Mo-
linari anco fa menzione. dei torrenti Fiasca e. Vevem. Ma, mscendo
questi sopra Fosseno, sono’ fuom ‘dei confini, ‘cheio’ credetti. di ‘dovere
assegnare . al Margozzolo con farlo. circonscrivere a settentrione dal tor-
rente Strona. pel tratto, che: corre:fra Omegna e Gravellona-Toee,
uali gli stanno ir
1 Margozzolo non & selvoso 3. anzi lamentasx comunemé ite, che sm.;
manchevole di albem, specxe nella sua parte: posta alidi sopra «della re--
gione dei’ castavm. Ma Ja urd, non mai abbastanza lodata, concui la’
Sezmne alpina del Verba \;pr\opuvna la santa causa dE‘l bGSChl (2), il

(1) Vedi lopera citata di sopra di'Lazzaro Agostino Cotta, Lib. II, Cap. ViIl, n. 127,
dove si legge: 4Alifs: AQuonia, HNalis Acocna, priscis NOVARL, ut ex Cluvero. »

" (2)-Fanno prova di tale cura gli Atti della.Sezione Verbano pubblicati nei suoi Bollettini.
Ne fanno prova il Bosco Roma. piantato, or sono “pochi‘anni, sul Monte ‘Cimolo, e il Bosco
Garibaldi (sulla cima dell'Um), il migliore monumento, che si potesse erigere per eternare
la memoria di quello Eroe, gloria‘purissima del nostro secolo. Ne rendono testimonianza
i Dieci Comandamenti del Coltivatore dei boschi, dettati nel 1876 dalla Sezione Verbano,
ai quali fu data la massima diffusione, e che mi piace di riportare qui:

< 10 Devi credere che ogni pianta, ogni boschetto, ogni selva & un mediatore fra il
suolo e I'atmosfera, senza la cui influenza la terra pil fertile diventa un orrido deserto.

« 20 Non pronunciare-invano il nome del bosco; ma devi curare che i magri e sten-
tati cespugli dei terreni comunali diventino folti boschi.

« 80 Ricordati, uomo, che la selva ti somministra la massima parte dei mezzi atti a
sostenere la vita; che la natura ha legato la tua esistenza a quella della selva dalla culla
alla tomba; “e, checche tu faceia, il tuo benessere dipende dalla prosperita dei boschi.
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buon  esempio gid-dato ida taluni fra i proprietarj di terrenisu quella,
catena di-montagne: lasciano sperare con: tondamento, che, in un vol-,
gere dianni non: lungo, il- Ma1gozzolo tornera ad esser: ricco di plante,
" come, assai probabilmente, sara stato un.tempo. Il .suo, terreno forma,
puo. dirsi, tutta una prateria, della cui importanza si renderd persuaso
chi consideri la Tavola qui appresso, cortesemente comunicatami dal-,
P’egregio- signor: Geometra: Bernardo,. Cardoli. di Armeno, e nella quale -
introdussi aleune aggiunte e modificazioni, suggeritemi -dal; reverendo.
Parroco di Levo D. F. Rossi, per cid che concerne le :cascine poste nei
territorj di Vezzo, Chignolo Verbano, Gignese e Baveno, .e-dal: signor
cav. Giuseppe Boggiani, per cio che riflette. le cascine di. Casale Gorte1
Ceerro, . Crusmallo e. Omegna. Lo e e Iy

Dy e

« 4o Onma il bosco ed ogm p»anta cura 6 coltna i I)OSChl ei tuox ﬁgl:, ‘8’ viol es-'
sere felice-tu e.i tuoi nipoti sulla terra; i fooalnid ! T

.« 50 ‘Non:uccidere un uccello-od animale,, che sk cxba d’msem del hosco, msegna al,‘
‘tuoi ﬁgh a conoscere i dxstxugguton dei boschi ed i natunah nemlcx ch quelh al ﬁne di
risparmiare’ ‘questi ultimi’ed’ annientare i primil* 7

«:60 ‘Non macchiare-il suolo verginale, dei boschi.cén’ ispecie. non adatte, ma:insegna
ai tuoi figli le leggl immutabili-della natura, amnché essx pxantmo, pr opaghmo e fat cxano,
valere i boschi secondo le sue leggi. ) ,

« 7o'Non ‘rubare una sola pianta viva del hosco nd il foghame ‘caduto, néila: sesma,'
né-altro.sugo vegetale, né¢ rami. verd{; corteccie,; ed. altre ,c0se necessarie alla vita:delle,
piante,

« 8 'Non dare testlmonmnza falsa a favow del vxolatoxi delle leggl forestah, né tacexeﬂ
i furti-nei’boschi; devi‘anzi denuncisre qualurique-dantio recato nei'hoschi. aglx Ispet-”
tori ed alle, competenti, Autoritd, affinché il colpevole abbia, la, dovuta pena., Lot

« 90 Non ap xopnam ip ' del tuo vic o, né mettex il n tasca
particolare vantaggio' il prodotto” del bosco comune T e
» « 100:Non lasciarti sedarré.da; ingannatori-per!. tagh di: bosch), ng devi daxe ascolto::
se:si propone d1 Jevare il foglxame 0 temccm diun bosco, a.di (ﬁauqnarlo ‘ma, devi
tenere ben saldo m mente che Iddio ti’ha dato 1a°; 1ag|one pelché to abbm del bosco'
quella’ medesxma cura @ prevndenza che hal perilaitua daluté. RN o
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Z | . SSux B2 Bk
B N ME DELLA CASCINA . STl I A i e 11 1R
TR « /NOME DEL-SUQPROPRIETARIO | ESTENSIONE |5 © &)
- O ALPE ELEY
5 in'ettare |& S
& hel
. Alpl ln terrltovlo dl ‘\rmeno SRR | B LT S GRS
Jo] Mojana ey e e . Gaudenzlo Tabozzl RO S B XY BLY i)
. 21 Del Papa ¢+ < w e« | Ginseppe Bonetta. RPN L6 T
8| Bortoli’ .~ . .., .. ../ Battista:Bortoli . " . 281.560 T
"4 | Armaro. .. ... RPN Gxuseppe Maria Bonom1 . 11| 50 .14
c b1 CGlocea; v e Zana - i ratelli) | “9 120|110 1
6.1 Di Andrea .. Max ietta Va!l 134 . .1 14
E Cxoppa 5 Jr i 116715071 16
8 Id. . S & Guldottl (Soxelle) N S N
S ; BRI 10T Tt P A B S 1571 25 16,11,
19 Luglago K SR . Bartolommeo . Ferrati T B N C &
10 | Palone: . . .. e 155 20
11 | Valpiatta .. .. 190 20
12 ‘Pelalone e ‘Cla ’ % 12
113:| Lovaga, .«'|. Cav., Erancesco: Badanelli, . R B A
‘14| Verda ; i N ,Angnohna Sappa vedova Mariettn . 39:[-80. 15 : 401}
15 | Verdetta 100 110
.16 | Farfossa y na;FmteuL Bonomn £ Gmseppe ¢ 4B 60
47} Cortano , . .. . | Giacomo Verdina ... ... 86| 50 4, 87,
18| Gioga . ... coi o - Fratelli Cardoli’, tu Glmanm 29| 50{2)| 1 25; |}
19| Frim . ... ... :. .. | Battista Airago,, 40 ['50° " 40
20 | Adveis . .. . .o ‘Angiolina Sappa edova Mamettl 10 [ 10
91 | Fattin . .. ..o Pietro Ceresa’, oo .o L 4| -4
22 | Collepiana . . .*..'./% .*{ Antonio Zolla " RIS B 4 g
:23 | Ondelaccio . . .-, . .. | Dottor Marco Boroli 27
24 Gattogno,. . | Ingegnere Gaudenzio.V 50 1 )3
25 | Gampei | G. B. Pattini *, SR8 ) 2%
- 26 | Harchet . Angiolina ‘Sappa- veds LB R0
-27; | Ciona . ' Bartolommeo' Badanelli Donatx s B4 by %W
- 28 Mamgnon : Dottor Mai'co Boroli’. e FE S O R £}
129 | Ronco . Giovanni e.Andrea Fratelll :{\ppa 17} 50 16
30 | Cascina nuova Ve e e Antoniétia’ Pattm Rubinell 4] |88 40
' 81.| Miglia | cb e e e o VittoresMighia s ovied G v w0 e
132§ Nuovo: . ;f G Comune at Armeno’ w82
33 | Volpe v vuu s I 1d.x; RN - B
34 Valger LR . 184
35, | Guasto' i, Francesco: Guamor .20
3601 1l Volpe e e Giovanni-Vallo N 1]
37 L Cucca b .y e e Antenio. Dg: Gngcomn % 4
‘38 | Fei .. .., e i Coiromonte . 9P SR8
391 Aprile . S Ha ;20 20,
40 | Bighe o Sambuga oo Id id, 20, :
“41|.Salungo . oD Pasg ualé De’Lorénai’ ¢ 713 12
42 | Vaighella . Fratelh Baronio, fu A ostmo Sk 10
43| Garbogna. . Car’ 12 -18
4 Pascolo comunale Motta | £100. 60 it
ln territorio di Agrano
45 [ Riva., ... .‘ e+« .. | Comune di’ Agrano 16 16
46| Pedrin; viv . 4, 0. .5 o | Giovanni:Isotta... S 6
A7 | Novetti v vovg v o v v s s Cristoforo Novetti . . . . 5 6
A 'mpo'rlarsz 1100 6' 1009
(1) Comunemente, la s Snone del. puscolo commcna nei. pr1m1 lorm di Maggio, e
zgermma versdo 1a meta di. ttobre, Oltre e mucche ogm ‘cascina. ha un, ‘certo numero
i capre.e di
(2) %n queatepettare 22,50 ‘quattro si ‘trovano in temtouo di’Agr ano, ..
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K 1w o
B Bog
g o  Sua s alf
o ‘NOME DELLAC CINA L oo DR LR R gy B
B |'NOME DEL:SUO 'PROPRIETARIO | ESTENSIONE |m 57 ||
= OALPE NAT e E“%
E in ettare |g .2
Z & &
48 | ‘Poncione .. ... ...
;49 | Bogna o Cuselh e s ,
401 Verminascit. v . v v v« ~ , -
51" Vallaccm R .Com\me d1 Aglano I
52 Celle NG l.; R R o
: ‘in' l;éri-ltorlo i Vezzo 4444
531 Del Gallo ' Conte Borromeo veedn
54 | Del Dente . . .. Id. .id..- .5
55 | Calandro-(1) .. .. :
56 | Albero ... ... SN :
| Partem "‘tél"rltﬁrld‘ 1f
in territorio di S
57 Gxaldmo o 150
58 Mottel one . . ( 160
ﬁ/};;; ln termltorlo dr (}mgnolo Verlmno o S : «A;f
59| Di.Seécondino : . ... ,Coute, Borromeo, . ... .. ... " 40 . .40
50| Chiesa . . .o .U I Bl R S )
;61 | Cand. . ..........} Della-Minola’ Pi 6 Giuse'ppe U
L . v fratelli ,.." o - " 40. 40
62 | Vaccareecia. .. .. .., [ Beneficio coadmtoxal‘ i Levo, 6 | e i
N : R .in, parte_del conduttore Baito- | ' |
i : |+ "lommeo’ Giavina-Bianchi .. .. | ~ 30 | .30
83 | Curti . . o0y .. ‘Pxebenda parrocchiale di Levo. . | ' 40} ]
64. Scocce 2. . + |. Gante Borromeo ., .. ol
1165 "l Luigt Della-Mmola '
66| -Vi abbm . Id, L. . 50,
6 Tajaa . .  60|
68"| Ciresoli ¢ .20 |
69| Tensa +: : . ) . 25
60 Salmagit ......... Bartolommeo Alesina . 18 18
TUIPRivh oo v e BeinardosPdrdochiniod i sdoai 25 25
I 4V I Eredi di Bartolommeo Romano. .
78 D Marta' s L v e G. B. Dé:Antonis .
: . .on ., . Conta Bm y
0
L ln terrltorlo dl 0!‘“'"1&“6 @ |l i
(77 | Selva Spessa ....... | Comune, di, Gngslqullo sgeceeryesaie
78 | Dei Sassi . . CB0 25
; o Tomw <. .| 9227]| 60 |2086
(1 ) L’Alpc Calandxo si txova pel plccola parte su quel di Armeno.
.(2).Una.piccola parte_perd & in territorio di Vezzo.
'(8)'Non ho nominato i Comuni di Casale Corte. perro e dl Cr usmallo tra quelh con-
finanti col’ Margozzolo, berché if loro “abitato™ principale’ sta’ sulla riva sinistra del
| torrente Strona, e la, destxa sponda di tale torrente segnd evxdentemente iy conflne
del Margozzolo verso settentrione.
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- Nel'libro ‘del ‘Boniforti: “Lago Maggiore ¢ Dintorni; pubblicato nel-
Panno 1858, silegge: “ Non ha guari; all'uopo’ di migliorare 1a* razza
cavalling, stabilivansi (sul Margozzolo); ‘per cura del' R.'Governo, ‘capaci

stalle per ‘mandrie‘dai 50 ai'60' allievi'(1)',. Il giorno} in'cui ho’visitato
per 1a’ prima volta il "Margozzolo (e fu sul"finire idel‘?s‘e‘s‘tofdeceﬁﬁio ‘del
secolo volgente), gia 'pilt non si portavario' a ‘pascervi’cavalli.. /!
‘Intanto, la Tavola rlportata di'sopra dlmostra,* che’ grosso mumero di
bestie 'possa“trovar pastura su quella’ gxogaja 'E ¢id ‘m’induce a.’ rlpeter
alcune ‘delle cose dette da me in’ uno scritto col titolo: 11 Margozzolo
ed il Motterone, che venne pubblicato nel'vol: VIII' (anno 1874); N./22,
~del- Bolléttino  del <Club' Alpino Italiano, a pagina-1; lo 'dicevo allora,
che la ricchezza dei pascoli’ sul Margozzolo dove far' meditare ‘chi si
’prende cura ‘del’ progresso: economico- dei paes1 montani <~ lo”che non
& ‘tra i fini ultimi del ‘Sodalizio™ “Alpine'— sulla’! convenienza’ di stabi~
~lirviin' larga: px‘oporzmne il sistema delle cascine (latterie) sociali' per
la fabbricaziorie del burro ‘e dei’ formaggl. 'E, ‘valendomi' delle hotizie
sparse’ qua 14 nei libri, che’ tmttano d1 ‘Economia rurale, ‘e 'ripro-
dotte in una Lettera “circolare ‘del 23 di’ Aprile’ 1872, indirizzata dal
Ministero per I"Agricoltura, Industri*i“ e “Commercio”'ai Presidenti dei
Comm e delle altre someta agrame d’Itaha, serlvevo quanto qul sotto
mdlrb Hyebmimnn e ameared ol adrdh e e e ;
Avvertwa molto opportunamente quel: mexstero, che, periuna fabn
bricazione profictia del burro'e ‘dei formaggi; &’ mestler‘e«potervlavorare: ‘
in unasola: volta 'una - 'duahtitér*ridtevol‘é di‘latte, tttd frescove non
raccolto:in’ varie nprese ‘gli edifizj di custodia e 'dis fabbricazione deb-
bono'essere ‘costruiti in'guisa’ da: rispondere ‘' certe esigerize di’ luogO‘
e di temperatura; gli-struntenti: ed’ utensili di'talerindustria’ conviene,
che' sieno perfezionatiy il fabbricatore hada 'pds"sedere“»‘iun'ﬁfcotfédﬁ\ di
cognizioni:tecniche, Lo  smercio‘dei’prodotti; per essere luerbso, vafatto -
in-grosso!: Nello stato presenteidi divisione!della propriety fondiaria. da
noi; di regolawgenerale, gli: agmcoltorr isolati‘mon saranno’ in'grado: di
soddistare all'esposte:condizioniii B, perleid, fa’ d'uopo riutlire lg forze
individuali; ‘ordinare: compagme rin. sostanza; i combinare insiemela pic-
cola . proprieto ela grande cultwra. Servonoiaital fine le ¢ascine sociali;
mereéd alle ‘quali, anche il possessore diuna ‘o due’ vacche ‘soltanto’pud
benefiziarne ‘il latte' nella maniera pitt profittevole. Una'cascina-unica
basta per tutti glx assocxatx- 1e''macchiné, ‘gli ‘utensili'di fabbrmazwné

,»_ k«*;x ;g A Hnt;{‘.;»,th-y [ ,'AFZ;; {1 ;.e i ; it

(1) La Ispezione dei Deposm Provinciali di stalioni con sede alla Mandria della Ve-
naria Reale tenne in affitto per anni otto, ossia dal 1847 al 1854, I'dlpe Volpe, pagando
per-prezzo- di: locazione annue 'L.981,40. Nel tempo- stesso “aveva:cavalli alle: Alpt Frz'm,
Cortano e Calandro, facendovi costrurre ampie stalle. :
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servono per. tutti; si.provvedono. col ‘concorso. di -tutti, sono mantenuti -
a spese! comuni;; un solo-cascinaio. o, caciaio lavora il latte provveduto

“dai jvarii proprietarj | uniti in - sodalleo, dedito 'esclusivamente a questa.

professmne,“egl‘l‘)aumen,ta, e. perfez:onaA le sue cognizioni tecniche; im=
para ad accrescereie’ migliorare i prodotti. Ogni:socio risparmia tempo:
e capitali. Con tale pratica, da ultimo, si puod portare sul mercato una,
grande, quantita, di prodotti; cid che assicura.le  vendite; e procaccia
maggiori profitti. — Le cascine sociali. erano assai numerose nel medio
evo sui-monti: della Savoia. Se ne, avevano da tempi remoti:in .quasi
tutte le. province settentrionali e centrali- dtalia. Ma il loro ordina-
mento, rettoda consuetndini antiche, mal rispondeva ai precetti. di una
sana economia. La Svizzera, diede prima; lo- esempio ' di cascine sociali.
informate alle regole di una saggla amministrazione. Tutti gli. Econo-
misti-ricordano: con plauso. le numerose congregazmm per la; fabbrica~
zione del.cacio istituitesi nelle valli del Giura.: Ogni Compagnia -riunisce
i pxccoh proprietarj diun Comune, talora di due Comuni. finitimis Due
volte al giorno i sdci portano allo. stabilimento sociale: il latte: prodotto.
dalle poche vacche, dicui sono possessori..Il gerentedella Gompagnia.
lo ‘assaggia, lo misura; lo versa nel deposito comune. La fabbricazione
del formaggio: & fatta a spese collettive. Ciascun socio ha'il suo’ conto
aperto sui registri. Alla fine di un determinato periodo di esercizio:
si chiudono i conti, ed i formaggi sono. ripartiti-in natura,.o; venduti-
per. conto-sociale; il profitto. si divide in proporzi}on\e; della- quantith di
latte somministrata dai;;singoli,s\p‘antecip‘a‘ntir 1). Gon ‘metodo . identico’
presso a poco: si: regolano; le;cascine sociali ‘svedesi, sorte . per iniziativa
del sigrior Lidholm in un piccolo. podere della Parrocchia di ‘Waordinge:
In alcuni distretti perd & adottato; un sistema diverso; ciog: un. agiato,

~capit‘a1ista prepara, a tutte sue spese, la cascina ¢ gli strumenti di fabbri-

cazione, compra/ il latte -delle stalle vicine, e fabbrica -per proprio conto
il 'burro: ed il formaggio:: I proprxetarg delle. stalle. ' si- obbligano..a- for-
nirgli: giornalmente una quantity determinata. di latte;. senza parteoxpare;‘
ng ai profitti. ne. alle’ perdite: della impresa.; Nell’anno. 1870, si; costitul;
a- Stockholn una; Socletaaper -azioni, la- quale ha: eretto numerose ca:
scine,; ed.incetta in massima  parte il latte . della intiera ‘provincia.. Le
cascine: sociali  attecchiscono ottimamente  anche negli Stati. Uniti. di
Amemca 11 primo; espemmento vi si fece Vanno 1851 nello Stato di

“New-York, I risultamenti ne furono, splendidi per- guisa, che, quindici

anni dopo, quel solo Stato contava ben oltre cinquecento cascine, ognuna

S i ool B {
()) Beccm do Dmonao io-della Economm polzlwa e del Comme) cao, — Voce Agmcol-
tura, § 3. . R >
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delle quali alimentatd.da 400. vacche in  media. (1) ‘Piu.recenti ‘e non
guari-numergse | ancora sonode caseine’ gsoclah An Ingh)lte,lm,xordmate,
‘come quelle amerxcane. = I Austma datano Jday. temgx»remotl le ca—j

latticinii; Ma solo da-pochi anni vi sorsero quelle, oltre ehe per la fab— :
bricazione, anche per lo spaccio in comune dei; "p,nqdo.tLt;, 11 Ministero.
per I'Agricoltura di Vienna stabilisce annualmente alcuni. premj a. be-
neficio delle cascine, che si fondano, o si riformano secondo il sistema
della Svizzera. = Il quale sistema :fu : 'da”poco introdotto anche in
Italia; e lo vediamo attuato nella provincia di Novara a Baveno, Or-
navasso, Cuzzago, Cascde Gorte Cerro, Mergozzo, Arona (2), tatti paesx
posti in v1cmanza del Margozzolo. E cio lasma sperare con, fondamento,
che su- queata montagna non tarderd a. farsi, Jlarga, strada, la lstltumone
delle’ cascine 'sociali.:Cosa'in -vero:deplorabile . Con tanta  possibilita,
che abblamo, di produrre ‘ottimi formaggl e pel ‘consumo’ interno, e
per farne’ un Icommermo di esportazxone, noi per51st1amo ‘ad essere
anche per tal rispetto amplamente tmbutarn alla, produzmn ' del di, fuorl :
Colla mentovata Lettera circolare il nostro Ministero per 1Agmcoltura,
Industria e Commercio, desideroso di’ ‘promuovere al possibile 'ordina-
mento-‘e'la- diffusione delle- cascine, sceglieva- all’'uopo,«d'accordo- col
Consxfrho dAgrlcoltura, il mezzo di" stabilire, a somlglxanza di' quello
,che s1 fece in Austr:a e nella Svena, alcuni” prem' v favore delle mi-

tutto 10 Apmle del 1873 I prem,] offert1 erano due d1 L. 1200 con me-
daglia d’oro, e quattro di L: 800, ¢on" medaglia - d’argento '

1 Mmlstero per: I’Agrlcoltura, lﬁdustma e Commeréo non tralascip
dopo. 11 1872 di prendersx cura, delle latterie sociali per la, fabbrlcazx,one :
e il commercio in comune. del, prodotti del latte; e bandiva, altri, con- -
corsi’a premj con Leltere circolari del 30! di’Giugno 1874 ‘¢ del 2 di-
Lucrho 1876 e con Decreto mlmstema]e del 30 di Glugno ‘11879..‘" o

gt

plende, che la Gommxssmne pel confemmento de1 premJ it
ottenuta dax concorsx, e tenuto conto anche del voto emesso da dwerse

(1) Dell'ordinamento é dei risultati'dellé cascine amehcane\é trattato’ dxfﬁxs‘dmenténegh
Annali del Ministero-di Agmooltura, nduetrm e Commerc:o I Comm agram del Regno
d'1talia; Allegati, 1870. AN SEE IR
(2)-Gli statuti di quasi tutte queste cascme 8010, uportatx negh Annalz p:'ecltatt. ;
(3) Roma, Tipogr aﬁa Eredi Botta, 1882, pagine 79 e seguenti. . T
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nella fabbricazione, e’ specialmente ' nella ‘imitazione “di altri: prodotti
che godono credito;' nonché pei miglioramenti e per:la:buona ed op-
' portuna ‘manutenzione 'e polma dei- locah e degh apparecchl destman
‘alla fabbricazione'‘del formaggio: i PR U i FikEn

i M1mstero, accoghendo laproposta, emanava, questo altro Decreto,
del quale parmv glovevole la mprodumone testuale, non a tuth essendo,

promuovere Ia costltunone di lattene socmh, { ﬁ .
& Consxderato che i concorsx stessic: contribuirono: salla: costituzione. di buon numero
dl latteriey: lo quulx 186 non tutte.ebhero. un ordinamento .coma; richiedevasi. dai conc orsi,
tutte perd riuscirono uull, se_non altro 1nd1rettamente coll mtrodurre ancha rra Ie
popo!aznom 1‘umh il fecondo principio deila assocxauone, ‘
‘« deto 11 Cons:gho at agricoltma‘f

L O TS YR o

»'&,""A:;':z"ni-‘xf PEEPR VRSB E RN DOCI‘Gt&

= AT 1 raperto: un f‘¢oncorso per Ie latterie socmll, o] pmvate,‘m’ seguenti, premi,
1o: ammontare .dei quah deve essere:impiegato nel mwhoramento del locah, el l’ocqmstok
di macchine o atnem pel casexﬂcxo, o m altn scopx che m' in al progresw ed aI’O'
sv:luppo dely’
NP

EPY RE RIS

airpal Cdtevm ia,; clagse 1° di‘L.*1000° ‘ciascuno 00n medaglia - d'oro
dil 18 b furnnd 11Ref dlz» 1000 PR Y 1,‘1»»%;« ol

¢ ’Alt' 9 A1 pl'eml di‘la categoma“ classe lﬂ, possono concorrere quelle latter
& a) che entrérannio ‘in tattivita nél pénodo ‘che decorro dalla pubbhcauone del ple—
sente decreho a Futto:ils BO;apnle 1888510 ; : eyt 0l

e che abbxan 1 : €
“<'dy'che sieno, dlscxphnate‘du /unos statuto nel Quale 'sia dxchlar
wmculo sociale’ pei' Adn f)'emodo ‘hon pm bréve di‘untriennio; i
i« 8} chel: raccolgano,,ralmen(r 800:itriidildtto ‘clascun igiorno i ;,gf' i S
= fighe abbiano, per iiscopoinon: selo la: produzione,;ma_ben.anche ; xo spacqxo dn.
Lomune dei: prodo;t; p,vmcxpalt (burro e, formaggm) o del prodqtto prmelpale, .quando
fa’ lattena fosse‘destmam esclusxvamente’ pvecnpuamente aIl‘uno 0 all'altro del prodottl
surnremh salve ben inteso*la"facolta ai'soci'di dividersi in natura la’ ‘parte’ dei prodotti
stessi, necessaria pei bisogni delle rispettive famiglie;
« Art, 3. Al premi.di 1%.categoria, classe 22, possony concorrere, quelle latteme Sociali:
%a). che .entrano in, at(m ta-ne periodo, e colle:norme.summenzionate ;4 (. 0o
« b) che abblano meglio saputo imitare la fabbricazione dei formuggl esteri pili-accre+
ditati in: commexclo, ‘ciod ‘Emmenthal, Gruyéres, magm, graSSt ‘e’ mezzo grassn, Chestcr
Bettelmatt, Roquefort Brie, Bondons, ecc:; =~ N : !




“del- presonte decreto che avendo lavorato almeno 100 ettohtr di latte m un anno, ab=r
‘biano megho saputo 1m1lax-e Ia fdbbmcazmne dei formaggx estem mdlqatl supemormente.

del’ periodo assegnato al presente concorso,‘
la‘terie anche non’ cosmuite per assocmzxone.

c1pante,
i,«c) ddlbiln'

nella fabbncazmne ‘dei; prodom casean di’ qualsn
“«.DI questl px'eml, quattro 500 l‘iservatl ai cas ~d
pei casari delle lattérie anche non cosm.uxte per as:oc" zioni e
« Art. 10, La Commxssmne, che dal Ministero sar& chmmata a gmdxcare il'concorso,.
“dovra, anche ‘pel mezzo 'di-uno. dei-suoi componentn vxsxtam le latterie ‘concorrenti e
specialmente quello che aspirano ‘al premi - stabiliti* ‘dagliarticoli 3,4 e 5:del. presente
decreto, per cui‘esse’ 50n0 tenute di fornh'e alla’ Commnssione medesxma od al:suo rap-
presentante, non solo- le notizie/di ¢ui potra abblsognare ‘mara’ presentm'gh i regzstn
dell’ azxenda X ad acconsenure ogm altra xndagme
« Art. 11, Le dxchnarazxom e documentx di cui an’arncolo 3 v rranno m:xeme alla re~
lazione della Comm1531one gludxcatnce sottopostl all'esame eq al gmdmo del Consxgho




' delle mandr

o stmcchmo all’

14 . Jt Margozaolo el Mottarone

di“agricoltirs, sulla” pxoposta del quale il ministro’ aggiudichera; ‘entro I'anno 1883, alle
latterie concorrenti ed'ai casari delld ‘medesime i piemi stabiliti all'articoio™l o 9,'0'una
parte dei medemml nel caso che le latteue stesse ‘non comspondano pxenamenta alle
condmoni del’ concorso R S : e .
« Roma, A dl 7 febbxaxo 1882 R e el g Il Ministio -
; M e Bmm i1

S 3,

Quantunque sia~ gla da tempo trascorso il termme utlle ﬁssato ai
concorrentl dal mf’erlto Decreto fmxmsterxale, non glovem meno loaverlo

3

rxportato, poxch se ne’ rlcaveranno sempre norme opportune circa il
modo, con, cui si possano, ordmale convementemente le. latteme socmh
Se non si potra, piu concorrere a premj. decretati dal Governo, si ritrar-
ranno perdo sempre I vantaggl di simili istituzioni, perche, ripeto quanto
dissi ‘altra fiata, se rion m'inganno a partito, 'attuazione su vasta scala
del sistema delle cascmq sociali negli ubertosi pascoll del Margozzolo
aprird per certo una., grande sorgente d1 lucro a' suoi. abxt.‘;\torx”t .

Intanto chi desideri di conoscere.il fine di- questo: quinto., concorso,
non ln che- da leggere il Bollettino di notizie agrarie (anno VI, Luglio
188’1- num 38 pag. 887), il quale si. pubbhca dal Mlmstero per lAgm-
coltura, Industma e Commercxo. .

E stimo pregio dell’opera il rxcordare 1noltre alcune notlzxe, che sul
caseificio e sulle - latterie “sociali mei monn ‘della-‘Provincia di: Novara
(nel cui terrxtomo & 11 Marvozzolo) sono contenute neOh Attz della ‘

cola (1) : < . iy
~La- produmone del formagglo e del hurro ha un' nnportanza ,notevole
Tella zona 1rrxguq. ed in parecchi punh delh successwa per ]a frequenzw

e nella colhna ma rldwenta‘ assax 1mportante i1ella reglone montuosa,,‘
incui viene alimentata - dallatte di: vacea; €, in molti luoghi, anche da
quello di capra o ‘di’ pecora prodotto:dalle’gregge, che: quivi;stanziano.
Al piano si produce formaggio magro detto d1 grand, formagglo grasso
la, : i diverso
genere non che burro n: cons;derabx e quantlta. Al monte si ,;,oduce
formagglo per 1o~ pm mewo grasSo, isuls genere dex gru/eres smmen,

(1) Vol, VI, Tomo' 1o, Relazione: del :‘Commissario iAvv. Francesco Meardi, Deputato. al
Parlamento, sulla: settima icircoscrizione (Provincie @i Cuneo,  Torino, Alessandria, No-
vars, Piacenza- e :Circondarii. di. Bobbio e.Voghera). .Fasc, 1. Condizioni. dell'economia
agraria ¢ della, proprietd. Roma ;. Forzani e.C., Tipografl del Senato, 1883; pagine 203
e seguenti. — £ se altri voglia studiare a fondo la materia,. pud consultare gl Annali
di Agricoliyrg, 1879, num. 20, del mestelo per I'Agncoltma, Industria eCommeruo
(Mllano, Stamperia’ Redle) I;spos:.wne nazwnale dz case:ﬁczo in Portici nel 1877 e l'in-
dustria del latte, prg. 209.
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odi’ quello cosi detto dolce, oppure anche di quello grasso ‘molto ana-
'logo al’ Bomwfort come, per esemplo, accade in ‘Val  Formazza; inoltre
si- fabbrica’ anche burro rwercatmmmo per il suo ‘sapore’ aromatlco, ‘
s’ ottengono dal ‘latte’ di capra e d1 pecora robzole ed altm plccoh for
maggi’ di analoga natura. ‘ - W ' EE
| formaggl 'della regione “monttiosa si producono con sxsteml dxversx
‘secondo Ja' loro-‘quality, Per talum, come per la’ ‘cost’ detta fontina, o
formaggw dolce, il latte ‘& spannato solo’ in parte- ‘e"per’ ¥ bettelmatt,
chie si fabbrica’ in Val Formazza, gli“'si lascia'invece! tutta: Ja panna.
Per i formagg1 di- capra siusa pure'lo’egual sxstema, ‘e per fogm quahta
di’ cacio ‘i ricorre al metodo del precedente: riscaldamento’ del latte; Il
~burro si fabbrxca tenendo pmma I panna in’ luogo* f‘rescof' Dopo 13,”51 .
~ passa alla zangola, e coi grurm di burro” ottenutl & &
diverse! fowge edi’ dlﬁ'erente volume a seconda dei varii paes1
L 1ndustrxa del latte raramente’si conduce ‘¢on’ retto sistera:
mico rella’ provmma “di‘Novara, Nelle montagne il produttore se'riesce
ad ottenere una certa’ quantxta dif latte, lo mampola da'se nell’mverno
e nella state ‘affitta per un dato compenso le sue vacche ad un’ man—
dmano, che si reca’ sugh alti- pascoli; portando seco ‘gli"attrezzi per'la
fabbricazione ‘dei latticinii; i quali egli vende p01, a mano'a‘ mano che
li produce. : SR IS
‘Ma il Relatore fa parola delle latteme gocidli vlé. sussistenti nella
provincia” di’ Novara e, a questo punto, rlporto a’ lettera le: parole
“della Relazmne o ’ ’ »
““ ‘Esistono latterle ‘'sociali in diversi mrcondam, ‘cioe a Locarno'e*‘a
‘Doceio ‘in Va]ses ", a Baceho," Premla, ‘Dormodossola,’ Mozzio e’ MaIesco
‘nell’Ossola, ed a Mergozzo, ‘Ornavasso, ' ‘Casale Corte’ Cerro, Ouzzago,
Braccxo, ‘Baveno, Gravellona, Feriolo, Albo, Montebugh '
Di tutte, la pitt antica & quella di‘Baveno c¢he "funziona fin' dal 1817
essa fu altre51 una;’ delle ‘prime 1mp1antate in Itaha. = Le latterle s0-
ciali venriero costituite sul ‘modello delle  svizzere ‘con'30" a 40 vacche
possedute dai som, i"quali all'atto - dell’lmplanto versarono ] och‘" lire
‘per’ ogni”animale afﬁne di ‘costituire il ‘capitale necessarl' )
tuire tale capitale concorsero anche il Governo con'preml ed i mcor-
ragglamentl ed i Comlzl locali ‘con’ sussidii in ' danaro.’ Cost que]lo di
Novara diede 400 lire per la lattema di Arona ; quello di Bomodossola
altrettanto per le quattro fondate nella sua c1rcoscrlzmne e del parl‘
gli altri due Comizi di Pallanza e di Varallo soccorsero pecumama-
'mente le latteme SOClall sorte nel loro territorio. == Alctine’ latterie
s0no basate sul sistema turnario, altre sulla semphce compartempw-
zione dei profitti e delle spese. Queste sono le migliori; in esse si vende
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di sohto pero si porta fuon dagh ste551 soci per 11 loro consumo glor~
‘naliero e per.quello della famxgha. Col., sistema , turnario invece’ ogni
socio’ haiun numero. fisso di. giorni: dell’anno, durante 4. quali. esso fah-
brica tutto per s¢ il burro od il formaggio, che poi o. .vende per conto
suo, o rilascia alla societd a prezzi che per il primo sono di lire: 3, e
per il secondo . da, lire 1,20 a lire 1,50l chilogramma.. Perb le latterle'
co} sistema: ‘turnario non fanno troppo -huona prova, ed infatti, quella
di: Baveno, fondata sul medesimo, scese. da 51 socia 37, e da 540 et-
tolitri Jdi, latte annui  a 320, soltanto. — Inoltre, 1osservando ‘le latterie
premlate, si. vede che esse sono sempre di quelle non, basate sul me-
todo turnario. — Per dare un’idea del, diverso, utile di, queste, latterie,
cmamo qui i, datx raceolti, dall’Ingegnere Tamml vella sua. Monografia
sul Clrcondarlo di Pallanza. Riguardo:alle latterie, socmll, in quella di
Baveno- (51stema, turnario) il latte rese nel 1867 lire 0,176 al. litro (non
compresa la mano. d’opera..del socio e la legna), e ritenendo a lire 2
il .chilogr.. il burro, 1,50 il cacio e 0,50 la ricotta. Ad Ornavasso (ven-
dita in comune) il latte diede lire 0,144 per htro, comprendendo: perd
molte spese, eccettuate a. Baveno e ricevendo 1,30, solo. dal cacio. A
Guzzago, non, . dedotte. le spese; d’lmplanto, il latte rese lire 0, 161 al
litro ai prezzi di Baveno. " s

-La Sezione alpma del; Verbano, gia | benemerlta per la. solerzxa, con
cui. si. adopera, ‘per condurre a mlghor vita  economica i monti com-
presi nella sua naturale gmmsdmone, 1o diverrebbe ancor, . pit ; eserm-‘
tando il suo- efficace apostolato -affinche si. colpisea 10 'SCOPO, & cul
mirava: il Mlmstelo per. l’Agmcpltura, Industua e Commelclo coi prov-
vedlmentx, che furono menzignati pm sopra, e avrebbe nuova ragione
dlre, essere a lel partxco]axmente dovuto, se fra gll alplglam del ’\Iar-
gozzolo attecchl perfettamente il sxstema delle latterle sociali; aver essa
contmbuxto ad ottenele, che s spargessero pel mondo, mcercatl ed ap-

i ,dagml mtorno qlle ougml e alle vmende delle ablta-

A tacere delle
zxom su, quella gxogala, si potlebbe studIar la maniera di vivere, le
tradmom, gli usi e le pxatxche de’ suoi abltwtou i T

- Qualche studlo storico sul Malgozzolo gia venne fatto. SR

- Son-: dehitore alla corte51a del reverendo Sacerdote Pietro Destefams,
Pemtenzlere, (delle seguenh notlzxe intorno alla chlesuola di S. Eurosia
(¢ non . Bufrosia, com'¢ scritto sulla Gran Carta del R. Stato Mag
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giore), protettmce delle’ campagne e del bestiame, eretta essa chxesuola
nella parte ‘alta del Margozzolo verso levante, a non molta. dlstanza
dal Mottarone. = , X G
- Quando sorgesse; per cura e a spese d1 chx, e da quale causa mdot-
tovx, ‘spiega la iscrizione, che sta sopra la porta nello interno della
cappella: ¢ Comitissa D. loanna ~Odescalchi uxore — Summi Ponti-
ficis Innoc. XI fratris filia — in flore wtatis et in pmmo prolis fructu
magnarum virtutum dotem ad coelites thalamos adferente =~ Comes
D. Carolus Borrom. Ares. aurei vellems Eques — in luctu justissimo
— Marie Summi Consolatoris Sponsee — has. sacras cultus aedes —
* quibus ‘miserce carebant accolee — pia earumdem et vicinerum opera
strenue juvante — exstruendas curavit anno solutis MVCLXXX. ,
‘Essa chiesa’ ¢ sotto la giurisdizione. spirituale dei Parroci di Vezzoe .
~di Levo, sebbene, per.lo pii, sia ufficiata da quello del secondo luogo.
Si crede, che la ragione di tale bina giurisdizione stia in codesto. Es-
sendo il suo fondatore proprietario di diverse cascine poste nei due
territorii, egli avra voluto, che il tempietto sorgesse sul confine delle
due parrocchle, a vantaggio comune degli abitatori di ciascuna.
Per quanto riguarda gli usi dei pastori del Margozzolo, io ebbi gix
a discorrere altra volta del metodo assai ingegnoso nella sua semplicita,
ch’essi adoperano per letamare le pasture, traendo partito dai dolei
declivi del terreno e dalle acque, che sono :abbondantissime sul Mar-
gozzolo. Essi raccolgono queste i certi canali; che si diramano in
ogni direzione per la montagna, percorrendone gli altipiani. Quei ca-
nali' passano in vicinanza dei casolari, ricevono le immondizie delle
stalle, e le trasportano miste all’acqua. Dove occorre, si forma, nel ca-
nale una chiusa; 'acqua impregnata, come &, di quei depositi; si versa

fuori, e si spande sui pascoli sottostanti. Quando una parte di pascolo & - "

concimata a sufficienza, apresi la-chiusa, e acqua fertilizzante tornaa
discendere pel canale finoal ‘punto, in cui la necessxta di letaminare
un’altra parté del pascolo fa stabilire una ' chiusa nuova, e cosl una
nuova cateratta. Lo stesso metodo vidi pure praticato altrove per-la
concxmatura. dei ‘pascoli alpestri. Economicamente assai lodevole, per
esso nel trasporto e nello spandimento del 1etame rimane sostituita
- dalla forza gratuita della caduta dell’acqua la forza non gratuita del-
T'uomo o degli animali da som%, e, per giunta, con un risparmio non
indifferente di tempo.

Porgerebbero poi largo campo alle investigazioni del Geologo e del
Mineralogista i numerosi e voluminosi massi erratici, dei quali abbonda
il Margozzolo. Un qualche fugace accenno alla geologia di quella estesa
catena di monti si trova nel Capitolo VI, parte 1* (pag. 113), del libro

Club Alpino Iteliano. — Bollettino n. 51. 2
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del Rusconi: Le Ori igins  Novaresi. £ prezmso lo. Studio geommera
logico (gid citato di sopra) dello egregio signor Ing. Francesco Molinari;
con un Tipo. geonostwo dei terreni, che stanno fra il Verbano e il
Clusio, e con due figure (profilo: longztudmale e projezione omzzontale)
della Miniera Agogna-e Motto Piombino. O

Il dotto e caro mio amico, Professore Martino Barettl, che ha un
posto cosi eminente nella schiera- dei cultori del]a Geologia, potrebbe'
dotare il paese di un altro de’ suoi studj cosi preglatl lo gia sono pos-
sessore fortunato di alcune -Note. oro-idro-geo-mineralogiche. raccolte
da lui sul lago di Orta, e ch'egli, la domenica di Pasqua. del 1874:(5 di
-Aprile), scrisse sopra un mio albo qual gentile ricordo.del soggiorno

da esso fatto meco ad Ameno. Tali note (avendomelo il Baretti consen-
~tito) io pubblico nell’Appendice, che fa seguito a questo mio lavoro.

‘Gli uccelli, che nidificano sul Margozzolo, o vi transitano, gl'insetti,
che vi traggono: la vita, minuscola e pur tanto merav:ghosa, merxte-
rebbero bene anch’essi uno studio: speciale. i S

'E, finalmente, sarebbe desiderabile, che qualche studloso d1 Botamca
ci facesse il regalo dei risultamenti di sue peregrinazioni investigatrici
per la vasta regione del Margozzolo. In tale proposito mi ricorrono al
pensiero due accurati-opuscoli. L'uno.¢& del Dott. Otto Penzig, e s'in-
titola: Il Monte Generoso; Schizzo di geografia botanica (1); l'altro & la
Relazione fatta dal signor E. Antoniotti in occasione del primo Con-
gresso -dell’Associazione - Prealpinas Biellese tenutosi in Oropa I'8 di
Settembre 1883, ed ha per titolo: Cenno. sulla Flora del bacino del lago
della Vecchia in Val &’ Andorno (2). Mirisovviene eziandio del prezioso
Saggio per un Manuale analitico di flora alpinae, compilato dal signor
,Ingegnere Callisto Villa, iscritto: alla Sezxone milanese del: Club Alpino
Ttaliano: (3). : ; o :

Chi poi si dilettasse di pesca, pouebbe scendere ai laghl Verbano e
“Cusio;: e‘tstudxarw come, e con- quale e‘fflcama, vi si eserciti questa in-
dustria estrattiva ;. cercare se, € in qual modo, vi sieno attuati la Legge
sulla pesca:del 4 di Marzo 1877, numero 3706 (Serie seconda), e-il
- Regolamento per la pesca fluviale e lacuale stato approvato con R, De-
creto del 15 di Maggio 1834 N° 2449 (Serie. telza), e se le prescrizioni
del patrio Legislatore raggiungano la meta, a cui si mirava.

Io intanto mi compiaccio nel poter dare qui talune notizie su mod1
in cui si pesca nel Lago Maggiore. Tali notizie io I'estraggo da una

(1) Pavia; tipografia dei fratelli Fusi; 1879.
(2) Biella; tipografia dntonio Chiorino, via 8. Filippo, 1884,
(3} U{m‘co Hoepli Editore-Libraio, Milano, 1881,
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dotta scrittura legale stesa dallo egregio mio collega in utroque jure,
Oreste Pizzigoni da Pallanza.

Tre sono gli artzﬁcz da_pesca, adoperatl nella cost detta Riva, baasa,
e tre pure quelli usati nella cosi detta Riva alta, le quali due Rive
stanno fra le Isole Borromeo, Pallanza, Feriolo e Baveno.

Gli artifici della’ Riva bassa si distinguono in murere, carpioni e
peschiere. a) Dicesi murera lo artificio da pesca, formato di soli sassi,
posto sulla estrema riva del lago, e che in inverno suol rimanereallo -

_asciutto. — ) Chiamasi carpwne (0 ‘sazeria) lo artificio successivo di
pesca, composto di: sassi alquanto pilt gros31, talvolta di qualche palo
in giro.e di qualche fascina, piantato un po’ pit addentro nel lago, e
il quale non rimane allo asciutto, ma con un mezzo metro soltanto di
acqua al di sopra.-— ¢) Appellasi pédchiera lo artificio di pesca com-
posto di soli pali in giro, e di fascine mnel mezzo piantate sul collo
della corona, ciot a dire, del luogo, dove comincia la inclinazione della.
superficie subacquea: verso un fondo invisibile. '

. Gli artifici della Rive alta si distinguono in covrari, mezzani o me-
~ diani, e balloni. -— a) Chiamasi covraro lo artificio da pesca formato
esclusivamente di pali e fascine in maggior copia della peschiera, e
che si pianta sulla prima linea al di dentro della corona, a dieci o
dodici metri di profonditd.nell’'acqua. — b) Denominasi mezzano o me-
diano il covrare, che vien posto sopra una seconda ed ulteriore linea
del lago. al di dentro della coronay- alla profondita: da 14 a 16 metri
sotto la superficie del lago..— ¢) Infine dicesi ballone lo artificio eguale
ai. due precedentl, che si- colloca sulla terza ed ultxma Iinea della pro-'

‘fondita del lago. SIRE : : L

. In somma — per ﬁmrla co’ miei dlsegm di studJ, che far si potreb-

bero sul Margozzolo — io vorrel, che, anche per rispetto ad esso, non
rimanessero. lettera morta:le Istruzioni ad uso dei soci del Club Alpino
Italiano, ricavate dal N6 del Bollettino pubblicato nell’anno 1866, e
che furono donate dalla Direzione Centrale della nostra Societd per
rmordo agli- Alpmnstx convenuti al' XIV Congresso del Sodahzxo Alpmo

Itahco in Milano nell’anno 1881 (1), :

{1} Torino, G. Candeletti Tipografo del C.'A. I, Via della Zecca, Ne 11, 1881.
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| CAP. IL — I1 Mottarone,

e el altitudines montium.ipse
’ N conspicit. SAL,‘94, .

Dunque siamo intesi. I1 Mottarone fa parte del Margozzolo; e n’¢ il
culmine piu elevato; ma il Mottarone e il Margozzolo non sono la
stessa cosa, come non sono la cosa stessa il comignolo e la casa:
Col rilevare codesto ho obbedito al comandamento dato dalla spet-
tabile Direzione Centrale del Club Alpino Italiano nelle Istruzioni
or mentovate, la dove, .a pag. 29, discorrendo della Topograﬁa, dice:
“ La revisione delle carte del nostro Stato Maggiore & in corso
per opera del Govemo, ma intanto gli alpinisti, che percorrono le piut
alte regioni delle nostre montagne, possono aiutare questa opera na-
zionale, segnalando le inesattezze verificate nel dlsegno del terreno, nel-

-Yaltitudine, nella nomenclatura. , f :

E a quel comandamento sto per obbechre una. seconda volta, chia-
mando l'attenzione del cortese lettore sui seguenti due altri punti: Qual

& laltezza vera del Mottarone? Si ha egli da pronunciare e scrlvere’
Mottarone, Motterone, Monterone, o MutteroneQ o '

-~ Girca il punto primo: trovo nella Carta dello Stato Maggiore assegnata
al Mottarone la quota di metri 1491 sul livello del: mare. Mi si assi-
curd, che giusta altre carte pubblicate appresso i metri sarebbero 1500.
Siccome le montagne (per quanto mi fu insegnato fin' da ‘bambino)
hanno finito da.tempo la loro. crescmta, e; se mutano, cid & per ab-
bassarsi, non per diventare pin alte, va esclusa la ipotesi, che il Mot-
tarone dopo la pubblicazione della. Gran Carte dello Stato Maggiore
siasi'rialzato di nove metri. Ma allora possiamo domandare, se furono
propostl i metm 1500 per dare ‘una cifra tonda, o se furono per correg-
gere un alt:tudme riconosciuta non esatta. Si. prega lo illustre, e mio caro
amico, PadreF. Denaa, di chiedere ai suox strumenti una risposta sicura (1).

(1)'Mi si da per cer to, che gli studj recentemente fatti- dallo Istituto Topogmﬂco Mili-
tare fissarono la quota akiimetrica -del culmine del ‘Mottarone appunto-in metri 1491.
« Nel discorrere di altitudini non posso pretermsttere di ricordare il Saggio di studio
pratico per la misura delle allesse offerto dal signor F. Salino agli alpinisti, e -a coloro
che amano di far esperimenti col barometro. £ un accurato opuscoletto di poche pagine
edito in Belluno nel 1883 dalla Tipografia Cavessago, e s'intitola;. Tavole-prontuario de
1 a 5000 metri per la misura delle altesse col meszo del barometro colle pressioni nor-
mali per ogni melro di‘elevazione e corresioni per Vinfluensa dei Raggi Vellori della
terra, posizione del varigbile pei baromelri fissi colla viduzione al mare delle osserva~
vazioni baromelriche.



1 Mm 'gozzolo. e il Motmrone. I 21

Gnrca il secondo. punto avro da spendere maggior numero di parole.

Il Bomfortx, nell’'opera sua gxa citata, scrive: Monterone; e cosi pure
sta scritto. nella. menzionata Carta topograﬂca del * Lago Maygzm'e e
della strada del Sempmne. Come si vedri pilt sotto, altri vorrebbe, che
si dxcesse Mutterone. Nella Carta degli Stati Sardi pubblicata dal Corpo
Reale olz Stato Maggiore & scrltto invece Motterone; e, sulla fede di

- essa Garta, anche io avevo adoperato sempre la voce Motterone; la
quale & pure usata e dall’Avv. Rusconi, e dal signor Ing. F. Molinari,
e nella guida Treves- leano, i laghi- di. Como, di- Lugano, Mag-
giore, d' Orta, ecc., la Lombardm e il Canton Twmo, edita i in Mnlano
nel 1881, , . . :

Ma, trovandom1 10 inun gxorno dx Settembre del 1883 a: Levo, ed es-
sendoml occorso. di: leggere sul muro esterno di una casa: via al Mot-
tarone, rnchxesx l’onorevohssnmo signor Conte Guido Borromeo, Sena-
tore del Regno, del perché vi si fosse scritto Mottarone e non Mot:
terone. Ei mi rispose, che, veramente; si ha da dire Mottarone, volen-
dosi con tal nome  significare la  montagna - piu grossa (Motta- rone)
fra quelle del ‘Margozzolo; e soggiunse, che avrebbe potuto con faciliti
somministrarmi argomenti irrepugnabili a conferma dell'affermazione
sua. lo, che porto il piti reverente affetto a quel’Uomo per tanti me-
riti onorando, e tengo in conto di legge le parole di lui non meno di
quanto. tenessi le parole de’miei desideratissimi Genitori, dopo di allora
mi corressi, e sostituii, come nel dlSCOl‘SO, cosl in ogm mia. “scrittura,
il vocabolo Mottarone alla voce Motterone, Perd la mia conversione -
personale non tolse ‘per anco del tutto la incertezza creatadall’uso
promlscuo delle quattro denominazioni dwerse. Si desiderauna deci-
'sione definitiva, e alla quale, volentl 0. nolent:, debbano arrendersi
tutti, . L o

Forse, il dubbno avra. uno scxoglnnento, quando sara stata msoluta
la_disputa pit grave. sorta intorno alla etimologia delle parole: Motta-
rone, - Motterone, Monterone e Mutterone. Sulla quale dlsputa devo in-
trattenermi alquanto, el j
‘ Nel mio scritto: Il Ma gozzolo ed zl Motterone, mcordato d1 sOpra,'
io mamfestava lo ayviso, che, secondo tutte le probabilita, il vocabolo
Motterone sia una sincope thonte Rotondo. Lo argomentavo da cio,
che gli abxtantl dei paesi posti alle falde del Margozmlo, dalla parte.
del lago di Orta, chiamano, precisamente, Meut-rond il culmine pit -
elevato di quella giogaia. Meut equivale a monte; rond & sinonimo di
»otondo. E il nome, soggiungevo, corrisponde alla cosa, giacche, essendo
la vetta del Margozzolo interamente coperta di erba, essa presenta una
certa rotondita, che, comunemente, non si riscontra nelle cime dei
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monti, i quali, denudati presso che sempre di terra e privi di vegeta-
zione, ‘offrono soltanto le asprezze angolose ed ineguali della rocma.

11 signor "Avv. Antonio Rusconi fece il‘viso dellarme alla mia opi-
nione; e mi scrisse per convincermi, che io aveva shagliato, “ Meut
(cosi egli in una sua lettera a me diretta) & vocabolo ce]tlco, e rond,
sincope di »otundus, & vocabolo latino. Questo accoppiamento guasta
Peuritmia. Se invece ricordiamo che Meut significa realmente altura, ;
onde Motta, e se ricordiamo che in celtico il torrente si chiama Stron,
onde le molte Strone del Novarese e del Biellese, non che lIa valle di
Strona, avremo I'etimologia del Motterone. Non' scendono da. quella
sommitd quattro torrenti? E qual & l'altura che al pari del Motterone
dia alimento a quattro torrenti in un' sol tempo? Ecco pertanto come
assal a proposito il Motterone sia stato denominato il Monte dei tor-
renti Meut-Stron, onde poi, per sincope di pronunzia,’ Meut-Ron.

In quel tempo io aveva l'onore di essere il Presidente del Club Al-
pino Italiano; e: potei quindi ordinare; che la lettera del Rusconi fosse
pubblicata sul periodico mensuale della' Societa intitolato: I Alpinista.
E'vi fu, in fatti, pubblicata (1), inserta in un mio scritto indirizzato al
Prof. Baretti, e nel quale dicevo, a mo” di chiusa: * Chi di noi due ha
ragione? Finora non so indurmi a mutar parere. Se la discutano co-
loro, che posseggono: ali- di tempra cosi robusta da poter spaziare
sicuri nei campi severi della ‘Storia e della Lingua, Assisterd alla di-
scussione loro, e poi vedro. Sapientis est mutare conszlmm, e a questa
facile condizione di cambiare avv150 a tempo e luogo, anch io posso
sperare di divenire un saggio.,

- La ragione precipua per’dubitare; ‘alla ‘mia volta, sulla verita della
opinione gentilmente comunicatami dallo’ studioso Avv. Rusconi, io'la
riponeva in codesto. Da lui non si era posto mente, che i quattro -
torrenti, di cui egli teneva’ conto, non ‘scendono gia dal Mottarone, ma
sl 'bene ‘originano in dlverse parn del Margozzolo, le quah non sono
il Mottarone, '\ : : ST

11 Rusconi prepose per epxﬂrafe alla parte prima’ delle sue 0mgmz
Novaresi queste parole' “ Deridere le' etimologie ¢ da 1gnorante non
le accettare & permesso. , ‘Parole’sagge quanto altre ‘mai; ed io —
pur valendomi della ‘permissione di' non “accettare la ' etimologia pro-
pugnata dallo erudito ‘Autore 'delle~'opere:“ Gli Ictimoli ed i Bessi nel

* Vercellese e nel Novarese; 11 Lago d’ Orta, sua riviera ¢ Dittici no-
varesi; e di altre, che sono accolte con favore dai dotti — per lealtd
di avversario, e per invogliare chi sappia a cercar la veritd vera, rife-

(1) Anno I, numero 2, Febbraio 1874, pag. 28.
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risco testualmente cid, ‘che ‘intorno a quella etlmologla il Rusconi pub
bhcb poi nelle Origini Novaresi: 2

“ Il Vergante (1) (che ‘ha pure origine 1bemca ur acqua Incmt verso)
contiene altresi il Motterone. Volle taluno ‘che 1’et1molog1a di questo
nome sia mot (altura) e rond - (rotondo), ‘argomentando da che esso
presenti tale forma. Io non scredo, che una ' accidentalitd,  comune a
tanti altri culmini, possa aver determinata cosiffatta denominazione ;
tanto piti che rond sarebbe sincope riferibile a rotundus, vocabolo del
Lazio; mentre il Motterone doveva avere il proprio. nome prima che
quella lingua ‘penetrasse ‘nelle “Alpi novaresi. Invece, secondo altri,
dalla circostanza' che dal Motterone discendono contemporaneamente
“cinque o sei torrenti, ciod 1'Agogna, il Pescone, 1 Erno, la Seula (sic)
Spessa, il COrec; nonche il Pizzo, 1o Scoccia, 1’Airole, il Rodolo ed altri
minori corsi d’acqua: e dall’altro fatto che Stron, in celtico ‘Stream,
significa appunto corso’d’acqua impetuoso, violento, rapace, vorrebbe
dedurre che sia quel monte, per codeste particolarita, stato denominato
il Monte des torrenti, Meut-Stron — e, tolta posteriormente per elisione
la s, siasi’ pronunciato ” Meut-tron, e finalmente Motrone. ~— Se non
che oggidi questa derivazione non potrebbe affatto appagare, dopo la
scoperta che le ‘divinity galliche denominate matrone, erano appunto
le protettrici- de’ monti- da cui scendevano le acque. — Ad esempio il -
Monginevra fu appellato appunto il Mons-Matrona. — Si & m_olto di-
scusso su queste galliche divinita. Dopo il dotto lavoro. i Guillot, ri-
portato nella Rivista Celtica, sembrava accertato che nella stessa guisa-
che v’erano gli'déi padri, cosi fosservi le dee madri, genii locali, divi-
‘nita popolari- e ‘rurali, sotto diversi -nomi 'secondo ‘le locslith (Dea
Bibracte, Dea Avonticum, Dea Vesunna, Dea Lesuana, Dea Anoba,
Dea Anciona, Dea Arnalia, Dea Sisona); le pit d'esse erano le pro- ‘
tettrici-di certe fontane sacre, di certi ruscelli,-di certi fiumi, cui davano
il nome, ¢ alle cui acque si attribuiva la propriety di guarigioni pro-
digiose, e cui ‘si ‘ricorreva per ottenere la ceSs&zio’n‘e"d’unjmale‘, la
. salute dei fanciulli, 'lafﬁprosperitadel bestiame, 1’abbondanza dei rac-
colti. Vi hanno nonpoche *fonti onorate ‘di pellegrinaggio, presso le
quali si palesano l'antiche’traccie del culto dei genii, sia per resti di
santuari e simulacri, sia per-pratiche devote, che non: variarono mai
dai tempi pidt remoti. Era questa religione talmente radicata appo tutti
i popoli e specialmente nella Cisalpina, che le fontane dovettero, al-

(1) Lazzaro ‘Agostino- Cotta nellopera .gia citata (Lib, I, Cap. 11, n. 29). descrive il
Vergante: « Recentioribus Lesia, accolis Lesa, et de ea Carolus a Basilica Pelri, pag. 150.
Puricellus in- Monimentis Basil. Ambros. num. 131, 577, Vicus est preecipuus, seu Prae-
fectura Verbanicce regiunculee, quam Vergantum vocant, decem pagos continentis. »
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L’antico nome delle Dee Galliche e dei genii locali, surrogare general-

mente quello di qualche santo, come la nostra fontana di S. Giulio, la-
fonte di S. Pancrazxo, la fontana santa, ecc. — Dal nome delle : Dee
madri fu, come dissi, appellato il Monglnevra, detto Matrone da Ge-
sare, pitt tardi Materna e poi Maderna: ora siffatto vocabolo Matrona -
¢ facile - separarlo ne’ suoi componenti, matr-on (madri delle acque).
Pero il Pictet crede che questo nome abbia significato meno materiale,
e 8i leghi col culto delle madri o matrone delle iscrizioni gallo ro-
mane: crede cioé che questo nome si leghi all'antico culto delle acque
presso gli Aryas primitivi. — Infatti nel Glossario vedico di Naighan
i fiumi sono chiamati materos (le madri) ‘ed il Riguada da pit volte
alle acque 'epiteto di matritamas superlativo di mater (ciod le madri
per eccellenza). — Anche nell’dvesta le acque portano il nome di ma-
taro gitayo (madri viventi). — Se si ricorda il culto '1‘e1igioso“deg1i
Aryas dellIndia e dellIran per le acque, si riconoscery che il nome

di madri-loro dato, come ai fiumi, esprimeva simbolicamente la.loro

natura benefica in quanto sono sorgenti di vita e di fecondita. Ed &
cosi, soggiunge quel celebre filologo “ que la plus centrale et la plus
grande des iles du Lac Majeur en ltalie s’appelle Isola Madre , come
la pitt importante delle catene di montagne del Messico porta il nome
di catena madre, Sierra madre. — L’opinione del Pictet & certamente
la piu verosimile, e tanto pilt- accettabile in quanto & d’accordo cogli
altri rapporto agli attributi delle matrone. Ritenuto adunque che il nome
di matrona derivi dal sanscrito mater; e ch’esso applicavasi sia ai monti
da cui le acque discendono, sia alle fonti, ai rivi, ai fiumi, & scoperto
perche la-catena dei monti che separa il Lago Maggiore dal. Lago
d’Orta (1) si chiama Motterone. Da Mater si fece Matrona, come del
Monte di Ginevra; Matrona . fu. poi-corrotto in Matron e poscia in
Materone:: Cosi rimangono spiegate il Mater horn nome del Cervino,
nonché le due Materelle di Calice e Domodossola; come pure il Colle .
Materello in Piemonte. — E siccome il Novarese & una zona ricchis-
sima di fontane, di rii, di torrenti sovra ogni altra del Piemonte e del-
I'Insubria, si ha cosi il motivo perche . nel Novarese p1u che’ altrove
abbondino-le iscrizioni sacre alle Matrone. 5 : ,

Io non dimentico mai il prudente consiglio: ne sutor ultm cre-
pidam. Percid dichiaro, che non mi fard a combattere né anche

(1) Evidentemente, qui 'Avv. Rusconi confonde il Motlarone col Margozzolo. Anche il
signor Ing. F. Molinari li considera come una cosa identica: « L'orografia (egli scrive)
diperide dall'ossatura del Motferone e dalle morene laterali, che circondano-e ricoprono
le sue falde a mezzodl. Queste morene, che si staccano dai fianchi del Motterone ad
unm'altézza. grandissima, vanno degradando e ripiegando per convergere tutte al Monte
Barro poco sopra di Bolzano. » ‘
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quest'alira opinione del Rusconi. Bensi riferird, che nel numero 50,
anno - XIX (20 di Glugno 1884) del Gxornale' "La. Voce del Lag g0 Mag-
giore e dell’ Ossola (1) si leggeva: ¢ Dallo studio profondo di un’etimo-
logia siamo assicurati, che il vero nome deve essere. Mutterone, voca-
holo che deriva dal- tedesco Mutterhorn, che tradotto in italiano
significa cima-madre.., Riporterd inoltre una lettera, che il Sacerdote
Pietro. Destefanis, gid nominato pilt sopra, mi scrisse il 14 di Agosto
1884 dal Sacro Monte di Varallo. Terminerd. poi la trattazione dello
argomento con alcune riflessioni di un uomo del volgo, quale mi professo.
di essere, pur troppo, sia in questa, sia in altre molto men gravi materie.

La lettera del Sac. Destefanis dice: ~

“ Lessi nel giornale: La Voce.del Lago Maygwre, che Ella trovan- )
dosi sul Mergozzolo per l’lnaugurazwne del nuovo Albergo Guglielmina,
disse alla numerosa adunanza di studiare la vera, etimologia . della
parte pill elevata. di: quel monte, e dxsse,sagglamente, perocche alcuni
la vogliono  denominare Mottarone, altri Motterone, altri ‘Ménteron‘e,
ed -altri  Mutterone facendola derivare dall'unione dei due vocaboli
tedeschi. Mutter-horn che spiegano per. cima madre, seguendo questi .
Vopinione del giornale: La. Voce del Lago Maggiore, numero 50,
20. giugno 1884. — In quanto a me, quantunque non abbia voce in
capitolo, come si suol dire, non di meno voglio far conoscere a V. S. IiL.»a
che sono di diverso parere, non trovando. che supposizioni e conghiet-
ture le dette denominazioni, specialmente quella di- Mutter-horn, cima-
madre, che io non posso ammettere. — Primieramente per l'impro-
prietd del titolo di madye, perche, per essere: madre la vetta del Mer-
gozzolo dovrebbe avere almeno una o piu figlie, ciod: altre vette ‘minori
intorno a s¢, delle quali & priva affatto innalzandosi sola ed isolata. da
ogni parte, In secondo luogo trovo inesatta . la, versione .di Horn in
cima, mentre il vero significato di. Horn sarebbe COTNO, vocabolo che
non pud convenire al soggetto, a meno di farsi lecito un senso acco-
modatizio, e concedendo anche questo, non saprei comprendere, come
da -Horn si possa far‘derivare Hone, parola insignificante; per formare
Mutterone o Mottarone. — Vi ha poi chi dice: Non essere improba-
bile che Monterone derivi da Mons latino e dal celtico Taur o Tawrn,
che significa alta montagna; Ma nemmeno questo mi soddisfa, perche
anche in _questo pecca la. traduzione della seconda parte. - o, ritengo
piuttosto, che il vero nome dato dagli antichi tedeschi, che abitarono
questa nostra estremita settentmonale dell'Italia avanti la dommazmne
romana, sia rund, a cui pit tardi furono dal volgo aggxunte e voci

-

(1) Questo gioi"nale si pubblica in Intra.
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Mota o Meut voci usate nel dialetto- del Vergante, che- eqmvalgono a

‘Monte (1): Nello stesso- modo che il monte che ‘si aderge tra Belgi-

rate e Carpugnmo, rltenendo Tantico nome di Berg, suole ‘chiamarsi
volgarmente coll’agglunto di* Meut- -Berg. Per persuadersene fa duopo
riflettere silla’ vera' pronunzia usata dalle vicine popolazioni atte a farne
testimonianza, onde io che nacqui‘e vissi per molti anni in uno dei
sottoposti villaggi, e feci inoltre accurate indagini per alcune memorie
che scrissi; potei accertarmi che la locality in- discorso fu chiamata, e
si-chiama anche oggidi volgarmente Mota-Rund o' Meut-Rund, e non
altrimenti. — Il vocabolo alemanno Rund in lingua italiana significa
rotondo, quindi Mota-Rund o Meut Rund varrebbono lo stesso che
Monte-Rotondo, come lo & di ‘fatto nella sua forma; e con me con-
cordano -altri, come dice il De Vit nel suo Lago Muggiore, di nominarlo
Monte-Rotondo dalla figura che esso presenta da lontano. —Se perd
ad altri piace di mettere in ‘campo una nuova'denominazione, io di
buon ‘grado ’accordo, purche resti ferma Torigine indicata. So bene

_che i giornali, specialmente la Voce del Lago Maggiore hanno adottato
- e propalato Mottarone qual vero nome, da farne sicuri i lettori, i quali

essendone imbevuti ‘a caso vergine, credettero, e forse rimarranno in
tale credenza anche per P'avvenire. Cid non ostante io ho voluto ma-
nifestare a V. S. IIl.™ la mia opinione, della” quale Ella- faccia quel
conto 'che erede perché quisque abundat in sensu suo. @)

- E queste, che seguono, sono le riflessioni  di ‘chi, non' avendo abba-
stanza’ v1goroso il ‘polso ‘pér cacciarsi in‘certi: ginepreti, né sufficiente
tracotanza per isfidare al pugilato un paladmo ‘delle” etxmologxe forte
come 'il Rusconi, si'stard pago’d'avergli messo di fronte un’ campxone
degno’di lui; mentre, al- cert1551mo, tal non ‘sarebbe il frate minore
osservante, che scrive queste ‘modeste pagine; e il ‘quale ha fermato nel-“
lammo dx ass1stere spettatore neutrale al confhtto. S

1) « n vexsante ouentale del Mergozzolo ch;amasn Vergame, che dal lago aue Alpl
comprende molti paesn, 6 se.ne 1gnoxa la _vera omgme, quantunque taluno dlca cosl
chiamarsi-dal- Vergere che fa nel lago."»

(2)/11:12: di “Agosto 1884 il Parroco -di ‘Levo-D.: F. Rossi ml scriveva::« A me Sembra:
una. stiracchiatura quella, _per cui alcuni , fanno .derivare da etimologia tedesca il nome,
Moltarone, che fo riterrei formato bemssxmo dal volgo, in'etd non troppo remota, e dopo
che’la‘ montagna riteneva gia'il nome genérico' di Mergozsolo. Quindl mi pare, che ci al-
lontaniamo dal vero,, quando vogliamo studiare etimologie scientifiche in quei nomi, che,

‘per essersi formati massimamente coi_dialetti parlati, noi dovremmo accettare come I'uso

ce li ha dati. E il ‘nome Mottarone & il megho portato ‘dall’uso volgaré; e qui nel popolo
non & vivo altro nome ;eccetto quello'di Hottarund, e non: Monterund, o Motierund, o,
tanto meno, Mutterhorn Col nome « Motta » poi g'indica un montmello, o una vetta piu
0 meno ampis; e 'aggettive « rund » fra gli abitatori di.questi luoghi ha il senso. pleuso
di rotondo. » v
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“In prima, confesserd, che mi’ colpxrono le frasi del libro di C. ‘Gallo:
 Nelle Alpi - ‘Svizeere (1) “'T'miei ]ettom si pxghno per quel che vale
cotesta etlmologla, intorno alla quale non: rxspondo altre’ parele di com-
mento, se non' che queste ‘ai Celti 'se ne fan dire talvolta’di quelle che
nemmeno sognarono. E- chi 16 crede’ sostltulsca alla parola Celti qua‘
lunque nome’ megho placcmgh dl popolo antico, che il mlo‘gmdmo avra
pur sempre lo'stesso valore. , '—Anche Benvenuto Cellini osservava .
‘riguardo’ agl'interpreti ‘di’ Dante: % di’ modo che o dico e ‘credo, che
questl commentatorigli fanno dir cose, le’ quah lui ‘non’ penso mai (2).
~ Nel secondo luogo, mi- permetto di’ chxedere, quale possa la p]atea
attenders1 rxsultamento dalla niobilissima lotta dei due valorosi,  *
Qo 'mi fa rlsovvemre di un'altra ‘accanita dxsputa, che’ sxmpegnb ~
anni addietro, tra’ gh egregl Professore’ A.’ Covino'e Avv. Michele Ber-
tetti- circa il preciso- luogo del passaggio di- Anmbale nélle Alpi. Pre-
tendeva il Covino, ‘¢h'ei fosse’ passato’ pel colle” dell’Autaret ‘Soste-
neva, contro di lui il Bertettl, chegli’ era’ invece passato pel Monce-
nisio, come ‘altri prima di esso’ gla ‘aveva propugnato. E, ricordo, di-
scorrendo io di ‘tale dxsputa, mi’ esprlmevo a un’ dipresso cosl: ‘Bonta
divina! Un’ altra opinione ancora! Fino adesso le tracce del passaggio
per le Alpi del successore di Asdrubale nel governo della’ Spagna ave-
vamo da cercarle solamente sul Sempione, sul Grande ‘e sul Piccolo
San Bernardo, sul Moncemslo, sul Monginévra, e sopra’ uno- dei vahchl
prossimi‘al Monviso. Da ora'in’ pm dovremo ‘anche’ andarne m ‘cerca
sul colle dell’ Autaret! Provo sempre ‘una reverente complacenza “nel
tener dietro a cln assume la cura di guidarmi nel labmnto delle se-
grete cose;’ e, fra’le cose plu ﬂncert'k', ’pm mtrlg e; plu mlsterlose’
quella ‘& per fermo del dove ‘sia passato il Gran' Gapltano per dxscen—i
dere in Italia. Benedetn ‘storiografi! Ci- tramandarono tante notizie di
poco o nessun mhevo, ¢, intanto, lascmrono Toi" poveri " “nipoti ‘a scer-
vellarci per conoscere, da quale valico’ alpmo il 'fi iglio” di Amllca\re sbu-‘
casse ai' danni’ d1 Scnpxone. Ed egli,’ messere Annxbale, perché non
pensd a porre (per comodxta delle "generazioni venture) un''segno di-
~cente:'“ Nell'anno. tale ab wrbe condzm ‘Annibale  col suo esercito su-
perd - questo glovo? » In ognuno dei’ luogh‘x per CI.II, gmsta le d:ﬁ'e-
renti sentenze, el pud essere passato, non mancava certo, né meno al
suoi tempi, il sasso acconcio a ‘ricevere inciso il ricordo di un’avveni-
mento cosi rilevante. I ghlaccml, che non sono Cartagmesr, certi ri-
guardi non 1i dimenticano; e, pria di ritirarsi, usano di lasciar morene

(1) Biblioteca di viaggi; N. 17-18, Roma; Edoardo Perino editore, 1884,
{2) La vita scritta per lui medesimo. Libro II, capitolo XI.
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e monohtn a far testimonianza dei loro confini di.un di. — E termi-
navo la mia 1nvett1va contro Anmbale con queste idee allo mdmzzo ‘del
Prof Covmo e dello Avv Bertettx. E agevole supporre quanto succederi.
Il primo. sfoderera gli. argomenti irvefragabili promessi da lui nell'ot-
timo suo hbro Torino; Descrizione. illustrata. 11 secondo. rephchera
Il Prof: Covino: vorTh, alla sua volta, ripicchiare., ‘Gagliardi. schermidori
SOno entrambl,. e co,‘rynbatteranno a tutta oltranza. All’ultlmo,}pm,‘luno
non avra convinto 'altro, e:ciascuno. dei due rimarrd - colla opinione -
propria. Come potrebbe andare diversamente. il negozio, quando.il Ber-
" tetti sacramenta, con una franchezza da sgomentare anche il pilt ani-
moso, che, se pure il Covino trovasse il cappello di Annibale sull’4u-
taret, cido- 51gmﬁcherebbe solo, che il vento lo portd cola dal Monce-
nisio 2. A cotesta stregua, se invece toccasse al Bertetti la fortuna di
trovare il cappello di Anmbale sul Moncenisio, il Govino. sarebbe nel
pieno.. suo diritto-di_opporgli, che un buffo di rovaio ve lo scaraverito
dall’ Autaret Peccato, piuttosto, che si debba. smettele affatto Ia spe-
ranza: di rinvenire il cappello.del Cartagmese! Se‘ lo si; scoprisse, i due
combattenti, per avventura,-si. rappattumerebbero; salvo, tutto al. pil,
e per eccesso di prudenza, lo interrogare ancora alcun FISICO sulla pos-
sibilita, che un soffio di vento. lancxasse o elmetto dl Anmbale dal
Monte Cenisio all’Autaret 0. viceversa.: : : :

Dalla sommity del Mottarone si ha un. orxzzonte vastlsmmo e supre-'
mamente bello. Se. ne persuadera Chl gettl gli occh1 sul Panm ama,
preso dalla cima del Monte Motterone do F.. L‘ .Bossoli, edlto dai
~ Fratelli Tensi, litografi in. Mllano (1) Qui basti. il dire, che di lassu
vedons1 le. citta di Pallanza, Intra, Nowara, Alessandrxa, Vercelli, To-
rino, Varese, Monza, Milano, Pavxa si scorgono ben sette laghi, e SOno !
il Verbano (con le isole- Boxromee), 11 Cusxo, quelh d1 ‘Mergozzo, Varese,,
Blandronno, Monate, Comabhlo, i scoprono, gli Appennini; si di-
stingue, non interrotta, la catena delle Alpl dal Colle di . Tenda al-
I'Ortler e all’Adamello, lungo 1a qua]e si elevano torreggianti (per no-
minarne solo alcuni. dei pitt conosciuti) 11 Mbnte Viso, il Gorno Bianco,
il Monte Rosa, il Monte Leone, il. Fmsteraarhom, il Monte Zeda, 11 ‘

Monte della sturazxa, il Legnone il Resegone, / :
" Della bellezza di tale orizzonte lasciamo gxudlcx gh stramem. Il glu-: ,
dizio loro non sard sospettato di parzxahtix Clterb quelh, che io ebbi
agio- di consultare. o

il Berlepsch con51g11a la passegglata al. Mottarone, “ dtmt la vue se

.

{1) Fu pubblicato nel volume VILI, numero 22, del Bolleltino del Club Alpino Italiano,
anno 1874,
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place & coté de celle du Rigi. , (1). — “ Il Beedeker scrive: “ La vue
~du sommet du Mont- Motterone (1469 métres) ou Margozzolo, une des
plus étendues des Alpes méridionales, est comparable & celle du Rigi.
Egli nota specialmente, che le Tessin et la Sesia s’allongent comme
des rubans d'argent sur une étoffe sombre; par une illusion d’optique,
ces rividres ont Pair de couler sur un haut plateau.. La base de. la
montagne est couverte de chataigniers; la plaine, ombragée au loin,
donne & la contrée un cachet de richesse et d’abondance (2). 11 Ball, nel
discorrere delle vie:di comunicazione tra il Verbano ed il lago d’Orta, dice:’
“ Un'altra via pilt interessante sarebbe quella per il Motterone, che fu
chiamato il Rigi italiano. Il panorama ¢ in veritd bellissimo e degno
di gareggiare col suo competitore svizzero. Anzi, per I'un canto, il pa- -
norama del Motterone supera in bellezza quello del Rigi, dappoiche

Monte Rosa e la catena delle Alpi del Vallese gli sono' vicini, e
.quindi si dommano meglio che non si domini dal Rigi I'Oberland
‘Bernese » (3). — In ultimo il signor Murrays: “ L'orizzonte del Motte-
rone & uno dei pill estesi sul versante meridionale delle Alpi , (4).

Il signor Ball nota, che“il titolo di Rigi italiano sarebbe forse meglio
appropriato al Monte Generoso. Questa osservazione mi aveva fatto
dire un giorno, non essere un buon vezzo quello di porre sempre a
confronto del Rigi svizzero qualunque ‘sommitd, da cui si possa go-
dere di un esteso orizzonte. Se® sorprendente, senza ombra di dubbxo,
il panorama del Rigi, sono bellissimi' eziandio i panorami del” Motta-
rone, del Monte Generoso e ch molte altre ' vette eccelse delle A1p1
italiane ‘e straniere. Non percio. dobblamo fare mutlh comparazwm.
Chiamiamo Rigi il Rxgx, Monte Generoso il Monte Generoso, Mottarone
il Mottarone. A trarre in campo il Rigi, quale pletra dllparagone, ogni
volta che si parla di bei luoghi dwerm, nulla si’ ggmnge, e nulla si
toglie a questx, i quali saranno sempre quello che 80 entr
sard sempre quello che é DR | :

(1) Nouveau (‘mde en Suzsse. Hxlbux ghausen, 1865 :

(2) Manuel du voyageur: La Suisse et, les pm ttes hmurophes de l’ltalze, de la Savo;e
et du Tyrol, Coblenz, 1869. g

'(8). 4 Guide to the ‘Western Alps, London, 1870, i

{4). 4 Handbook for. travellers in Swrtzerland and the Alps 0 San and Ptedmont,
London 1871
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' CAPO IIL
‘Lo albergo dei signori Guglielmina sul Mottarone.

" Essendo: I'hospitalitd” virth *molto lodata
.--.;'appresso.a M. Tullio- nel isecondo de' suoi
ufficij, e dalle sacre lettere caramente per-
“'suasa non solo con’detti, ma con ‘esempi di
persone grandemente hospitali... quindi pro-
cede -ch’ el. mestiero -dell’ hosto m 86 stesso
veramente Iaudabll sia.

Prazza umm\su.s dx Tomaso Galzom,
Disc. XC\’III De glz hosti, e bettolzem 1).

Nelle mie frequentl gite sul Margozzolo io aveva notato essere il
Mottarone vxsxtato assai pitt dagli stranxerl che dagl'lItaliani. Avevo
anche avverhto, che moltx fra quest1 ne 1gnoravano assolutamente la
esxstenza. Di cio mi doleva, parendom1 una patente mgmstlzla da parte

* dei nostri la noncuranza loro per una fra le pitt splendxde italiche bel-

lezze alpme.,Laonde, fin dal 1873, mi diedi .attorno a far propaganda
in favore del Mottarone. Ela Gazzetta Pzemontese, _che si stampa in
Tormo, cominciava per pubbhcare in quell anno un mxo SCI‘lttO del 25
di Febbraio, che venne poi rlportato nel Bollettmo del Club Alpino
Italiano (2), e del quale mi giova di’ qui rnpetere qualche ‘brano, Io
scriveva, allora » L. Boniforti ed E. F. Bossoh, canonico l'uno, laltro

pittore, il primo, che, per debito del suo carattere, cerca sulla terra il
buono, il secondo, che, per Vesigenze dell’arte sua, cerca sulla terra il
bello: essi eccettuati, non so di altri (e avevo scordato. quanto ne di-
ceva il Teologo Carlo Muzio nelle gia citate sue Memorie di un Viaggio
nella Svizzera tedesca; ma poscia feci ammenda della mia dimenti-
canza), i quali abbiano recitato le lodi del Margozzolo in italiana fa-
vella, E perché poi? Il perché cercatelo mnelle parole scritte, a mo’ di

.

(1) Vedi I'Appendice 1I.
{2) Vol. VI, num. 20, pag. 347.
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epigrafe, in capo a questa chiacchierata. , Esse parole erano del Boni-
forti, e sonavano cosi: anche qus torna lo solzta ragione del NHON. CUrare
¢id che si ha dappresso. E soggiungevo: “ Quando mai spuntera. il
‘giorno, in cui noi Italiani pregeremo le cose nostre -almeno quanto‘
sono pregiate dagh estranel, e cesseremo di nmanerm indifferenti a
¢id, che ci attornia, e forma I'ammirazione del forestiero? I tempo,
che in Italia cominciamo ad essere noi (senza vanterie, s'intende) guida.
agli stranieri, né piu abbian questi, come in passato, da servir di guida
a noi. Onde fanno opera meritoria coloro, i quali, al paro degh egregi
’Canomco Boniforti e Plttore Bossoh, prendono. ad 1llustrare le naturali
bellezze nostrane; quelle hellezze, di cui i nostri- compatrioti . vanno
cosl avidamente in.cerca oltre la linea _doganale. — Ho sempre. cre-
duto fattore ottimo di- educazxone maschla e perfetta il viaggio; ma
sempre eziandio mi parve rxdxcolo, per. non dxre mdecoroso, che si.
porti i nostm glovanottl a- visitare paesi . dl lé, del conﬁne, prima di
aver 1oro fatto conoscere. 1’Itaha. Quant1 non sono in Tormo gli adulti,
che videro Pamgl, Londra, le citta germamche, la vazzera, e non vi-
dero ancora Verona, Venema, Bologna, Palermo, Napoli, ! Roma‘? Or
_pensiamo, se questi messeri - dvranno avuto la degnazmne d1 metter
piede nelle nostre vallate, di sahre sui nostri monh. "

Scommettevo, perd, che molt1 di coloro, i quah avevano letto una
Appendice. del Bossoli col- titolo: 17 Motterone, stampata. nel N. 40
della Gazzetta Paemontese del 1873, avrebbero fatto il propommento di
pellegrinare nella state ventura al Margozzolo, mntando gli stranieri,
che vi salivano tutti gh anni-in ‘gran numero.;:., ;

Non perdetti la scommessa, imperocche. le pellegrmazxom d’Itaham
al Mottarone dal. 1873 in poi furono molte; e alludo soltanto a. que‘le
fatte da persone, le quah non prat:cano nelle regioni poste al. pie: del
\/Ialgozzolo perche fra gli abltatorl dei paesi sparsi attomo al Verbano
e in Riviera di Orta la glta al. Mottarone era da assal tempo innanzi
cosa consueta. L ~ o

.Ho raccolto alcuni da’u mtorno a que; pellegrmaggz, che, per essere
st'm fatti da schiere . numerose, io chiamerd. memorabzlz, e quei dati
mporto qul con singolare complacenza, potendosene arguire, che gh
Italiani - rivolsero, finalmente, l’attenzxone a rivendicare il Margozzolo
contro lo  ingiusto oblio  dei connazmnah. Ho ' detto: pellegrmaggz,
pensando al quadro, a me tanto simpatico, di Lorenzo Delleam, esposto
alla Mostra Nazionale di Torino, col titolo: In montzbus sanctis. Nei
monti spazia sovrana la liberta; e questa, figlia pura del Cielo, & la
santissima fra le cose. Sul porticato della Cappella di S. Anna, erettasi
a Trons (Svizzera) per commemorare la Lega Grigia, stanno seritte
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le sublimi parole di'S. Paolo sz spivitus Domini, ibi lzbertas (1)

Ma si pud, senza guastar]a, mverhre la frase Ubi lzbertas, tbi szmtus
Domzm ; : '

Pellegrinaggi memorabili al WIottarone

eI 14 di Settembre 1873 la Societds Gumastwa leanese, degna- '

mente preseduta oggigiorno dal signor Professore V. Inama, faceva
una prima gita al Mottarone. Erano 122 giovanotti in divisa, preceduti
dalla fanfara'e diretti dal signor Angelo Visconti, che fu il primo Pre-
sidente di quel Sodalizio, e ne & tuttora socio benemerito. Lo itinerario
fu il seguente. I1 13 la schiera parti alle 9 pom. da Arona, e per Oleggio
Castello, Invorio € Gozzano, glunse con ‘una marcia di 20 chilometri
circa ad Orta. 11 14, alle ore 430 ant., per Miasino ed Armeno, si av-
viava verso il Mottarone, dove 'avanguardia giungeva alle ore 10 ant.
precise. ‘Alle 11.30 ant. incomincid la discesa verso Baveno, dove arri-
vava alle 230 pom. Alle ore 3 la schiera giungeva a Stresa, donde,
- pranzato che si fu, ripartl su piroscafo- speciale alla volta di Arona,
per essere la sera stessa di ritorno a Milano.

2° 11 28 di Giugno 1875 allo spuntare del di, oltre 80 Alpmlstl si
trovavano sulla vetta del Mottarone Essi appartenevano, per la maggior
parte, alla Sezione Verbano; ma erano anche Tappresentate al convegno
la Sezione Ossolana dal suo Presidente Cav. Belh, dallo Avv. Trabuc-
chi e dai Fratelli Spez1a, “quella di Varallo dal - 51gn01 ‘Caccia e da
quattro altri Soci; quella di Torino da E. F. Bossoli e dal Prof,, Dott.
Scipione Giordano; quella di Milano 'da D. Giorgio Mlssagha la Com-
pagnia Alpina di Domodossola dal Capltano Scavini ‘e da altn due
Ufficiali. — 11 Bollettmo della Sezxone Verbano (1878-79), a pagina 105,
'rlporta una Ode remtata in occasione di quella. gita dal Sacerdote Gia-
como Molinari di Strésa ¢ da lui dedicata al signor Cav. Garlo Fran-
zosxm, il quale era allora Presidente della Sezione d'Intra.

3> Nella notte dal 25 al 26 di Luglio 1880 venti elette persone
iscritte alla Sezione alpina di Torino salirono sul Mottarone. Venivano
da Stresa, e avevano sostato alcune ore a Prato Fiorente, nello albergo
del signor Filippo Adami. Discesero ad Orta il 26, fermandosi a pran-
zare in Armeno allo Albergo dell’ Unione (tuttora sussistente, e degno
di lode) del signor Maurizio Crana. Di questa gita leggesi una succinta
Relazione nel num. 43 (vol. XIV) del Bollettino del Club Alpmo Tta-
Zzano a pag 479, «

(1) 2, Cor., 11, 17.
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411 24 di Luglio 1881 la Sezione:  Verbano faceva una . seconda

\ passegglata al Mottarone per; scegliere un. luogo acconcio, alla costru-

-

zione di,un ricovero per gli. Alpinisti. Su_tale gita . la. Voce del . Ldgo
Maggiore. pubbhca.va in :quei: giorni una estesa, Relazmne

5° Il 24 di Agosto 1882 faceva.l'ascensione del, Mottarone una bm—
gatella di alunni del Gonv1tto Nazmnale di Novara, il quale vﬂlegglava
in quell’anno a Gozzano. Erano. 9  allievi accompagnati. dal Direttore
spirituale del Convxtto Partiti essi alle ore 3 ant. da Gozzano, raggiun-
sero la vetta alle ore 10; scesero a. Stresa e mentrarono in. Gozzano
alle ore.6 pom. — Di, questa. passeggiata, si fa, parola nell’opuscolo
pubbhcato dal mestero della, Pubblica , Istruzwne col titolo: Com)ztt@
Nazionali; mlleggzature e maggz nelle. feme cmtmmalz del 1882 (Roma,
gennaio. 1883, tip.. Bencmx)

-6° Nella notte dal 2 al. 3 d1 dettembre 1882 sahva d1 nuovo sul
Vlottarone, con la sua, fanfara, una.. schlera di 82 allegrl giovani 1scr1tt1 ‘
alla. Societd. Gmnastwa Milanese,. guidata, dal. .signor, Salvatore Garatl,
uno dei Consiglieri, del Sodalizio,. “eseguendo il programma seguente,
ch’era stato approvato. nell’adunanza generale ordmar)a tenutasi presso
la Sede della Society il 9 del preceduto Agosto: “ Sabato, 2 settembre
Partenza ore 520 pom. per Novara. — Grozzano, arrivo. 8.46. — Da
Gozzano per Miasino ed Armeno, chxlom, 10 da percorrersi a pledx,; '

- arrivo.ore. 11 pom. — Riposo notturna, — Dowmenica, 3. — Ore .3 ant,

. sveglia — Ore 3 1;2 salita al Motterone. — Golazxone ngdx dxscesa per

Gignese, Nocco e Graglia a Lesa;. arnvo ore 3 pom. circa. — Ore 4 112
pom. pranzo sociale.a Lesa od a. Mema (4.chilom.)., secondo l’oppor-
tunita, — Ore. 8,10. pom.. Partenza, se.da Lesa; ore 840 pom,; Par- :
tenza, se. da Meina,: per. Arona i Ore AT pom Amvo a Milano. —
(Spesa L, 13). 4. 0

‘Un:cenno di questa glta fu pubbhcat nel N" 23 an XVII (1° Ot-
tobre 1882) della, Ginnastica. educativa ;; Periodico . ufﬁcmle della, So-
cietd Ginnastica .di.. Torino, diretto dal solerte: cav.: Prof Gluseppe

" Borgna, msegnante «di, Pedagogia. e Stor;la alla R. Scuola Maglstrale di

Ginnastica.
7° Una, lieta: comitiva. . di- Alp1mst1 1scr1tt1 alla, Sezxone mxlanese

‘comincid sulla vetta del Mottarone Tanno, Dommz 1883, D1 questa pas-

seggiata notturna ed invernale parlava con molto brio I7 Pungolo .di
Milano (An. XXV, N. 3, 1-4.di Gennaio 1883). . L ;
8 Nello: Agosto dello. stesso anno. 1883 rlfacevano la passeggxata
al Mottarone in pill numerosa schiera gh alunni . del L.onvxtto Nazio-
nale di-Novara allora villeggiante a ansmo Partm di . quivi alle ore
430 ant,, giunsero sulla cima alle ore 9,15. — Si. narra di questa gita

Club Alpino Italiano, — Bo@lettzfzo 7, 01 3

,
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nella’ Relazione’ del Préside-Rettore cav. ‘Muzio! la quale‘fa b‘art‘e della
stampa ordmata dal” Ministero della’ Pabblica' istruzione col titolo:
Convitti Nazwnah relazwm dei' Rettori- intorno alle feme autumzalz‘
dell anno 1883 edxta in" Roma ' nel 1884 dalla tlpograﬁa dei® fratelh
Bencini. — Di quella Relazxone traserivo le’ parole seguenn
“ L’mcantevole panorama tuttoché dimezzatodalla nebbia del ¢ielo.
non lascio che'ci accorgessimo’ della. lunga ora’ passata colassu, tanto
pitt ‘chie un altro’ oggetto di distrazione ci offeriva.il luogo stesso, voglio
dire I'albergo che si'sta ora” appunto’ costruendo 'su quella, ‘punta. Il
wnor Gughe]mma che fu gia da noi conosciuto'come onestissimo al-
bewatore a Varallo, in' Alagna ‘e sull’Olen, diviso di’ dare ai* forestieri
‘sul Mottarone quelle comodity, che offrono gh vazzerx sul loro- nghx,
ed & a sperare che per l'opera di quell’ardxmentoso questa miostra mon-
tagna, che non' & mfenore a quella Svizera’ per ‘Ia “maravigliosa bel-
lezza e varietd di vedute, e la supera nella serena’ hmpxdezzra del cielo,
verra ad‘avere tna’ sempre’ maggiore: frequenza d1 V1S1taton Tale fu il
voto’ di tutti noi, abbandonando ‘quella cima. ", " SRR dhas O
9 R quantunque si’ tratti'di- glte fatte” da’ 1nd1gem, 10, che' amo h
ginnastica vera ¢ non quella priva-di sforzo, ricordo con’ pxacere, che
il 21 di Giugno 1883  fecero una -passeggiata gmnastlca al' Mottarone -
32 allievi' della ’Scuola ‘elementare’ di ‘Ameno (tutt1 fra‘i7 €112 anni),
accompagnati dallo zelante loro Maestro* ‘signor Gluseppe Verdina, dal
Se«rretamo comunale signor Giovanni! Beltvam:, Geometra, e dalla Guardia
campestre del Comuné; Facevano ‘parte ‘della comitiva ik signor Pietro
Vegezzi con’ macchine * fotografiche e 11 suo” operatore 81gnor Gamba.
Una Relazione su questa passegglata, stesa’ dal medesimo mgnor Ver-
dina, 'si'pud. leggere nello stesso” Giornale: La! Gmnastwa educafwa,‘
Vol. XIX, N° 17 (1° Settembre. 1883). — Ricordo, che:lo esempio fu
imitato dagh “alunni - della Scuola ' elementaré ‘di’ Mlasmo, i quah sali-
rono'sul Mottarone i1°28 di ‘Gxugno ‘dell’anno medesxmo in ‘numero’ di
32, guidati dal' loro’ Maestio signor: ‘Gaetano  Clolombo, ‘¢ pure ‘nel 1883
da quelli delle’Scuole- comunali’ di Armeno, e dagh a]hev; dr un' Gol-
legm di Omegna , SRR
~Intanto,’ era mamfesto, che i pellegrmaggl al ‘Mottarone sarebbero
divenuti assai pm frequentl, la dove si’ fosse aperto qualche albergo sul
Margozzolo B i : ' f ﬁ :
I1 Canonico Boniforti fin dal 1858 scriveva in- tale propOSxto‘ ¢ Reste-
rebbe a desiderare, che 'si mettesse a maggior ‘profitto la bellezza e
opportumta del luego, 'eccellenza del clima, la ristoratrice: salubrith
dell’aere, con aprirvi, a cagion d’esempxo, un qualche pubblico albergo,
come di frequente si vede in men propm Jluoghi della Svizzera; ed
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anche parrebhe i, sito acconcio.-ad uno stablhmento di: cura. zdropamqa,;
0. meglio-forse. del piccol latte. K noi vorremy mettere;pegno, che lim
presa, riuscirebbe di pubbhco vantaggxo, e d1 non dubbxo € nonisecarso.-
profitto; all'assuntore. 1 oo 5 by gaei e i

- Io gicantai-la zolfa nel. rleordato mio scmtto del Qo d1 Febbralo 1873
dicendo; * Se vi-&:1luogo, dove si potrebbe  utilmente stabilire un. grande
albergo, quel luogo & senza, dubblo il Margozzolo.. Sarebbe deSLderablle,
che gli albergatori dei varii. paesi posti alle falde del. Margozzolo for-.
massero, tra.loro. una Societa' per simile- oggetto, e che . il; Sedalizio
alpmo italiano. volesse :acquistare : nuovi- titoli - alla benemerenza, degli.
Alpinjsti; propugnando vivamente la| cosa, Bel, giorno,-in vero, sarebbe
quello, in:cuii colleghi in alpinismo. potessero darsi la posta sulla vetta - -
del Motterone. Adesso intanto rassegniamoci a salire e discendere -nello
stesso di; a meno che piaccia a taluno di passare la notte sul Motte-
rone sotto‘la ‘tenda; ¢id’ che nella stagiohe estiva: i pi’ potranno fare
senza’ danno"della salute, purché pénsmo a portare seco una copertaf
di lana e rum generoso. » ,

- L’anno dopo tornavo ad msnstere nello altro scmtto Il Margozzolo ed
il Motterone: * Lio dissi da principios [1: Motterone & conosciuto: dagli
Italiani assai meno' di quel’ che’ meriterebbe’ di essere. Di'cio'si/ potrebbe
trovare dwerse cmgxom-’ma la prmmpale ( senza, dubblo nella man-

canza. di un albergo, che starehbe molto, opportunamente su quel monte,

infonderebbe una vita novella: in:tutto il paese: allo intorno; e - ripro-
durrebbe i meravigliosi- rlsultatl‘“degh albel'ghl stabiliti“sul Monte Gene- -
roso e sul Rigi. Dove non’ pud arrivare lo  sforzo mdmduale, armve-"
rebbe agevolmente l’assocmzmne{,dl quégh sforzn,"che on ) :
tanto. perché isolati. E nemmeno, a: parer. mio; si dovrebhe prendere a
‘modello gli alherghl del’ Rigi e del Monte Generoso; Non un: ‘palazzo
sx avrebbe da erxgere sul Margozzolo; ‘bensi ‘Una ‘casa decente e vasta,
escluse le so /€ r(,hle eleganze del v1vere cxttadmesco, le
.anzmhe accrescere,b tolgono in gran parte i benefizii del vxllegglare)‘p0-~
tessero convenire, non solamente i doviziosi, ma eziandio le persone di
modesta fortuna, a cui talentasse di recarsi con le proprie famiglie a
respirare:per: qualche -giorno, le arie ‘balsamiche . ristoratrici .di quel-
l'altura, rlposando la mente. ed 11 €Orpo . aifatlcatx, oppressi dalle cure
e dall'afa della citth, ,

- Poco. stante, senza che io ~sappia trarmene ;a.memoria il:tempo pre-
<iso, venivano ridotti-ad: albergo i ‘casolari. di- Prato 'Fiorente (deno-
minati pitt comunemente’ Alpe Ambrosini dal nome del'loro precedente
proprxetano), posti : sopra Stresa, in luovo amemssnmo a distanza di poch1

-minuti da Gignese. k questo un alberghetto decente, abbastanza comodo,
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piuttosto frequentato- anche oggidi, e ‘che; come ebbi- occasione ‘di me-
morare, nel- 1880 ‘era glét ed @ tuttora, condotto dal S1gnor Flhppo
Adami, ¢ Sy i L i

Se non- che, 1’Alpe Ambrosini dlsta ancora, troppo ‘dal culrrnne del(
Margozzold. Permb continuava ad essere’ glustlﬁcato il desxdemo, ¢ che
un altro e pitt grande albergo si erigesse proprio sul Mottarone, =+ -

Ma la idea cosi naturale di una riunione di sforzi individuali per rag-
giungere il fine agognato non trovava ‘terreno ‘1datto o farla’ germo-
gliare. Parve a taluno, ‘che T'attuazionedel pensiero ‘sarebbe stata age-
‘volata, 13 dove si fosse’ formato a dirittura un dlsegno per- costltuzxone
di una Societd avente per oggetto la costruzione e lo esercizio di un-
albergo 'sul Margozzolo. E, rlchlestone, ‘10¢ 11 29 di Ottobre 1879 st951
]o schema seguente' AL

% Onorevnle S1gnore —E mnegabxle, che pochz luoghx si presterebbex‘o ulla costru-
zione di un Albergo meglio del Margoszzolo, visitato, da tempo, con molta flequenza,,
da stxameu, e, da qualche anno a questa parte, dnennto, fmtunatamente, anche oggetto
delle cure o degli studj d'ltaliani. La posizione invidiabile del Margozzolo, fxa duélaghi,
a -cui accorrono nella buona ‘stagione viaggiatori da ogni banda’ di’ Eur opa; la sua ‘eleva-
zione' non: istraordinaria, per il .che; ‘mentre pur.vi:si respira.un aere-saluberrimo;.esso.
& adatto ai pelmoni anche delle persone gracili; il panorama, estesigsimo, che si ha dalla
sua vetta plu alta, e pel quale ® oramai dxvenuto celebre presso gli Alpmlst;, ; quah
non esxtarono a chiamarlo il R:g@ d’ltalm, tutte queste“onmderanom convmsero 1sot-
toseritti, che;: quando ‘51 vinsdisse ad‘mmare, ol ‘concorso’ di ‘chi ami'il’ paese e 'neapt
plezzx le bellezze, un capxtale di L 100; 000 si: poh‘ebbe pone ‘su quel monte labase

una scheda all’uopo, e nutrono ﬂducia, ch'Ella mandera lu sua adeswne. ~'Siccome i
© promotori- aviebbero in animo.di rion"ritardare ‘di’ troppo l'attuazione’ del loré ‘pensiero,
occorrerebbe; che Ja 8.V, fosseitanto:cortese da: rimandare; con:qualche sollecitudine’,

a chi.g mdlcato nello schema, la propria. adesmne Se le 200 aztom fasselo coperte du-

Schema per la. Oostituzione di‘una Societa avente per oggetto la. costruzione
" ¢ 1o eserclato di un Albergo sul Margozzolo. : . L

& Art. 10" B apertauna:'sottoscrizione! per ‘Colo'ro; ‘che: intendono di far adesione al

- disegno. di'Societh:dianzi indicato. — Art. 20 1 soscrittori s'impegnano.a sborsare il ca-
pitale corrispondente al.numero di azioni, per cul avranno sottoseritto, una volta che,

tr owandosi la_Societd 1‘egolm mente cosmmta, venga 11 pagamento 1‘1chiesto dalla Du'e-

zione della Socneth stessa. —Alt 3° Le azxom salanno di L. 500 cnascuna — Alt © "Sotto-

scritte ‘che siano 200 azloni, i’ soscrittori saranno convocati in adunama dai Promotori
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all'oggetto. i, dehber

are. sulla cosutuzxone regolare della, Socleta, esul modo di, dor ese-
_cuzxone{ al dlsogno d costruzxone ed osercmo di-un Albergo sul Margozzolo — La So-
‘cieta S’irititolel'ebb ' oczeta del !largozzolo salvo  che nell adunanza si' de xberasse dx
Emtntolarla in alira ‘maniera, ‘= Avt; o' Lo sottoscriziodi si‘vicevona dal’ sngnor NN
“.quale’i' Promotori  sottoscritti’ commettono 1a esecuzione dellg: planche occurrentt iper
rageogliere le adesiont o, T Tt s Ll :

SO e STl ol nly sl ‘»ii‘«:I‘Promotori.:i/;g;

R [ RN TS PO SN B “‘fvai*«1‘.,,";3;{1‘ vy

" Ma 1‘1115011‘01’10 infruttuose le’: cure, ch sit dxedero ‘alcune egregxe per-
‘sone ‘di” Armeno per rac,fghere adesioni, Quella sottoscrizione ‘ebbe la
sorte di molte altre analoghe ando ad mfrangersx confro h scoglx pe-
f’mghosx de1 s ¢ dei may, dei' vedremo e dei ¢i Dpenseremo.

‘Frattanto la Sézione Verbano, nata nel' 1874 aveva préso 'sotto le -

“sue paterne ‘ali il 'Margozzolo; e, restaurato (col concorso delle tre altre
Sezioni’ 1nt1t01ate dal ‘Monte Rosa la’ Blellese, Ta" Ossolana, la ‘Valse-
siana;’e in’ conformltis. di deliberazione presa ad un’ convegno in" Ma-
‘cuvnaga) il’ rmovero di Cortano o Cortan, posto a un terzo della’via
tra'la’ chxesa della Madonna ‘di’ Luuago e la vetta del Mottarone, ella
,stava escogltando, in qual modo si sarebbe potuto erlgere in prossx-
mita di questa un ricovero pitt comodo e pit apace, da'servire a co-
loro che avessero voluto pernottare sul Mottarone per potervx goder
lo spettacolo, sempre meravxghoso, della ]evata e del tramonto del sole
“Anzi, per tale fine la Sezxone Verbano, ché non si arresta mai a mezza
‘strada, aveva giy’ apprto ina’ sottoscmznone (che’ fu assai pil fortunata
di quella ricordata’ poc anzx), ‘ v1ato pratnche col Comune dx Agrano,
" nei terrem del quale 51 era tro dt' 1
ricovero (. ' ‘

“Una'idea’ consmﬂe ‘éra’ balenata ancue a me, prmla che fosse CO:tl-A
tmta 1a' Sezione Verbano, E chiedo” vema, una volta per tutte, se mi

occorse, e forse mi occorrera ancora, di parlare della mia” urmle per-
~sona.’La stoma ‘ha le sue eswenze e sorge condannatmce msmo della
'modestla, se questa non lasm scorgere mtera 1a vemta Cxascuna Se-
f’zmne (io scmvevo) @ del’i‘ Club’ Alpmo Itahano deve, per l’mdole del
‘nostro Istituto, spemalmente mvolgere la sua attenzxone ed1 sum studJ
fal luogh1 pxh 1mp0rtant1 compresx mnella propma glurxsdxzxone. Finche
non esiste una Sezmne Alpina ‘in alcuno dei tant1 “cospicui- ‘Comuni
-del Lago Maggiore, sembra, che il Motterone entri nella cerchn di

g s

- 1) Rendo .un; giusto‘ teibuto di onore alia, Sezione .Verbano. col riferire ci{:, che, intorno
a questo ucovero, risulta dagh Am ufﬁcmh dl essa Sez one, VeUgasx in ta\e pxoposxto
lAppendice col num, Il

(2) 1L Margossolo ed il-Molterone, pagine 12 e 13,
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azione della Sezxone Valsesiana, la" quale vi' & pill prossima delle
altre. Ora, secondo, me, quella Sezmne operosxssxma dovrebbe occu»
 parsi.del ‘Margozzolo. sul serio; e. se la -Direzione , Centrale. della So-
cieta nostra fece.quanto-era in lei per(ﬂlustrar.e un,luogo div rﬂevanza,
innegabile, inserendo nel Bollettino il Panorama del signor Bossoli;la
Sezione diVarallo-Sesia dovrebbe associarsi, per compierle, alle aspi-.
razioni di essa Direzione Centrale. Ad un tale fine potrebbe (posto che lo
permettono le sue rendite,. contando ben oltre 1250 som) prendere in-
telligenze coi proprietar] d1 terrem sul Maxgozzolo e mentre siy attende
la costruzxone di un albergo, erigervi un i'd'ﬁcm, fosse anche soltanto
di lpgno, il quale servisse i ricovero agh \Alplmatl;desxderos; d1~pas-
sare la notte sul, monte, per ammirare :dal Motterone} il lgvafe e il
tramontar del, qole Il compenso per. la - oceupazione tempo nea. del
']uogo é 11 costo d1 costruzione; del ricovero :non sarehbero grandn
_queste spese. poi . verrebbero agevolmente rlmbqrsate con, cxb che si
“pagherebbe dai, vmggxatom giusta una tariffa, a hssaxsx (per. claacun
- anno, dalla Direzione, della Sezione, Neppure occorrere}obe, che Ia Se-
zione corrxspondesse un ]argo stipendio .al_ -custode: del - rlcovero, po-
‘tendo affidarne il governo ad alcuno dei, pastorl, che sogglornano -sul
Margozaolo. POChl lettlccxuoh semphm (anchq fle Ccosl dette brande),
poche  umili sedle, fﬂcum tavohm,\un .esemplare del Panorama del
Bossoh costltuxrebbero tutta la, moblha di quella Stazlone del Glrcolo
.alpmo. Lassettom, canapé tappe ed:altrisir
rebbero, sbandm. Bianche scodelle;. tondgm d1 ma ohca sarebbero va-
sellame sufﬁcxente per un vero, Alpmlsta Pgsate dl poco va,lore, bxc-
chieri di vetro, una plccola scorta di biancherie da tavola e da letto,
. candide sebbene grossolane e lo. mventamo dello arredqmeqto & ter-
‘mmato‘ (.«ol tempo, le forze pecumame permel;tendolo, si aggxugnerebbe
un. canocchxale che lunga,porta,ta. e

: sul Mgttampe,
ultra del- desxdera,blle. y

ch’eghno, forse a febbero 'sap(uto usolvérc;,> anche dw soh, 1 problema
della erezmne di, m albergo sul Margouolo Ne tenm dlSCQl‘SO col
sxgnor Alessandro Gughelmma, 11 quale assenti d1 far meeo una gita
al Mottarone.

Vi ci recammo di fatti insieme il giorno 19 di Settembre 1880 (dome-
nica). In' quella cireostanzaio avrei potuto ripetere le parole messe in
bocea al Cavaliere Enciclopedico da Giuseppe” Gloachmo Belli: “ Non
faccio per vantarmi, — Ma oggi & una belhssxma glornata! e 1L mat-
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tino, di vero, sorgeva splendxehssxmo, e, quale ponsih _,spe;.so la buona
ventura d'incontrarne. Iy DU

. Non lo: dxmentlcherb mal. L’orlzzonte 1mmenso,,,la bellezza e ]a‘
-vastith, dei prati; che coprono «quei facﬂt e‘rxdentl celiviy riempir
-entusiasmo. il ‘mio. buon Valsesiano;: che, : sdraiato , sull’ erba, :11 mento
‘appoggiato sulla palma. delle mani, non,rifiniva di ammirare e d’mter
rogarmi. o, angelo .o.demone, ;entatore, contento -come .una Pasqua,
ritto .presso di: lui, -aspettavo; .a. bocca . aperta; una conclusxone. E il
Gu«rhelmma conchiuse dicendo, che lai, costruzmne di, un, albergo sul
Margozzolo sarebbe stato un eccellente negozio ; che ne avrebbe fatto
parola, appena ternato.in Valsesxa, col padre e coi fratelli suoi, e che,
- se pur costoro fossgro stati  del parere di lui, potend051 trovare un
luogo adatto, :avrébbero"‘pehsa”to‘ essi®a'"costrurlo. — Aumien! amen!
“esclamai: questa volta il seme non sari caduto in terreno mfe-
condo. - | ‘

T signori- Gughelmma non, sono" uomxm, che, quando si-propongono
una cosa. (e laiidea esposta. da Alessandro era piaciuta a tutti), titubino
nel portarla a complmento. Per essi non 2 frase vacua e’ prnva. di senso:
volere 8 potere. Di codesto rendono larga testlmomanza iloro alberghi
Del Monte Rosa in Alavna (a metric 1205 di altitudine), Delle Alpi in
in/Riva.Valdobbia (a metri, 1(38), Del. Colle & 0len (a metri: 2009).(1);
i quali sono altrettanti monumenti del loro sicuro giudizio, della ope-
rositd e solerzia loro. Si che, quando, non & guari, appresi della visita
stata fatta il 29 di Luglio 188% allo, albergo sul Mottarone. dai tre figli
di S. A R.il Principe Amedeo, Ferdmando Maria di vao;a, Duca di
Aosta, ‘e.seppi, che quei baldi - Auo'ustl glovmettl avevano ‘manifestato
la. inténzione di visitar pure gh altri. alberghi de1 Guglielmina (cid che
fecero nel sussecuto Agosto),, pontanee mi ricorsero alla mente queste
parole della celebre iscrizione del P, Gmseppe Draghettl. “ Advena,
quisquis es, reverere.. gentem, Quam... industria, labor charam Prin-

cipibus fecere. E percid coloro, i quali apprezzano, al pari di me, Var-
* ditezza nei concepimenti e la fermezza nel volere, non avranno; spero, di-
scaro (anzi diranno, che rendo con. questo il tmbuto di, gratitudine do-
vato dagli Alpinisti italiani), che io, prima di dare “qualche notizia
intorno al. nuovo albergo sul Mottarone, dica a]cun che della famiglia
Guglielmina. , ’

[ capo rispettato ed amato di esda il signor Gxuseppe, nato in Mollia
(ValseSIa) i13di Gennaxo 1821. Recwtom egli a vivere in Alagna, vi sposo ‘

Rl F R e :(;,,,,, Toomimatinn el s § 5T

( )1 sxgnom Gughelmma padre e ﬁgh come 51 é detto, sono ezumdno condutton del-
lalberga d'Italiz:in- Varalio-Sesia. e . .
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il glorno 2 di Maggio 1842 Anna Maria Depauhs, alagnese, che lo lascio
vedovo il 14 di Maggio 1875. o

Con non’ minor effétto, che lo ‘dicesse Do, benedlcendoh, a Noe ed
a’ suoi figli, disse il Parroco 'di’ Alagna a Gluseppe Guglxelmma e ad
Anna Maria Depauhs, maritandoli: ‘Crescite et mmultiplicaming, et re-
plete terram. Ne fa fede il seguente ‘albero genealogico, che comprende-
ifigli, le nuore e i nipoti'di’quei due’ coniugi bene avventurati. * Una
piccola ‘bagatella di 38 persone (mi scriveva il bravo Juppz), che chla-
nuamo 11 nostro caro- Padre' Papa. g i ‘

gt

GIUSEPPE GUGLIELMINA CON ANNA MARIA DEPAULIS |

L

]
~1°" Antonio - 590 Maria 3" Gxuseppe (Juppz) m
Looooeom o oeon
Maria Giordani. Pletro Ronco Gesarma Garmelmo
Tsidoro Virginia : Caterina Mavia ‘Vittorio Motilde - sidoro- Giuseppe ~ Borico ‘Alolfo-- v - Albino
[ s st |
& Pietro 5° vaanm ; 6 Ulderlco
COn ; I i Y . .
: MauaRoncoT i Maddale'na Ferro » Cat Degaslp Ferrams

I l& N

Giuseppe Giovanai Pistro Narianta Aona-Naria Enilia Gugliolmo. Cfga}iﬁgi G,ug"l’i’é‘lm;oy'!llde;‘g:‘co Eimiﬁia)Emina

B

‘7‘0 ‘Alegsandro -
i £on .
Antoma Spmga

: ‘& gt
Umberto

(1) Jappl ¢ fregiatos della meduglia al valor civile, e di una medaglia di oro decreta-
tagli /quale premio alla fedelta ed al valore/ dalla Sezione Alpina Valsesiana, per avere
il 7 di Agosto 1876, nellardua discesa di Sesia Joch (Monte Bosa), salvato,  con grave
rischio per la propria, la vita ad un ‘viaggiatore, a cui serviva in qualitd: di guida.
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L’Albergo Mottarone fu .costrutto SOpra‘ terreno stato venduto al

"costruzmne. Questa fu commcmta 11 28‘*d1 G‘uugno ’1883 10 ed1ficm era
interamente coperto 11 15 ‘dl Ottobre glell’anno medemmo- le porte e le
“11 I F' ’bramf 84 I}m casa occup Una

ﬁnestre erano tutte a po

due cucine, una dlspensa, la stanza per Ia r;governatura del]eétovnghe,
vquella per stirare ‘e un'altra per riporvi le biancherie:-Al primo piano
-sono.: una vasta 'sala da -pranzo, una sala per conversazione, un:salotto
di: lettura, I'uffizio. Da: questo piana: si esce sopra: un; loggione. o' ter-
‘razz0, sostenuto da sei-.colonne:di granito.. 11, secondo piano tha dieci
cameré con; 18 letti; il terzo 12 camere. pure con’ 18 letti.: Nella parte,
_cui soprasth immediatamente il tetto; sono.16:letti per. le persone: di
servizio, I muri sono, in tutto e per tutto, formati di gramto roSSo, tro-
~vato sul luogo. La:calce per il muramento: proviene parte da. Berga'no,
parte da Palazzolo, parte da Ispra. Questa.ultima, arrivata a Stresa
per il lago, venne trasportata con somari fino allo albergo." I legnarm
grossi procedono quah dal Tlrolo, quali di Alagna le tavole pei sof-
fitti quali dal Tirolo, quall dall'Ossola. Le porte, le: ﬁnestre, i-casset-
tom, i comod1n1 furono fatti, i in Alagna. In tutte le stanze del pr;mo
plano ha dn‘amazmne 11 ca orxfero- si dxrama esso pure i 11versé camere
del secondo piano e ‘nell’atrio della scala al terzo; ma la casa & co-
struita in. guisa, che il calorifero, al bisogno, potrebbe diramarsi nelle
camere di tutti tre i piani superiori, Si: sperimentd pil . volte, che riu-
scirebbesi a riscaldare tutto lo edificio in tre quarti d'ora..
E gmstmafmcordare il nome degh operal irmbipah, che lavox:'arono
,,nella costruzione dello Albergo., Secondo una nota trasmessaml dal
sxgnor Juppz Gughelmma, eghno sono: .

R g [
[ L F R O

i P LIRS

{1y Questa sarebbe la misura stabilita (secondo mi si riferi): dallo: Istituto : Tapografico
Militare. L. Boniforti, nel suo libro : Per Laght e Montt (Milano, Libreria Dumolard ; To-
rino, Roux e Favale; 6 edizione accresciuta, 1884-85) a pagina 45 in nota scrive: « Il
nuovo Albergo..,.. sorge ivi 21,200 metri. » Come si combina questa:quota. ¢on'le‘parole
‘del testo i « In posizione non discosia dal supremo 'vertwe, 86 anche il Bomfortx ﬁssu a
1491 metri Valtitudine’ del Mottarone ? - : ; AN
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Pietro. Fazzini; ,muratm'e capo - jAntomo Perett;, muratore (i Ambrogxo (ximla, 1d

al pubbhco lo Albergo de1 sngno;l Gughelmina sul Mottarone (6)) L’aper 4
tura venne festegglata. c‘on molta po‘ pa, dappoxche 51 era stablhto pel

ueno 6 ’c}ét;to' 90’*‘3‘1"6&,
Il pmmo }é: QM" SR

) Inaugurazione: dell’Albergo del Mottarone ’sulla vetta: clel Mer‘
‘ yozzolo.l L—I:gottoseritti ‘si: fanno:un. dovere di invitare:la S, V. Pre-
giatissima all'inaugurazione dell’Albergo del Mottarone, da loro costrutto
“sulla ridente vetta del Mergozzolo ; inaugurazioue:che avverra il giorno
15.giugno- alle ore 12 meridiane. In"tale occasione ‘avrd pure luogo il
convegno intersezionale 'delle: Sezioni: del 'Club: Alpino del Verbano,
_Varallo, Biella e Domodossola. La musica cittadina-di: Intra, in tenuta
.di parata; rallegrerd il convegno. Con: dlstmta stlmav st fi oty

‘« Mergozzolo, 25 maggio 1884 it} T IRCE RS I N

3%

[vegno del 1883, avra luogo el hiov ”Albergo del Mottdrone (sulla
cima del Mergozzolo, m. 1490y in’ occasione ‘délla 'sua” 'inaugurazione,

“ Programma: Ore 10 antim., Inaugurazione della sala e della lapide
commemorativa, che i proprietari dellalbergo, signori Padre e Figli
Gughelmma,- dedxcanoralla Sezxone Verbano. - OreulOrl]Q antim,,

A3

(1) Fu eoll, che pose la px ima- ptetra u 28 dx Glugno 1883
(2) 1'prezzi per lo anno- 1884 sono questi - Caffé e laite ;. L. 080. L 1 20, L 1 50 L 3 —
Colazioni: L. 2,50, L. 3,50, L. 4. — Pranzi: L. 8,50, L. 4, L. 5, L. 6. = .Camere . L. 2,50.
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Discussione ‘delle materle, (
Ore 12 merid., Pranzo,, soc
stima La si riverisce.. ...

ste: a}l’dralne del giorno. —
?dl Lei intervento, con

“ 1l Segretario B
“ Sottoscmtto E. Wess

[

La iscrizione della lapxde pos’éa di ncon)aﬁlh,‘porta principale dello
albergo dice: “ GUGLIELMINA PADRE ~({{QUESTO ALBERGO CO-

STRUSSERO — AUSPICE® —' LA SEZIONE VERBANO ’—L ‘pEL Crus Arpino

T k sheiiit & 1\1 12

Dlsgrazmtamente il temp » pagtxvo caceio,u
festa del 15 di (Juugno 1884.: Questo, perb non: 1mped1 che vi accorres-
sero in numero dx ben 138 gl mvitatx.

ornato di fiori, dal sxgnor Bocéardx Rag, Cesare, e 11 quale, sottoscritto
da tutte le persone intervenute, all’adunama, fu lascxato ai Guglielmina
per ricordo del 15 di-Giugno-1884.. i

Della festa del 15 di: Gmgno 1884 sul" Mottarone parlarono leCl’Sl
Gxornah italiani, Cito" quelh (,he h ‘pot to ’\l‘e”"geré

3y %

1o La Voce del Lago Maggwre e dell’Ossola (Anno XIX;nim! 50 del 20 di Giugno 1834):
. Festa 'maugurale del nuovo'Albergo sl Motte; ohe el Gormegno dlpinistico mtersezwnale
"sottoscritto: un -socio della’Sezioné Veybano:del:Clib? Alpino‘iltaliano.
20 Capitan Fracassa di Roma: (Alnu vy Num 170* 81’20 ‘di Giugno ©1884): Tra le
pioggie ; del Dottor Bugia, ‘ ul 0
30 Gaudensip Ferrari’ Gazzetta valsesmna( Anno’T; Nameri 2223, del 21 dx Giugno 1884)
kL'muu‘guyazwne dell’Albergo Gughelmma‘ sul Mottarone. .
‘ 45 i Pungolo della Domemca. G:ornale da amena lettura, che ‘ pubbhca in Mnano
{Anng "1, Nﬂl’}l 5, del 20’ di Giugno 1884) ‘Létlere alla Leltrice ; “del dottor Bugra
I 30 LaiLibertd,; foglio liberalesconservatore:iticinese, che’ si: pubblmmunxfBelhnzona
{Anno, XIX, Numeri-99,.100 ¢, 101 dej, gmrnguw 28 e 80.di;Gibgno, 1884):: Al Mpttarayze,
Aaottoscut;o G.F B, i G e R
La Yoce del Lago Maggwra nel cxtato numem mpax tava il brindm m Versi endecasxlo
labx etato letto al pranzo dal gla nommato Rev Panoco F Bosst, Dn'ettme dell‘Ossel-

H

el g g oty olbad vy

Y Fonmi il I; pk\xche tanti Justri volger, px

. Che fosse sorto qua l'amlco sttollo?
Quale mal tema, quale sm te na

{ S T et ! dell’zixdlta nmp:esa hlpina
o riege i oriEracper te serbato,o: Guglielmina,

© - {1):Nel Appendice ‘al ny IV} & viportato il Processo: verbale! dell’Adunanza, 1
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" E il méito ‘nota con ‘“gentnle inchiostro, ' ©
. Tuo nome scriva, ché I'opra & compivta,™ "+’
.- ilnome dell'Alpino Sodalizio,
Dgnde parti»a l‘.msmcato inizio.
' Voli 1a'fama, ‘o 'stlle aurate penne
Per ogni piaggia rechi la gloconda :
iNovella‘di‘tal di, chie fla'solenneg’
SRR A /Fin-all'ultime fetadi; /e della. :sponda:
ot wa o 1L chiaro nome; e, all’ospxtale tetto,
' Al piu dolce desir, dolce diletto.

« Rlchmml a stuoh i mxsem mortah, ;
L iChe, gm deposte 1¢ 'mordenti‘cure’
\“Eile noiefe i"dolore gli ‘altrt mah,
L’alma si béeran nell'auré pure;? =00 (0 i
;B nei ‘now,placel, che 11 m;xo; fehce Dl B ntor ‘,

T Che l’uom sindia’ 8 ta! supe»ba altezza ; R
00 G6n larve 1 borghi e e ity ¢hié vedi, i B
Lungi e a pietade moverilor:bassezza, s
s Boove allafacil.illusion econcedi: : 11, 0 il o
o Le vie del core, l'ampm 1dea penétna o
E mveste, e siamo abitator dell’etm
. 1« Fra:I'Ellenica gente han immortale : , Gt
.. :Onor '0limpo. ed. il Parnasso;.in- suol I
DZDlve\z\la\é& shRighi;.di splendor. eguale; .. .
1O patria, mia, priva sarai. tu.solo?:: ;.
O Righi dell'italica regione, T
. .Q:nastre Olimpo,: 0. salve. Mocterone. »

Ma la persistenza della, pxoggla 5 dx (nugno 1884 ‘ per Pun
‘canto, provo, che, tanto il. Mottarone. 1tahano, quanto il Pugi svizzero
~hanno;il: mevxlegxo, che, in-amendue-i-luoghi, non:si - pud godere del
‘panorama, la dove il cielo sia coperto-di' nubi, d'altro lato, ‘produsse
due vantaggi notandl. Proprio_vero, che non. tutto il male v1ene per
‘huocere. . | 4 st # ‘

~In prima: rlmase chmostrato con aun esempm pra.tlco, quale possa
arrecare utilita anche sul Mottarone il trovarvi, quando Giove: ha le
paturne, un hello albergo con buon ristoro. . ,

Secondamente si acul il desiderio, che nello albergo dei sxgnon Gu-
glielmina si stabilisca ‘un Osservatorxo meteorolovmo, per. potere, al-
lorcheé Giove ha le. suddette, saper almeno, medxante il pluviometro,
quanti millimetri di acqua egli abbia, versato sulle spalle dei poveri
mortali pellegrindnti pel- Margozzolo. Si “ha ragione di sperare, che
tale desiderio sara tra non miolto soddisfatto; e cio, sia perché lo ar-
gomento fu trattato nell’adunanza: del 15 di Giugno 1884, ed anzi. fin

Lo o ant
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sorgeva natu—
ralissimo in chmnque visitasse’ qupl]u cihna mcantevole; per péco che fosse mmato negh
studi meteorologtc: k b

« Isolata d’ogm paltg essa’doming . da un-lato: gli estesi e udenn piani della Lombardia
e del Plemonte, dall'altro plospetta la grandiosa catena delle Alpi, ed in.modo specm—
lissimo ili maestoso grippo:idel Monte Rosa:;: gltraceid-ha sotto:di sé lo: ‘specchio.d’dequa
piu nmpmtante delle. Alpi; xtahane,] cxoé il Lago. Maggxone, \oltre a quello di;Orta gjad;

altri mmon . .

hile operosxth e smgolare mtrapxendenza de1 fratelh Gughelmina, sorge colassu un gx an-’
dioso ‘e ben ‘costrutto edifizid; ad use:di nlbergo. il qual’e fattor ‘I'anno {3 ‘custodito’ da
apposito personale; le maggiori difficolta ,svanirono; o l’opel‘ai da;, lungo tempo desxdemta
addivenne di-assai;pitt facilg attuazione. . (/1. ., |, ; C b

« Di fattx, dopo le tue pnoposte e dopo il grazioso assenso delle Sezxom delnostro Club
Alpino, di Intra, Domodossola, Varallo e, Biella, tutto, induge ora a sperare. che. I'impresa
sard tra; non. molto compluta E ) ‘dexla ancor pm agevbl . CONCOLS/ ‘volontexqso lo
stesso Gughelmma, il. quale con’ smgolm-a premura; . appena; avuto notizia:del: progetto,;
offrl I'opera‘sua ¢ :per la: costruzione delu‘xchlesto locale, e pex' eseguu‘es ‘e quondlane
ossenazxom R ‘ \ :

umhta del nuove Osserv ‘ouo, dxedl le opportune s uﬂom al Gughelmma per tutto’
che potesse riguardare la-buona esecuzione! del. nostro; progetto; nel che fillpur coadiu=
vato dagli amici Em'mo Blanchettl, e Capxtano Bazzetta, ambedue Socx‘del nostro clubf
Alpinos v fr g o SIEIE
«-Dopo tutto cio. & mutxle ‘che i 10'
servatorio sul Mottarone, od alla’opportinit
giungo solamente che la nuova Stazione nesm
agli studi meteorologicl. ., .. . .~ i, G R
« Tnvero sullo stesso versante del Mottarcne esnste gi.,\ da palecchl anni la Stazione me-~
teovica di Levo, stabilitavi. dal Conte Guido Borromeo, ed ai piedi del monte medesimo
trovasi sul Lago Maggiore-Taltra Stazione di/Pallanza, ‘che da molti anni lavora sotto la
direzione dellingegnere Buccelli, e dall'altro‘lato, all'imbocco della Val d'Ossola, quella
pi Ornavasso, addivenuta ‘una delle piti ricche  della nostra rete per cura del suo diret- -

sogglunga altwparole mtorno all'xmportanz dell’Os—'
"/della pro posta che voi avete’ fatta "Ti's0g-
‘Vper un altro aspetto non poco proﬁcua
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toxe LmlCO'anCh‘ettl 01' Gome, | ti é no;o, queste Stanoma dwerse allezzeasullo stesso

10 studio
regioni i "¢uiisi’ trovinocodesti: Osservatord Ol ‘elima‘delle’ qhali ‘8" 4l tatto ‘sccezionale.
« Adunque caro Spanna senza che " io ml perda in altre inutili par (\le jo ti prego con
titto l'dmmo affinchd con quella stessa enexgm ‘con cui hai cominciato quest'opera, voglia
vcontmuarla, in modo che presto sia condotta a termine, e la nostid'gid ‘Humerosa rete
meteorologica. sia; arricchita,, d“qulesto nuovo, e, prezioso acquisto, q la. stessa, calda-pre-
ghieia rivolgo a tutti gl altri nostri amici, i, quali: stanno:prestando.con efﬁcacm Fopera.
loro, per, l'mtendamentokmedesnmo ;La Societa, nostra; e, quanti.amano, i b,upnu studi- nel
nostlo _paesg, serberanno, a; tutt; el:erna @ sincery; nconoscenza

« Credimi bemp;e

Albergo del Mottarone. o ;
. Nelle, Avvertenze, unite ajlo, Avwso della Sea

Qne Verbano per la rxu- :
nione del 15 di Giugno 1884 si diceva: “ La cima del: Mottarone. dista
da’ Baveno, Stlesa ‘¢ Omegna ore tre, da'Orta ore"quattro per facile ‘e
comoda strada. ', To agglungerb qualche ‘pat‘tlcolare d1 pit, rlpetendo”»
con_poche varianti (rese necessarie dalle lmuta,te condizioni delle per-.
sone; dei tempi e dei luoghi). ¢id, che:gii scrissi in tal proposito nel 1873..

- Itinerario per: chi-viene in direzione da: Torino. — Per strada fer-

rata a Novara, 1nd1 a Gozzano o alla stazmne\ di Orta- Mlasmo 1.

i

{1y 'Questa’stazione ¢ a ‘metr 304 sullivello’ del’ mave.’ Il "tronco  fra” Gozzano e Ortu-
Miasino (linea Gozzano-Domodassola) fu'aperto al’ pubbhco‘ esercizio il 18 i’ Agosto 1884 :
Non: dispiacera‘ ilitrovare dui- ‘riportate aleunie notizie’ ‘intorno a- questo’trongos

‘Essd ha:la-langhezza: di: metri- 7650, la quale: &: rnpamta in-met#i 14025 di-tratti- retti-
linei, ed in metri 3625 di tratti in curva, con raggio minimo. di-metri 400, ;... :

Quanto all'altxmema, il tronco & diviso:in metri 1275, d; livellette, orxzzqn;ali. in metu

| livellette. in ascesa,. ed: in metu 2050, di hvelle te.in discesa, La | n(dye,n;a} mas-

;'s1"incontra una”sola ‘stazione, nella duale furono’ costruiti'i seguentx«
fabbiicatt; cicd’: ‘pei viaggidtori; pei dessi, pel'magazzino delle:mérci;: pella rimessa p; ov=
visoriasdelle - tocomotive, oltre:al . piano; caricatore 'ed: aiimarciapiedi; i § it

Pell‘alloggin del pelsonale dn soxveghanza della strada furono coshutte n. 7. case

n
n. 14 pdssaggx a hvello e con 1 de
L¢ opere d'arte eseguite sono lo Sogu! nti : T
Acquedotti da 0,40 a 1,00 Numevo 10 ="+ '~
i Cel 004 2,000 a0 gy

S AT T »‘2,00»300"'»” BN T
Ponticelli . :»:18,00i» 4,00:: et b
» ‘,‘,4,00/.,; 5,00‘,\\ » 2 Vit
> ».5002600. .. 1.,
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- A Gozzano: si sta ottxmamente in casa: -degli-albergatori:signori Cer-:
ruti; e vi sono altri: albergln, tra’i qualii noto quello. condotto dalla’
signora vedova Antonioli alla insegna: Del Commercio, antico Pozzo.
— Tuttavia chi intende di sahre il giorno eippre sso sul Mottarone do-
vrebbe il primo di spingersi a pernotiare in, Orta o Armeno.

Ad Orta siva da Gozvano, scendendo ‘Buccione (un omnibus della Im-
presa di navigazione sul Cusxo Ve lo condulm in venticinque minuti),
donde parte il plroscafo du'ettq ad Orta, Pella, Omegna (1). In Orta sonvi
due principali alberghi: Lisola di.S, Giulio, del signor Ronchettx- Il
Leon d’oro del signor Gaudenzio Ciana. 111 di Magglo 1885 il mede-
axmo  signor Glana apru;

cui uno in' tre arcate, della\]uce d| metu 8 caduna,’e l'altro in quam‘o axcate di'm.: 12
caduna.
Fra i lavori eseguiti, meritano anche menzione n. 35 muri dx sostegno. dl contrmlva,
di chiusura e d’malveamento, parecchi dei quali importanti per altezza e sviluppo. )

1t tronco. da; Gozzano ad. Orta, dell'importo; di. progetto.di:L; 1,640,000, ed a: base.d'asta
di L.+1,112,000, fu:appaltato;il:5:Marzo. 1881 al 'signor:Marco Visconti per la somma:di lire:
819,918,830, ossia, col ribasso del 26-27 00, La data di ultimazione dei: lavon, in-base.al
‘contratto, era scaduta col 19 dello- scorso mese di Lugllo

(1) La’ navngazwne ‘a vapore sul' Lago di Orta ‘ebbie"principio “soltanto nel 1878,/ 'Ne
avevano ottenuta la’ concessione: xsugnon ‘e’ Boggzam Guuer ¢ Carosgio. Da’prima
era fatta con due piccoli piroseaﬂ 1V cusio e Il Margoszolo} che, varati in Luglio di’ ‘quel-
I'anno, cominciarono le corse di provail 4 di Agosto. 1l servizio pubblico di navigazione
venne attuato il 1o dl Novembre — 1126 di Lugho 1879 fu varato un pil grosso puoscafo
Umberio I. Questo fu costx’utto nella’ fabbrica Guller in lntra la sua .caldaia perb plo-
viene dalla officina Ansaldo in Sampierdarena; & della portata di 80’ tonnellate, e della
fo:za di 60 ca\alh, pud tnasportme circa: 150 persone.

Cook uome st puo appxendere dal gxornale Lmurswmste Cook che si. stampa in
Pangl, rue Scrzbe 9. : .

»
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per. dwerso camminoy ; passando,:ciog, per :Bolzano ed Ameno, e per- ,

correndo Jai: sohtama ed ombrata valletta di: Membra.

‘ Ex‘ma valle di Membla, i
“/Chi te ha veduto
tidi o s Ognorati rimembra, oy
LI e i . Sulgmarging odoroesi . ..
- Pei-mille tuoi cxclammx P
: B ,Soavemente tr anqmlla tx rxposn, '
; ' E attendi ansiosa il lmsero, ‘
KRS LS T AR “%Solmgovlator Lo
s e ¢/ 7. Cheiti confidi il suo mister del cor.

Passando per‘ questa vxa, s1 ha la. opportumta d1 vmtare prlma sul
Monte Mesma, un .convento, occupato da l"ratl Francescam, sorto sui
ruderi d1 vetusto castello, e po1 Ameno (dove si pub avere buon ristoro
presso 1 51gnor1 Lu1g1 Tacchl 1‘a11’Aqmla e Andrea Meazza alla Croce
anca), nel quale Comune sono degne 'di nota le vﬂle del sxgnor
Conte Lu1g1 Agazzmx, Smdaco del luogo da ben 22 anni, ,del signor
Ambrogxo Obmxm, del comm. Avv F. S. Vegezzx, Senatore del Regno
(il mio buon babbo Vegezm come lo chlamo 10), del 51gnor Conte Otta-
viano Tormelh di Borgolavezzaro, del sngnor Gonte Davide Solaroh e
dei sxgnom Marche51 D’Albertas. In Ameno & meritevole. di visita la
Fabbrica di ricami a macchina dei signori Gola, Norsa, e G, nella
quale lavorano cxrca 100 operai (1). Dalla stazmne di Gozzano ad A-
meno per ‘Bolzano ‘e Val di Membra saranno sei chilometri al pit. In
quindici minuti di Ameno si arriva a Miasino (albergo del signor An-
tonio Borgondo, alla insegna: Italie (2)) dove si congiungono le V1e
‘ provementx dalla stazione di Orta e da Orta dlrettamente.\ ;

_ Miasino & un. paesetto incantevole, dalle pa.lazzme elegantl, dai gxar
d1n1 rlgoghosl e ndentl.

(x ) Ameno conta 2001: ‘abltantl Nacquero in: esso, a8 10 fecelo chxaro, due 1'obust1 in-
gegni; a:.onore:dei-.quali: furono poste sotto il'por txco della casa comunale due lapldl
con:queste .iscrizioni’s = gwuiieg st A el i . ROHE AL

. Lodovico Marm Sinistraro, — Fra'ncescano niformato — Esimio Teologo Valence Giu-
risconsulto — Precessore.al Beccarm -— Nello investigare i vapporti — Tra il delzuo [
la pena. — SOrn ©.natali in. questo Comune ~Llanno 1632, ; -

g

4 Lazzaro Agostmo Cotta — Qm nato nel 164.) - Poela stm zco ed archeologo doms-
szmo — Che dlustrando il Novarese - ulustro se stesso e la Pama — Gh uomini di
Ameno - Questa lapide, hanno posta

{2) Se il signor Borgondo merita’ lode come albergatore, ei non Ta menta mmoxe come

cittadinio’e’ soldato, perche, Sergente nell’Avtiglieria xtaliana, ottennie una menzionie ono-

revole allo assedio di Ancona, ed ha'il petto” fregiato’' di’ due medaglie dn _argento pel
valore dimostrato negli assedii di Capua e di Gaeta.
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Da Mlasmo ad Arineno:si'va a piedi in‘mezz’ora circa; In tre ore’e
mezzo di ;Armeno si: arriva allo. albergo del @Mottarone - ‘

- Itinerario pei: chi-: wiene . in dwezwne da.- Milano. —: Tutn sanno'
come:si possa giungere ida: Milano:, ad Arona sul Lago Magglore. Dal
Verbano' al Mottarone :si possono scegliere itre; wvie."La prima, pil. co-
. moda;: da Stresa a- Gxgnese,,carrggglablle indi all’Alpe Ambrosiniodi
Prato. Fiorente; & pei pascoli del Margozzolo alla. vetta.: La seconda da
Stresa:a Levo, e di quivi -alla sommity per le:: prateme, La terza: pit
ripida, parte.da: Baveno, e va dxrettamente al culmine del Margozzolo., '

.- A-Stresa, a Baveno, ad Agrano «(venendo, di Omegna) ¢ ad Armeno
(venendo: da :{xozzano, xAmeno, ‘od: Orta) cessano-oggi-le strade car-
- rozzabili. :Dopo, bisogna ‘adattarsi: a salire o coi cavalli di- San'Fran-
cesco, '0 in; groppa-al: paziente. quadrupede, che servl .per la fuga in
Egitto. Ma.dalla parte:di:Armeno:la erta & ‘molto discreta. E se: eon-
sidero, che’ di/la furono trasportati al. Mottarone, con - carri trascinati
da buoi; i materiali; venuti  di - fuori via, coi quali fu. costrutto lo al-
bergo- dei Guglielmina. (e:in; questo anno gia si compirono felicemente
anche diversi'viaggi. di persone in baroccio), parminon essere speranza
da sognatore questa; che venga, di breve, con opportuni adattamenti,
aperta: da’ quella banda una strada acconcia al transito di veicoli tirati
" da un mulo, e sulfare di quelli usati al.Monte Generoso. Il Mummpm
'di. Armeno ci: pensi, e rimembri la saggia: sentenza’ di' Gerolamo::Boc-
cardo: “ Uno dei primi blsogm, che sente una societa, & quello di aprire
all’uso. comune una. parte-del. territorio destinata a servire di-mezzo di
comunicazione fra le altre partx- cid che le vene e Ie arterie sono el ‘
corpo- degli animali, ;sono le strade nel! 'corpo delle nazioni. La civilta e
la potenza: di un ‘popolo.possono fino. ad:un certo segno misurarsi dalla
quantity e dalla bonta delle sue vie: di. comunicazione (2). , E,:se: poi
si pone.mente, ! che pel: Margozzolo 51 comunica itra ; Armeno eiCo-
muni - di; Stresa - e Baveno, forse. che non: troverebbe el €aso- nostro
: _apphcazmne, almeno pel tratto fra lo. (abxtato prlncxpale di Armeno eidl

(l) it ]6 di Agosto 1884, pelcorsa coti “un pedometro la via “di Ameno all'albergo del
Muttarone, si ebbero questi dati:

Di 'Ameno ad Arnieno pex Mlasmo SR e e pass1 6500
Di Armeno. a Cheggino. : “ Sl e e 17000
Da Cheggino alla: Chiesa dx Lucmgo W o 34000
Dalla Chiesa.di:Luciago ‘al Ricovero -di Con tan del C A I Coe e w3280

Da questo allo albergo del l\zottarone B S » 5350
o ‘ Totgle dei passi 20200
Al ritorno : ' s
Dalla Chiesa di Luciago all'albergo  Unione in Armeno, passando per la scorciatoia della
Tresenga, passi-4200 in discesa, con un vantaggio ‘di passx 900 sul cammino da Armeno
alla.Chiesa di Luciago passando ‘per Cheggino.

(2) Dizionario della Economia politicu e del Commercio: alla voce: Strade.

Club Alpino Italiano. — Bollettino n. 51, ‘ i
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ricovero: di: Cortano; la Legge:del 6 di. Settembre 1868 (n:4613); giusta
la quale & obbligatoria-per i.Comuni'la costruzione e sistemazione delle
strade ‘comunali, necessarie per porre in comunicazione il: maggiore
centro di popolazione di un: Comune col maggior centro di‘popolazione
dei Comuni i vicini? Quando fosse applicabile, non' si’tratterebbe’ sol-
tanto. pitv:della risoluzione di una quistione :economica, ‘ma-si bene
eziandio' della 'esecuzione diuna:obbligazione  giuridica:' Cosl ‘pure il
" Municipio dil Omegna:dovrebbe veder modo ‘per render. pil ‘agevole al
someggiare’ la ' via; che; staccandosi:da quel grosso borgo industre: e
pittoresco,: dove :sono’ buone  locande (1), porta in:ore 3,30 circa al
Mottarone, toccando:la cascina detta: un-tempo del Piazza, propria in
oggi idel signor. Lapidario; e alpe dei Sassi. Una strada meno disagiosa
(specie. quando,,:fra un paio di anni; Omegna avrd anch’esso.una stazione
di strada ferrata) invoglierd'i forestieri a scendere:da. quella parte per
 visitare le molte officine, ond’® meritevole di lode 1a valle dello Strona
da Omegna'-a Gravellona-Toce; ‘tra le' quali meritano speciale menzione
" pel numero di operai, che vi lavora, la Fabbrica:di chioderie del signor
‘Vittorio Cobianchi (a pochi passi‘di distanza da Omegna), la:Cartiera de1
signori- Ercole Maffioretti e Socjin Crusinallo, le Fabbriche di cotone‘in
Gravellona-Toce, 'una dei signori Pariani, l'altra dei siguori'Fiirter e -
Bebié. In‘Omegnasi trova eziandio presso il signor Martinazzi un emporio
di tutm i prodoth de1 brav1 tOI‘IlltOI'l in legno, i quall abbondano in quel
paese '«‘ée EER NN FE A ‘ﬂﬁl’ﬁ/\ fw“ i FRENEIE S DN SRR R S A £ 41
TermmOx con . un’ avvertenza pet' gh Alplmstx amantl delle ascenswm
i pmm’ordme. Lo s o Die stbimd e sboodl unediiaoinneg
. Abbiate. pazienza, uomini dell ewcelszus ! Il Mottarone non fa. per-yoi;
‘a'meno: che vogliate' tentarne la'sealata'da taluni punti fra Femolo, Gra-
vellona-Toce ed Omegna. 'Esso, per sua disgrazia, non porge la eroica. e
sublime probabilita di rompersi il collo: precipitando nel botro; né I'altra;
sublime ed eroica: altrettanto;«di trovare ‘tomba ‘ignorata: e’ profonda -
nei crepacei del ghiaccio. J1 Margozzolo ‘& fatto ‘per gli: Alpinisti‘novel-
lini; — é fatto per gli. Alpinisti mformatz, ai quah il nostro complanto‘

(1):Gli alber, ghx principali sono quelli alle insegne:: Centmle antwo Pozzo della Croce
bianca’; Saveia; del Leon d'oro ;. della Corong; della Posta. Questo ultlmo & esercitato
dal signor Francesco Andreoni (Sor. Cecco),. uomo-affabile, dal :vecchio stampo, famoso
cultore dell'arte della cucina,. e pél quale:si direbbero scritti-i: versi:del Prati:

- « Bravo.l'oste! 1l conto anch'egli '

Non mi tira pe’ capegli;-

Questo & un oste .colla frangia,

Che cj fiata, e non ci mangia. »

Gh amatom del caffe. squ:sxto e del vermouth del Carpano (il sutcessoxe del lxquousta
I\Lnendazzo cost celebre a Torino) sono invitati a cercare.in . Omegna uno del due caffe
del signor Antonio Bordes. '

cay
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Qumtmo Sella:il;9:dii Gennmo 1880} in un’adunanza’ dellaSezione Al-.
- pinatdi-Napoli; pronunziavale;parole stateipoi riportate nel:!Bollettino
del: Club: Alpino | Ttaligno (1)’ sotto:il titolo: Periigli' alpinisti al:di‘la’
di: cinquiant’ anng; téaicai sard. 1o pure prima:cheitermini:Vannd vol-
gente; = & fatto pér gli- Alpinistiy che convengono:mecoessere molto
senno in i queste riflessioni idis Alberto! Dupaigne: % Gardez-vous des
ascensions'! inconsidérées:'et« inutiles:; ! i’ faut :monter- aux: belvédéres, |
mais non aux::sommets; dont les gv'ueé 'aplaties;: brumeuses,lointaines,
ne 'valent pasile'mal qu'éllescofitent et/le danger au‘quel* elles‘exposent.
Laissez: les: expéditions 'périlleises auix| savants; pour ‘qui'c’est’ question
de dévouement, et & quelques orgueilleux, pour qm o'est affaire’ damiour- -
propre. Il n’y a pas plus de mérite & payer cing cent francs une cour-
bature et une bronchite rapportées du sommet du mont Blanc, qua

casser une cdfe sur un champ yd coﬁrse (Q)

11 Margozzolo & anche fatto, pei ragazzx € per le sxgnore. Alle quali
si rivolge rispettosamente- e foto cordei la preghlera, che si degnino di
non profanare la vetusta“e: sant em dcxta di"‘quei luoghi, né col
portarvi certe artificiate usanze’ del gran mondo, né col farvi pompa
di certi singolari abblghamentl cxttadxneschl ’le quali cose colassi
stanno bene presso a poco come starebhe; il diavolo mel Suseipiat. Ben
80, ‘che la signora di Puisieux disse':* Ties  femmesi chérissent la mode,
parce qu'elle leur donne tous 1és “miois” u”“ ‘nouvelle jeunesse. Ma
un’altra donna, la signora di Llspmas al canto suo: “ Une
femme .serait au déqespol ‘slida: nature l’avalt faxtee telle que la mode -
I'arrange ,; e il Balzae, i -cuiromanzi--piaccionot tanto alle signore
schiave della moda, sentenzid's “ ‘Lia’ mode ést un ridicule sans obje-
ction. , Vogliamo tentare un’ cppmrorﬁe‘”’o Met{ete alla tortura il
cervello ingegnoso, e inventate una foggia pecxp.le di vestire da usarsi
‘nelle vostre future poetiche scorrerie -pei, prati interminabili del Mar-
gozzolo; ‘e quella foggia, una 'volta—adottata, non la mutate pin.
Abito corto, largo di cmtura, e'senza’ e addmom _posticee, che io
chiamo, . scusate, la qumtés’ ’deljla 1pocrlsxa, ‘magarl un paio di
ghette, che riparino contro la umidits i vostri delicati e formosi pol-
pacci (sono tanto bagnate di rugiada le-alte .erbe e le felci del Mar-
gozzolo !); scarpe comode, mi raccomando; ‘e tacchi' bassi. Tale foggia
nuova di vestire la chiameremo l’abbzglzafura del Margoz zolo; e fard
furore, Cosi la vostra vanith sard appagata, e vi sottrarrete ai sog-
ghxgm d1 compassmne delle antxche dlve del Mottarone. Intanto, allorché

1, Vol Xl\', num. 41 pag. 119,
(2) Les montagnes ; Tours, 1873, pag. 635,
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nelle sere lunghe dello inverno, sederete presso’ il caminetto; attorniate:
dai vostri bimbi, vispi, ‘ricciuti, -con le :guance rosee e grassotte, reci-:
tate loro, e fate, che li' tengano a memoria; i seguenti dolcissimi'versi
d’ignoto autore;  cheio trovai ‘scritti- sull'Albo dell’Albérgo 'Mottarone,
e che in péxrte’ vidi gia riportati nel n. 235 di quest’anno del Giornale:
di Verona -La. Nuova: Arena (1). 'Quei cari vostri tesoretti non com-
prenderanno ancora.il senso di tutte le parole del: gentile ' Poeta ‘ma:
cid non monta ; impareranho tuttavia, fin da-ora, ad amare il Motta--
rone; e sard sempre tanto di guadagnato pel tempo,in eui apprende-
ranno, pur: troppo.! che: sieno il: palpito-de’ vent’anm, 1e -ansie segrete
e la insaziata lotta di’ brame. B I A O T RS (TR E I

Ty Quando il bordone; — del pellegriny 77,
FE *. Avrd ripreso.—:nel mio cammino, -7
L, sautata — - la valle. alpma,
Sard. dxsceso — alla mmma, ‘
. Come una cara = b;omessa antlca
Come ‘tna dolce = ‘parolal amica,
<. Qual! primo .palpito = -de’ miei -ventanni; ¢ f
Qual xefrigerio — dei. corsi affanni; .,
Questo utrow — ricorderd
Nel uton nello — della canzone :
‘Al Mottelone ~ 4l Motterone !
- Ohieceélsa vetta; — ‘oh ‘colli vaghi, -
! en by .Chesyicspecchiate < nei sette Jaghiy
:+Che. ‘ gllate ~— Yesteso piano, .
i I:ploa tel'xa —_ dellltahano, ‘ e
'Voi, ‘cui “comune — & il sol, che'posa
- Vergine's primo —' sul' Monte Rosa,
174 70 Chesricevete = dal 8ol ‘che muore,
i L'ultimohacio, -~ bacio d'amore, ;.. Lol il e e
..Voi, cari monti 1icorderb ,
' ,Nel utornello - della canzone
'Al' Motterone = ai Motterone !
Quando gl lntrepidx -—‘figh ‘d'Albione /
b »Sahan per. lerta — del-Motterone, ;. 1 h SHNRERE SIS )
'E.la pensosa: — bionda del Reno ’
:Dex f‘ox a ltalia - sornava il seno
: "Era negletta —_ questa montagna,
e Mt coragg1051 — ﬁgh d‘Alagna
E Su: lei-distesero - la~mano ardita, = :
‘E 1 monti arrisero —. di nuova vita,
. Mentre per l’etra e heto \olb
1l ritornello — della canzone:
Al Motterone - al Mottexone!

(1) Lo scutto ha il titolo : Fra i Monu ¢ sul mare, 0 p01 ta il nome: F:orello Appx es¥
pit tardi essere autore ¢i'questi versi il sig. notaio Bessaro di Miasino; e, col dichia-
rarlo, intendo di satisfare al mio debito.
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Addlo ! Fra:gli agi — della cxttade, o
¢ Nel turbinio;—!delle contrade; !
i Neliricercato —lussodisdamey
'Nellinsaziata' — lotta’ di brame, : .
it :Nelle infinite —,-‘ansie«zsegreté,h;”
<1 tuoirsilenzi, == la tua quiete; i« i
Lo, liete" aurore, ~— mesti i tramontiq g
: “#E+il ‘chetd -murmuie~:delle tueifonti
ol L “Gonsspeme: @ giubilo o ‘ri‘corderb“f
<+ Finché dei: fiori == nella: stagwne
Faro: rltomo —-nl Motterone'«

,f« Ameno, 5 apx ll(‘ 1874
« Oaro Orazw

« Qua] 1'1cordo devo lasciarti del mio soggxox no pasquale ad Ameno ? La lingua batte
dove il dente duole, tutte le riviere vanno’ al basso. @ poi al male cos per me tutte le
osservazioni e le 1mpressxom CONVergono e fimsconq,alla gqologna ed alla mineralogia det
paesx che percomo — T1 lascxe:b le mxe note oro-wlro geo-mmeralogwhe, che potex rac-

Madonna del Sasso (la chiamerel Madonna,del” $i'ta ova’:\sul”bdnti“affbfté,'ch‘e se-
).~ Da Monte Vesso il limite si dirige
prima ad . Ovest-Nord-Ovest fino‘alla Colma NoVesso, poi a Nold al Monte Novesso, ed
ecco delimitato. pure un terzo vallone, queﬂo 'delle’ Gualba, che, tagliato nei micascisti
fogliettati mggiunge il lago alla cascata “della” Gualba ed alla cava di serpentina tenera
compatta di cui si fanno tabi' per diversi usi che non ‘licé “nominare. Il limite corre a
Nord-Nord- Ovest finb al’ Monte dellu Croce, poi,’ pex :l ‘contrafforte divisorio ‘dalla Val
della Strona per le’ cime di éongxora, Massucchello, per Quarna g’ Cireggxo ‘raggiunge
Omegna allo sboced “del torrentelio, ‘che versa le acque del lago niella Strona, — L‘ampio .
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vallone di Quarna & chiuso dal’circuito »bra- dcceninato.! —iTrdttandosi di uscita delle
acque-del lago ad Omegna & inutileidire: cheida-quelilato il:Bacino - di raécoglimento &
pullo. — Ad Est il limite. sale rapidamente verso il Mottérone, ma si arresta ad 118 salita
sopm PAlpe Asciutto, e poi; piegandé d:Nord-Estyipercorié jliclinale fino al sommo del
monte. — Dalla sommita del Motteronefscende prima:pel clinale divisorio dal bacino del-
I'Erno, e poi per quello divisorio: el:bacino |dell’Agogna; dirigendosi a Sud-Sud-Ovest"
sopra Armeno ; donde. per Miasinor,(%Vacciag‘o,wM'onteftMeama,'~T01're Buccione raggiunge
il punto di partenza. — La:forma.allungata:del:lago & in-:perfetta armonia colla dispo-
gizione del suo bacino idrograficosil-logo:ooccupa il thalweg:di una valle, ché il seguito
“naturale della valle-del Toce, ed:émolto-probabile che il:Tote, invece di correre ad Est
da Gravellona, percorresse nelle epoche ipreglaciali:it:solco d!0#ta, e sboccasse nella valle
del'Poa Gonano — Sceso P'immenso ghiacciaio dell'Ossola, dal Gries, dal Sempione,

dal-Rosa, giunto di fronte il Mottemne si’ divideva in'due rami; I'uno pill grande riem-
piva‘il'bacino: dél Lago Maggiore fifo ‘all ‘Arina; e deponeva le morene di Sesto-Calends;
il minore riempiva il bacino del Lago d'Orta, e formava-le morene ad archi concentrici
di Gozzano, Borgomanero, ecc. Di queste 1a“pit séttentrionale forma oggi le sponde del
lago, che sharra completamente a Sud, impedendone ogni sbocco in quella direzione;
le acque sono:quindi obbligatela piversarsi.a Noid nella Strone, mentre la Toce venne -
obbligata a riversarsi nel Lago Maggiore. Su .tale argomento pit ampii deltagli ad altra
occasione. - Le roccie dominanti sono porfidi pit o meno decomposti, e piu o meno
coperti dal morenico sulla linea Axona Monte Mesma, Gattinara ; mlcasclstl sulla linea -
Miasino} ‘Orta; Monte’ N’a\hgno Ifinalmenté ghaniti’ Lsulld Tineat” Mottemnu Alzo;f Monte
Briasco, - Frequenti | deposm di porfidi e graniti caolinizzati.

« Caro Orazio, contentati del poco per ora.

« ’\lumvo errn »

,‘Izer luéim- \fra nosg l‘Engnse Regno, .
A un tal Signor un tal Garzon si «,dato »

1 soggetto ol hblo appa Nemi
qual lettera il Garzom (dopq dl mex' ces ca!Q dx restrmger m uw breve compendto u waslo.
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Oceano- degllimmensi meriti: di: Alfonso; 11, .« perd;quali:era:conosciuto tale.che ne' fran-
genti-comuni, @i lui;si:poteva dire.quel:che’gid dicevasi in: Themistocle: _Atheniese, ciod
che: sotto l'ombra sua. ‘come::sotto. lefolte foglie . di-umbel Platano al tempo della pioggia,:
Ie cose d'talia: potevano da tumult stranieri;notabilmenta assicurarsi).« diceya circal'0-;
_pera::«:{questa)-accumiila in:se.stessa: tutte-le professioni-del mondo:universale... & la
Piazze Universale diitutte lo professxom -del. mondo. »:Rivolgendo:poi:il-discorso a Sua
Altezza, soggiungeva :: «-Godete: diveder:tuttiigli-atti-del: mondo.in  un:i volger: @occhi
solo::mirate:qua. dentro tutti i Stati: et-conditioni:di:persons, dontemplate qui la‘natura
et qualith -di ciaseuno,: 6 in.questa:scena; et apparatéiricchissimo.diitante cose, intendete
con poca fatica il -bene, ¢ il male, che posson:fare:tutti-i:professori del:mondoyi»

- Comincia T'opera: conidue :originatissime yseritturei:s:19: . -Prologo:;nuove: Momo: Dio
della:Murmuratione ‘accusa:1’Auttore. presso: al Tribunal-de.gli: Dei: Minerva :Dea; delle
Sapienza piglia:la prottetione. di-quello, e+l :Charo .de:: ghi: Deigiudica: in-sucifavore:
2¢ Congiura di: Zoilo e del convento-de’ maledici. Insieme con:la caterva: de’ Pedanti, et
con: l‘essército>de‘~~Buﬂ‘oni, ed.Ignoranti:‘contra la: Piazza» del- Garzoni, . ove: si;intraduce
Batto: rivelatore ide’; furti-di ‘Mercurio;significarla-all'Auttore, - et lesso. vendxcarsu contra
tuttizloro: con:una-lettera hellissima’ scritta:in:fine:al Choro:.de:gli:Dei. gl oy

‘Serve.daindice all'opera: del Garzoni una: Tavola di tutte le professwm e 'mesezem del :
mondo: B und tavola-molto curiosa, nella quale,:per'mo?: di- ésempio,’ trovano.luogo.fra
gli esercitatori di professioni, arti.e mestieri, gli assassini, i banditi, i-.contrabbandieri; i
contraffattort;’i:ladri- o rubbatori, i-furbi:¢:marioli di-piazzaio tagliaborse,:i carnefici-et -
boy, 1 bullizo bravazzi; i.cortigiani;. i:duellanti,.i maghi'incantatoriy o venefici, o.malefici;

o negromanti, le sirie, i professori.dii sortilegi, gli intérpretis disogni;.i fisionomisti,: i
motteggiatori; gli ubriacchi: ed. altri. cotali;di cui i iprofitti-non sono .compresi fraleiren-
dite soggette da noi alla’imposta:sui_ reddili della ricchezza mobile: el

Gli albergatori.e. gli:osti noi potevano, jper: certo, sfuggire allo smdio e alla mednta—-
‘zione. del.Garzoni.: E siccome gli. Alpinisti si:trovano ‘spesso ‘nel -bisogno di: ricorrere.ad
essi, non parmi fuori di luogo il' consigliarli a leggere cid che di bene:e dl: male. & detto
degli albergaton nel Disc. XCVIII. il quale tratta De glz hosti e bettoherz
11 Gar zom « 1epu . i

Attz uﬁimalz deIIa- Sezzone\‘ Verbano

aoncernentz 10 stabzlzmento di ,vwovem sumMottarone.
L

Assamblea: Ganprale del 6 febbmo 1881 in Ungiasca.

« i Plesxdente riferisce come nell'adunanz& delle quattro Sezioni, che . ebbe luogo- lo
- scorso .settembre.in. Magugnaga; sera; stata presentata la proposta: della costruzione di un,
Ricovero sulz;Mot,tex;one,yersaﬁte: Cusio, in seguito a cui ogni.Sezione promise di: portarne
a. digcussione nel.proprio; sena, onde renders.il. progetto al: pid. presto. eseguibile..
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«I1 ‘signor Giacomo Verdina:di Armeno.ebbe  generosamente gia a cederci: gratis :in
_ una:suastenuta sul-Motterone; ove dicesi:all’Alpe: Cortan, localith: assai adatta:pei:tale
8c0po;uno:spazio:di-terreno: piit-che sufficiente. Indi, ‘essendo gia stata apertaiuna:sot-
toserizione iprivata. per.concorrere:nella: spesa;. essa fruttd:gid L. 100 circa.. 1 preventivo’
fatto segnerebbe la spesa di sole L::400 circa. Quindi, tenuto calcolo del ‘promesso.con-
corso delle altretre :vicine Sezioni, e dello. sperabile ‘aumento:delle’ sottoscrizioni: pri-
vate, ritiene, che:la:nostra: Sezione potrebbe senza: grave sacrificio: deliberare;la costru-
zionie: del rifugio iiniparola, che; restando. stia proprieta, serviry, in ‘certo: qual'modo, ad
- assicurarle -la:giurisdizione anche: di-quella: pm te:di montagna,:che. senza- d1 cib potrebbe
venir contestata da altra.consorella finitimai.o - s g ; Bai
« Il:socio, Schelling.ritiene pilutile:la costruzxone dl un tale RIOOVBPO sul Motterone
_invece del versante Cusio, inel versante /Verbano, come: pilt frequentato: dai viaggiatori,
_e’pitr allasportata: dei-molti Hostri:soci;-residenti,. sulle; rive del Lago Maggmre che po-‘
trebbero:meglio; usufruirne. e : T g et 0 ‘ :
~«:11-g0¢i0- Massoni: ‘conviene pure nell‘xdea dello Schellmg, e pxopduebbe disfar pra-
tiche-presso.-la (..asa ‘Borromeo: proprietaria:«di:gran: parte : dei:terreni circostanti-alla’ .
vetta del monte, onde ! ottenere la concessione. diicostrurre-il (Ricovero :in una suaite~
nuta. prospicienteil: nostro Lago; diversamente, non: venendoci:cid: accordato, vaccet-
tare:la:generosa:offerta:. del sxgnor Veldma, e porre mano: all’xmpxanto del: mfugxo nel-
I'opposto:versante. £ IR R REE O R LR B
-« Il Presidente - fa-perd -osservare, che a]l’adunanza mtersezmnale dx Macugnaga la
nostra.Sezione si-¢ in: certo::qual. modo -obbligata: alla:costruzione; del zpl'ogettato, Rico-
vero alPAlpe. Cortan, non essendosi cola parlato-difaltra-localiti. 2 EER
«-Infine, ‘dopo-lunga discussione, dietro: proposta: del: Presxdente l’Adunanza approva
I'impianto definitivo dii-un:Ricovero suli’Motterone;::versante:Cusio, accordando.a: tale
scopoL..7100 dei fondi della:Sezione, mentre. porrassi: all'Ordine: del: giorno ‘della prima )
Assemblea - acché: la: proposta della cosn uzione: dl un. altro mfugxo sullo stesso ‘monte,
my versante: Verbano. RIS RN ‘ 4

4

Assembtea. Generale del 3 Iuglio 1881 in Int.ra..

e Dopo lunga dxscusstone 11 Plesxdente prop’one, che, per: concxhare i partin, & con-
s[deratx i'fondi’ dlspombth ‘della™ Sezwne, ahbiasx 4 stanziare nél Bllancm 1881 L. 500
pel ‘Ricovero' Pizzo Marrone, e L.’ 300 pel Rlcovero Motterone' versante Verbano, te-
nuto calcolo che in favoxe dello stesso Motl:erone vennero'g h"dehberate in pxecedente

: Assemblea 17100 per altro pxccolo Rxcovexo da costrursx sl versatite Cusno o

s Massom dxchiavasrsoddxsfatto di *ale proposta del Presxdente I regando l’Assemblea
accettarla, A ’ o ‘ i v '

< Messe at voti le due proposte, msulta approvata quast all unanimita quella del Pre-
sidente, .con incarico alla Direzione di studfai'ei“o far studxare i pxogettn dei Ricoveri in
parola, sia rispetto alla costx uziong; come, alla localith. . 1v4;

« Inserte quindi le, due cxfre summenzionate nellq Categona 1 del Bilancio preven-
tivo 1881 ‘per lavori’ alpmx, o messo’ il medesimo ai \votx 050 risulta approvato »

1.
“-Asgembloa Genorale ‘del § marzo 1882 !n Bée.

HOE PRSI

- Relazwne sui ‘Ricoveri alpintis v
R RN : sV Yot Ind quantos-allo: Ricovero! sul: Mergoz7010’
velsante Verbano, 11 Pres1denta ufarisce avere la Direzione sospeso per ora le pratiche’
relative; essendovi in ‘vista {l'impiante di-un albergo’ nella' localitd: appunto ‘da noi pre=- .
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seelta;:la:qual cosa avverandosi, riuscirebbé:inutile il nostro ‘Ricovero: In itale ‘caso’ il
- Presidente proporrebbe chie quanto’ trovasi -disponibile peliRicovera {circa L. 1000) sm :
‘ceduto-al: proprietario -dell'albergo’ mediante: certe ‘condizioni:da’stabilissi:i il

'« Weiss s’ dichiara:contrario'a tale:céssione, propone;: ‘che :{uella - ‘Somir ,‘sentxto il
parere dei'sottoscrittori, venga impiegata in altro’Ricovero in-altra localith, se.quello
del Mergozzolo non si fard, cioé non destinata che a favore déi Ricoveri alpini per cui
venne raccolta, ¢ che rimangeno sempre d'dsclusiva nostra proprieta. ‘

« L’Assemblea, dopo lunga discussione, approva invece la proposta del signor Presi-
dente; -e-stabilisde la:céssione {della:Somméa ' suddbttalal:proprietario: ‘dell'albéﬁgo, nel
caso che se ne avverasse l'impianto” alle*gegtiantx,%qo,udxzxomu;

« 10-L'albergatore dovra apporre esternamente al casegglato una laplde commemora-
“tiva, alludente:all'iniziativa della nostra Sezione cu'ca l’lmpmnto di un pnmo m‘uglo su
’ quel ‘rinomato monte. REREY

8oci- del Club Alpmo Italiano. . . :
-+ €3¢ In.caso ‘di cessazwne dell'albergo -6 vendita:del’ aasegglato ad‘altro’ propx i6tario,
" . dovranno-cedersi:due: camere ‘ad -esclusiva. propneta della Sezione, e con‘ garanzla xpo-
tecaria. : : gLt HERT :
-« Delle pratlche relatwe, tanto in caso di costruzione del pr ogettato Bicovero,come -
dellal combinazione suddetta col proprietario dell'albergo,. 'adunanza: prega di-volersi in-
-caricare il-Presidente signor Giulio Broglio, accordandoglx tutte le’ facolta necessal ie.
Questx accetta Yincarico. . S v nianddon :

. -
. Asgemblea Generale ael 29 luglio 1883 al Pian Gavallone :

Relanone della Dzrezwne sutl’andamemo sezwnale

: forestleu pell’estate 1884. Cosi i plonosticl fatti I‘anno scorso snx 3
vantaggxo degh alpmxstl vxsltatmi del 1‘m0mato Mergozzolo, [: deg\i a‘,

state stabilite dall’Assemblea del 5 marzo 1882 per la concessione ai signorrGugll‘eliﬁma‘i
dei fondi (circa L. 1200) stati-raccolti pella- costruzione di un Ricovero' alpino sul Mot=
terone, i suddetti Guglielmina, proprietari del nuovo albergo, lagsh tests 1mpiuntatos:, ri-
conoscenti’ per-'appoggio morale e materiale loro dato-dalla' Sezione Ve’i'b‘anese, aécéttano
di buon grado i due primi punti delle-condizioni, nguardanu la‘lapide’ commemoratxva,
il locale per le adunanze e pelle racecolte scientifiche, ma che’ trovano troppo oneroso
il terzo punto. ciroa - ‘Pipoteca, che arrecherebbe danno troppo sensibile’alloro ‘stabile.’
< Proporrebbero invece, in caso di chiusura o vendita dell'albergo, il' vincolo: della
cessione a“questa Sezione di un appezzamento di terreno in’vicinanza della” vetta'
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. «.Dopo: viva'discussione ,e:paveri-contrari. di-alouni sociss Ticonoscendo: tuttavia la
onesta:ed jl-buon volere,degli, albergatori, l'adunanza:agcetta laucontvopnopbstar Gu=
‘glielmina, incaricando. il signor-Presidente Broglio s a- condtrrd la -termine: le; tirattative,
poss;bﬂmente pmma della maugurazmne dell'alhergo, chei.sard; credesi, pel “progsimo
giugno.» ¢: ‘ N : e . R

ik RER T

'Sottoscrizione per\ l’impia.nto‘ di due Bicoveri a.lp‘ini sul Motterone o

1, Club Alpmo Itallano, Sezxone Vexbano
2. Club Alpino Italiano, Sezione Varallo
3.. Agazzini conte Luigh. oot wrgnn nesireh
4. Agazzini contessa Teresa . ..
* 5. Antonelli avv.: Gmseppe Augusto G
6. Armeno,. (Comune di) R
7. Adami dottor Cesare- . - . . .
8. Allemanni; Giacomo, ..v fiis wiinisiiss
9. Broglio-Pasta, Caro!ina i e e ;
10, Broglio Gaetano . .0y i vl
il. Brogho Claudia e Mana, sorelle .
12 Brogho Camillo . . .
13. Broglio Luigi .
14. Broglio Giacom
15, Broglio Gluho

17, ‘Beltrami’ gV‘eam‘(”réaz (
18. Bucchetti 'Francesco
19. Bor“xola‘metro i

23, Bori6 comugi
o4, Boggmni‘ cav. Giuseppe’
25, Boggiani Oliviero . . . . =7 U
26. Boggiani Guido . . .
27, Bolli Fratelli . .

98, Cardoli geom’éﬁx ‘Bevnardmo ol
29. Crenna Ambrogio e moghe e
30. ..Crasp1 Cristoforg, Be;ugno‘ .
31, qumx Fulgenzio ;. .
32, Qrana Maurxzno )
33, Calderara, Gxovanm Bamsga .iis
34. Cambiaso. mnrchese G|ovanm Maria, oo,
35. Cambiago;Maglioni marchesa Lilla . ... .
36, Della-Vedoya oav, profy Pietgo‘;i‘
37. Dl Adda, marchese Luigi ...

38, Dal-Pozzo. marchese; Qlan\dno o
39. Dal-Pozzo. marchesa Mauro- Porm oY

thenyom




40. Duclos Carlo's, ..° . .o o
41. ‘De-Qrehi Fratelli. . .. X Lot y
42..D'Albertas march F e A, fratelli N S RO U ORI TS Tt g P ST
43. Della, Gasa Nicold .. v o .. o L ongined byoiin
44. Fortis Luigi fu Antonio.. .. .. . . .
45. Gallone dottor Luigi e el e .,
46."Guillinl avvocato Ferdmando R R e L i
47 Guillini‘Laigi . .0 R 0 ar ENE T L
48, Maestri Giuseppe .. -y .0 uadgee. oin e N . » 2 -
49. Mdrietti Francesco . . . .
30. Marietti Angiola e

51. Marielti Alfonso =" .~ .
otti don Antoniio . - .
54. Menni ingegnere, Paolo, .1y, s
55. Maestni Giulio fu cav. Gagtano . . .
56. Mamorettn Anglohna vedova Isettai n..ji
57 Massoni Augusto . . . .. Q. o ) e )
58.‘]ngr‘uCarlo Ll '.‘ P » B
59, Nigra Bernardino .~ . . . . .
60..0bicini Ambrogio .. . . .. . .
61. Peccl Battista = . L0 L.
62. Perelli-Paradisi Luigi . . . .
63. Pasta Gmseppe SO e e e
61.  Pestalozza’ Francesco L Ui
65. Postalozza Tda Coblaﬂchl A
66." Pestalozza ‘ing. K1és8andre’ b
67. Pestalozza vedova Emilia Man 3%%1“’."’ el
68. Pirovano mgegnere Cm’lo :
69. Pariani cav“Gm"‘épff ;
0. Padolazzi Gluseppe™
bl PresblferbhEugémo‘
72! Ponti‘ Gi ’vanni*‘ b
73, Rinialdi Giovani,
74. Ragazzom dottore :
a”non’c’ﬁetu ‘Albbrgo ."‘f

‘ Sepb‘e*’
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90. Vicario' Giuseppe, segretario: comunale -
91.. Villa ragioniere. Enrico .. :

92. Vegezzi Pietro . ‘.. .. oo e s
-93..Venegoni Gaetano .. - . = .. Looon T o L,

94. Vercellino dottore Giacomo .. .. ..

95. Viganotti avv. Nicola PR RN .
96.‘Weiss-Enrico .. .. .. .. .., L ol

97.'Zanoli-Zaccaria. - .. .. . ..o ..

’ o e " Totald /L. 1510 —
 Interessi 1881-82 e 83 sul lfbretto Cassa di Risparmio ~ . . 53 2

~Spése  per 1mpxanto RICOVGIO all’Alpe Gortan (vexsante Cusxo),‘cesswne“
terreno, appalio lavori, ecc. - . - . . . pEstis

~Ceduto ai signori fratelli’ Gughelmma per: sussxdxo alla costruzmne dell’AI
hergo sul‘Motterone . : o : ‘

VIL

: « L‘anno 1881 il gmrno 23 del mese di settembxe in Armeno. s
geometxa Bemmdmo Cardoh, Smdaco di Axmeno, 1l ugnor G

toscnttx 1| sngnox Verdma Gxuseppe segxetamo assunto
L& Sx premette ) s
L Caduto pe: vetustu xl ufuglo dx Cor tan, exetto suna strada ch

per comodiw degh aipxgmm, che sx servono di quella strada, o del v ;ggna;qp opg Vlsl-;
tano, il Mergozzolo e commxsexo l‘esecunone della dehbelazxone ‘presso, alla i
della predetta Sezwne Vex bano :

o La ucostltuzmne del Rxcovelo di 001 tan essendo in oggu compmta,

nome dellAmmmistranone di cui' capo, da col pn?sente Pxocesso Verbal;
Presxdente della Sezwne Verbano della pledetm accettazuone, e ghene fa :

« Firmati : G. Bemardmo Cardolt! ‘—3 Gmlx‘ &
" Bortolo, sindaco d’'Agrano, teahmbmo = Orazio Spanna
socio della Sezione Valsesiana,’ testimonio”— Antonelli
'®  Giuseppe, socio della Sezione di Varallo, testimonio’ --f
Broglio Camillo, socio della Sezione Verbano, tesmnomo'
— Cesare Spanna socio della SezxoneVerbano, lesmnomo ‘
- Verdina Giuseppe, segretamo ‘dssunito, s o



Il Margozzolo. e il - Mattavioné.

1o Verbale' della precedente Riunione Intersezionale in Intra.
20 Proposta del Gomm. P. F. Denza Impianto di un . Osserva
Motterone.” " ¢ e ek
3¢ Impianto per pmte della Seuone Verhano di ,un Boseo sul Motterone in onore
a Sella. B
4¢ Proposta del Cav. R. H. Budden:
« Migliofamento stradé“in’ montagna .
« Tanﬁ“a pex tx'agpon'tx B e

g
{8 0y

tardi- durante la seduta. :
_ Della Sezione. di Verbcmo Broglio® Gmlio, Preszdente, ‘Bessaro not. Gxovanm, Caccxa
chimico Angelo, Cerem Erqesté iCeretti cav. ing. Alfonso, Della-Casa Nicolb Delorenzi
cav. Antomo; Dell'Acq‘ua iag Angelo, Erba Carlo, Fonm geom. Pletro, Fraiicioli Paolo',

Marelh Lulgi di Pzetx‘o.‘ ; GiTh
' Dellg Sexione di Lecco Salvxom Antomo
. Della Sezione di Roma.: Bogglgm“ R S T
Sonvx pure. plesenn molts. altri amici dell’,alplmsmo (non Som\ G o
Pr esxede I‘adunanza il Presuiente della Sezwne Yorbano,. Broglio Gnuho
Si apre la seduta alle ore 10 ant. Ll
Presidente Broglio, saluta 0. rmgrazza i socl mtex vemm, mvexo non, txoppo numerosx

merite della nostra istituzione, quah xl sxgnox V:ce~Presadenta generale del.C. A Ly ll
Presidente della Sezmne di Fir enze, e quello della Sezione di Milano.




62 T Murgdsedlo eil- Mottarors.

Saluta e .si professa.grato alli frdtelli. Guglielmina per averci procurato-a quest’altezza
- un-comodo albergo.
Secondo la Circolare d'invito s'avrebbere; ﬁ“‘ dovute trattare questlom attmenh alle
quattn‘o Sezioni, ma non essgndo intervenuti speciali rappresentanti delle. altre tre se-
zioni, la dxscussione su cxb saré\ assan corta (] spiccmr )

Intra 11 16 settembr 8
prenderne cognmone.
20 Proposta del comm. P. F. Denza.

‘Presidente Broglio da comunicazlonmdella 'seguente -lettera del comm, P, Denza, pro-
ponente I'impianto sul Motterone di un Osservatomo meteorologtco

Uil ontnabng et

"¢ Al Signor Giulio’ Brogho, oy st s »
Presxdente della” Seznone Verbano del C. A I ’

v
o

aneedl opre T on

« Sezioni del Rosa del €. A. 1., si raccoglieranno sul Motierone per augurarvi i
« Albergo stabxhtow dagli operosi e benemeriﬁ’fratelh Gugllelmihii’ S

«zione di una’ Staznone meteorologwa“’Su .
« sotto questo aspetto, che si possano‘av‘ere.

i Prof.iCavl’
ad essa! spéit l’esecuzxon

i

‘potrebb’ "’axﬁtm Ia éon’ sott() rmcm

sima stabilito di non darne pitt a tal fine. - e
Wem Enrico ntlene che anzxtutto blsuﬂnerebbe

s'u'ebbe at: moltu maggior importaiza’ di’ quello di Levo.
Mavelli Luigi proporrebbe d’interpella‘le ‘seduté stnnte i
Presidente Broglio fa osservare’ Iinopporiunity di tale mtervento, parendovh che cio
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amagostmo, rephca, chledend
P xmpnanto dell! Osserva i

: he se l‘albergo 8
st 9 per avere buone

lalbergo A :

Imeva\ 1a mancanza pelle montagne |tahane, mentre "51 fa ‘nelle: altre nazwm, d1 una
statistica dei uaggnatorl che “visitano. gli alberghn e'le locahté di montagna, la quale )
wrnerehbe softo. molti- mspetti di utxle ‘norma, ¢ chiede che intanto lo si cominci a fare
pel Motterone. -

Dice poi ché lo famiglie italiane, a dlﬂ‘erenza delle estere, non si curano di appon‘e i
loro nomi nei registri: degh alberghi, ove si fermano, mentre sarebbe cosa buona ed
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10 Margosao,

~xdella catena alpma, ,
' alcum dx que1 fenomem dl“

pmme mie lmpressmm suentihche lasclax sv 1 tuo album,, e tu m1 fa.cestl
il tradxmento di pubbhcare nel tuo lavoro sul Mottarone quell ;frasn
sconnesse, disadorne, gettate senza, premedlta,zxone alcuna ma ti per-

Club Alpino Italiano. — Bollettino n. al ‘ b
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dono il tradlmento in v1s£a della intenzione tua di rxchxamarnn alla

promessa. che ti avevo fatto or sono. 11 anm, di csegulrc uoe ‘uno studio

geologico del Margozzolo.

Questa promessa tu mi scaghastl a brucxapelo quando nellanno
decorso sotto I'imperversare degli elementi mi trovai con tanti carissimi RE

colleghi alla simpatica festa d'inaugur mon@ dell’Albergo Gughelmma
presso la vetta del Mottarone, a confermai la mia promessa
non solo, ma presi le opportune (dlsposm)om per. mantenerla nel pil

breve tempo. ‘Tanto pxu ‘poi ‘mi prerheva di compiere "Pideato studio in

quanto che mi ero convinto del dovere che a noi alpinisti italiani in-

combeva di fare rilevare I'importanza, le bellezze, le attrattive veramente -

singolari di quel gruppo prealpino, che, come sentinella avanzata della
pianura padana,si erge a quasi 1500. metri d'altitudine in stupendo hel-

vedere, dal quale la vista corre per enorme arco di cerchio dal Monviso.

all’Adamello, non tenendo conto delle sfumate estremita del panorama
verso I'Appennino e le Alpi Orientali. Tu campione, apostolo del Mar-
gozzolo el pervenuto ad. utxhuare Penergia dei (xughehmng, ad ottenernc
‘ lassil ¢ ) vole albergo ; 1deast; 1’1mp1anto di un os-
servatorlo meteorologlcq,' la costrumone dl una strada, pel. velcoh, er

glusto che i seguaex del vero ‘alplmsmo pratlco, utxle, ézunlsser

m 0 al mio 1mpegno.

Giroppil o HGEAN

Tmmo, si muta alqu ntoé l’aspettd del paesagglo ‘al fegolare e

lene 1nna1zar51 del plano mclmato succede una serie apparentemente,

1rregolare, confusa ch modeste elevazxom, poggl, colhnette separate da
solclu di torrentelh sinuosi, 1ndemsx nei loro orlentamentl. Se pero noi
ebamlmamo sopra utia. carta questo complesso d1 r1hev1 poco accen-
tuati che tra il lago Magglore, il Tlcmo, Borgo 'llclno e Borgomanero
si estende smo ad Arona, Invorxo e Brxga, n01 mlewamo sublto che vi

Non ‘devo ero nascondertl ghe"' a.l moniento dl’mettere lI] esecumouu
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domiina una - disposizione, un allinéaménto- delle colling in' tanti’ quarti
di' cerchio pil‘x"d"meno*r‘egolariﬁéﬁteﬁ'ﬁcbﬁ“c’e‘nftﬁci,"p‘il‘i 0 ‘meno continui
0 spezzati volgenti le’ loro convessm als sSad Ovest 11 materiale poi '¢o-
stituente queste- collme si"presentd’ con’ tutti'i’ caratteri' di orlgm' #la-
ciale; non sono piit ghiaie a ciottoli fluitati dalle” correntl, in' letti m-
‘tercalatl con altri di sabbie o7di- fanchlfrhe, rivelanti un processo di
stratificazione 'irvegolare, precipitata; sonoinvece': accumuh caotici per
riscele di fanghi glaciali con: frammenn d’ogm grossezza,, eccenonalmente
arrotondati, - generalmente langolosi, ‘4 iy superficxah,
emergentl 1solat1 in trovantl, m mass1 erratxcx I‘ra ondulazmm ed on-

xmpronta spemale ed una certa: comphcazxone nello ' assieme." Questo
mantello: di: terreno-di proven1enza¢glacxale non cessa completamente
al primo accentuarsi' pitt a Nord -di ‘piti spiccati rilievi-di: natura ‘roc-
‘¢iosa; - ma, internandosi nelle vallette 'scendenti alSud; ‘all’Est, ¢d al-
T'Ovest, elevandosi ;gi'adatainer’lte ‘ad altitudini- massime 'di 900"a 1000
metri ‘sul mare, forma una fascm ove contmua, 'ove; mterrotta all’mhero
‘gruppo del Margozzolo ] i sl s e

/. Ma intantoa cominciare’ da una ' linea trasversale corrente’ da, Goz-
zano; - Briga,: adInvorio, ad Oleggio Castello, ad Arona le ondulazioni
-della superficie si fanno piti ‘rilevanti, acqistano un carattere: roccioso,
«ché di vere roccie: vengono ad - essere icostituite; ¢ P'ossatura’ del" Mar-
g"ouolo"ché si libera dalle formazioni- detritiche molto’ piti giovani,

© Su’questa linea: compaiono ‘dapprima’scarsilembi 'di argille phoce—'
'mche di origine’ marina, che solo:sirendono evidenti'in corrlspondema
di ‘escavazioni relativamente profonde naturali od' artificiali;' lembi che,
pef’ quanto. limitati nel loro ‘sviluppo ‘apparente, segnano l'esistenza del -
‘mare in- quella corrlspondenza nel pemodo geologlco appena appena

renti ‘e di ghl&CClal. G i)
I rilievi rocciosi cominciano dappmma modest], hew, ,em‘ér’genti' tim‘i-
damente' dal manto glaciale; poi: pit arditi con roccie ‘calcari ‘¢ fram-
‘mentarie appartenen’a all’éra mesozoica, e sono i lembi calcari con
roccie concomitanti di: (zozzano, Tnvorio ed ' Arona, ricchilocalmente di
resti di’ organismi marini; essi. lembi appena si rendono visibili 1a dove
il lavorio degli agenti esterni ha eroso i terreni sovraincombenti e dove
i bisogni dell’'uomo hanno reso necessario delle grandi. escavazioni.
Alla ristretta zona mesozoica fanno seguito, elevandosi’ sempre piu i
micaschisti, terreni cristallini antichi, ai quali qui si addossano pit gio-
vani; forse permiani, i porfidi di’ Briga;,” Gozzano, Bucmone, Invorlo,
Montrigiasco e del Motto' San:Carlo presso:Arona. -
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- Una amplissima, zona, di-.schisti micacei passanti localmente a gneiss
forma la maggior parte del gruppo.del Margozzolo: compresa tra la linea
Ortallo, Bolzano, Ghevio e Meina. al Sud e quella; tra. Agrano, Monte
.Mazaerone, Alpi. del G'xllo, del. Va]lone, di Selva Spessa e Oltreﬁurnc
all'Ovest . Nord Ovest, - R
., Viene. poscia la, ‘massa, gramtlca da Agrano a Baveno a; formare
‘1’ult1ma occidentale porzione del. Margozzolo, la piu- pittoresca, sotto:il
‘punto di.vista alpino, la, pili elevata, e piombante quasi repentinamente -
dai 1500 metri di .altitudine ai 200 sulla valle della Strona e sullo shocco
del Toce, nel lago, Maggiore ;. alla massa granitica sottoincombe i in ul-
timo un lembo . di micaschisti: gneissici dalla destra del Pesconé - sotto
Pescone per: C.rabla ed Agrano, fino..ad Omegna. | win Bhlein
Come vedi,. caro . Spanna, il. lavow non, si pxesentava. molto famle
‘(Aonvemva spiegare il:distacco cosi perfetto di tante masse di terreni
antichi, graniti,’ gneiss e. micaschisti, da quelli formanti’ la catena al-
pina, dalla quale sono separati dal profondo € duplice solco: del lago
.d'Orta.: e valle della - Strona, e del lago  Maggiore e shocco del Toce,
fatto dipendente da quelle grandi perturbazioni*-che -hanno condotto
all’attuale orografia della cerchia delle Alpi. Conveniva :sviscerare bene
i rapporti. di: posizione, per. spiegarne lorigine; delle masse: porfiriche
meridionali . coi . terreni: antichi summentovati, queétione‘ non:troppo
-agevole a risolversi stante’ il, disaccordo - ancor regnante «in. proposito
della. genesi dei, porfidi tra -i geologi. Conveniva verificare I'andamento
dei. calcari e, delle roccie framnientarie meésozoiche che ai porfidi si
addossano, e quello -delli ultimi- rappresentanti di provenienza marina,
ciod . dgx_tgrrem cenozoici, . pliocenici.. Conveniva infine, limitando lo
studio, alle  sole . alture. dipendenti dal Margozzolo, ciot & Nord della
linea.. Brlga-Arona, tracclare la storia glac:ale di questa importantissima
_regione prealpina; che fa, degno . riscontro . a quella classicissima e pil
limitata del Monte I‘enera e Grevacuore, allo schco delle val] della
«Ses;a e della Sessera S : R E T i
Entravano in gioco tutte le. questmm che i eonnettono alle granch
ére geologiche,:la paleozoica, la mesozoica, la cenozoica, la neozoica,
- comprendendovi puranche 1'antropozoica se si tiene:conto che in aleune
delle .torbiere incluse; nelle rlplegature del terreno glacxale & rivelata la
presenza, del’'uomo. . o
~ Noto ancora, mio. caro Spanna, Lhe altm moln é valentl cultom delle
geologwhe _discipline :aveano precedentemente studiate quelle: regioni,
quantunque rivolgendo . le;. 1010 ricerche -ad ‘argomenti speciali, e non
veramente allo scopo di*fare uno studio monografico dell'intiero.gruppo:
tale circostanza m’'imponeva anche maggior diligenza di osservazioni.

1id
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‘Gli'e permb che dopo mature rifféssioni- tra me ed il dottore Sacc ,
mio’ ¢collaboratore, ‘venne diviso il 1a) ‘yrb di nlevarnento' del’ grtippo,"
dedicandosi egli pin specmlmente ai‘terreni mesdzoml, cenbzoim e neo‘-f'
zoici, 10 occupandoml in specxal modo de1 p1u antlchl e delle rlcerche

vedute fotograﬁche delle locahtb. pxu nteressanh.'
I dieci giorni‘di Javoro' 1mp1egat1 da’'noi al mlevamento geologxco del
Margozzolo furono d1e01 glorm dl vero“conforto tr scorsero serem e'

casione fornitaci di contrxbuxre al raggxunglménto di’un fin \.‘alt"mente o
lodevole. Slamo riusciti ‘a seconda. dei 'tuoi demderu? Sxamo riusciti a~
far cosa. degna e pregevole? B un quesxto questo al quale noi.due n(')'n‘
possxamo rlspondere’ rlspondera.nno i collegh1 m sc1enza, in alpimsmo,‘
risponderai tu, mio degno amxco, R

Intanto quésto ‘studio’ sard dmso in quattro capltoh r1ferent1sx ai
terreni paleozoici,’ mesozoici, cenozoici ¢ neozoici ed tna conclusxone,‘
nella quale sard tracciata a grandi tratti la storia del Margozzolo de-"
dotta dalle premesse ‘contenute nei ‘quattro cap]tolx. S

‘Sta sano ‘e conservami 1a tua cm'a amicizia. ‘\‘

B Tmmo, gdnnam 188.; -

massa del MargozzOIo, mdlca chla mente essere questo gruppo stret-‘:
tamente collegato alla. catena alpma esso non ne & che un frammento_
separat051, nei lnmt1 d1 pmfondlta osservabxh dallo esterno, dalle Alpl; ;
per fatto di una grande lacerazxone alla, quale sono dovut1 il bacino del
]awo d’Orta e la valle della Strona ad Ovest fmo a Gravellona, la. valle

(1) Per il contenuto di questo cdpitolo;i, voderq la tavola I ¢ I,
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del Toce ed il lago Maggmre a Nord, Nord Est. ed Est I‘mmmento

cede tra ] ch ed 11 lago d1 Mergouo S e

Ghe cosi, sia realmente lo, prova, ewdentemente la mpresa, come contl-,
nuanone, delle dlverse formazxom del Margozzolo, mantenendosx costanti
i rapport1 di sovrappos121one, a Nord Est e ad Est, ad Oveste Sud Oyest,
al dila dei due solchi isolatori. I gramtl d1 Baveno, Mottanone ed Omegna..
allineati Sud Ovest-Nord Est ricompaiono al Montorfano a:Nord, a Pella -
e Bugnate a Sud Ovest oltre il lago d'Orta e sgguxtano in. quest’ultlmax
dnrezwne sino al Blellese i micaschisti ed i gneiss sovrastanti si rive-
lano a Nord del lago Mag iore. nei mon‘u di Intra e Pallanza, ed a.
Sud Ovest'del Iago d’O ta nei. mont1 della Cremosma 1porﬁd1 del{
Margozzolo hanno la loro contmuazmne nei. porhdl della Strona di
Valduggla e delle alture di Boca, Magglora e Grlgnasco al Sud Ovest ed.
in quelh d1 Angera a Nord Est: le roccie. mesoamche, prmcxpalmentet:
calcari, si sviluppano nuovamente ad Angera al Nord Est, a Maggnora,;
Monte Fenera al Sud Ovest: i lembi del. phocene si. ripr oducono ancora
al Sud Ovest in varii punt1 al hrmte della pxanura tra. Borgomanero e
la Sesxa ey : ; ; G

Esammando nel loro andamento d’assmme le d1verse formaaxonl«,
accennate sopra un’area ‘ben altrlmenu estesa che non quella del Mar-
gozzolo nelle montagne che si ergono tra la valle della Sesia, la valle
del Toce e quella del Ticino, noi non possiamo far a meno di ricono-
scere nel' Margozzolo un lembo estremo mexidionale di quella divisione
delle Alpi, da essa staccata superficialmente per mezzo dei bacini dei
due laghi, ma presentante assoluta'identita di costituzione geognostica
e geologica e di assetto stratigrafico. L’andamento gener -ale &-da Sud Sud
Ovest a Nord Nord Est, salve qualche leggiera variante locale di cui non
ci pare conveniente far gran caso; la sovrapposizione & regolare su una
sezione che da Gravellona si-'conduca approssimativamente da Nord
Nord Ovest a Sud Sud Est ad Arona (vedi tavola III).

Su tale sezxone noi riscontriamo, prima; la. massa granitica del Mot-
tarone fino ad un cento o duecento metri a valle della maggiore vetta,
verso Sud Sud Est: al granito si sovrappone e si appoggla in_concor-

~danza la gran massa schlbtos" mxcacea, talora talcosa, hno alle falde

del Monte La’ Men,sa a Sud del torrentello Plasco succedono, appog ,
glantlsl sulh schlstl mlcacel,l poxﬁch fmo quasx all’mcontlo del torrenle_
Vevera tra Arona ed Olegglo Gastello i calmm mesozoici di Arona
xengono in ultimo adaglah sui porﬁdl, yed oltre xl tonrente Vevera, p1 esso
presso Mercurago il manto glamale termina la serie e forse maschera
qualche lembo di pliocene o marino od alluviale.
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Sotto poi la zona granitica del Mottarone, conviene notarlo, si rlvela
una stretta fascia di gneiss e micaschisto che forma il Monte di Crabia
a Nord di Pettenasco, si estende restringendosi verso Omegna tra
Agrano ed il lago d'Orta, ¢ si nasconde definitivamente sotto i detriti
alla Madonna del Popolo sulla destra della Strona a valle di Omegna:
questa formazione & identica con quella che si sviluppa ad Ovest del
lago d'Orta a Nord di Pella, e nelle montagne sulla sinistra della
Strona. Tenendo conto della sua posizione essa & inferiore al granito
e comsponderebbe allo Stronagneiss di Gerlach: la questione sara di
vedere se realmente’ debba essere consxderata questa formazione come
1nd1pendente da quella granitica e dalla schistosa a quest’ultlma 80~
vrastante e formante la gran parte del Margozzolo. :

‘Ed ora passiamo.in rivista quest1 diversi terreni antichi fino all’in-
contro dei calcari e delle alire roccie mesozoiche dividendo questo capi-
"tolo in’ quattro paragmﬁ, che sono: Gueiss della Strona, Granito,

Mzcaschzsto superwre, Porﬁdo. o e s

T

Gneiss della’ Strona.

Il Gastaldi nei suoi Studii Geologici sulle Alpi Occidentali, parte 1%,
comprendeva nella sua Zona delle pietre verdi tutti i terreni cristallini,
da lui chiamati recenti, che agli antichi, centrali si sovrappongono, a
venire fino alle roccie mesozoiche. Forse oggigiorno si potra gia am-
mettere qualche possibile divisione nelle formazioni cristalline di tipo ‘
cosl svariato costituenti questa zona. Intanto a noi preme | constatare

“come ad essa si sarebbero riferiti; senza aleuna distinzione ‘tra’ loro B
- gneiss, i micaschisti, i graniti ed i porfidi del Margozzolo, rappresentanh ’

pilt meridionali di quella zona in corrispondenza-del.-lago Maggiare e '

- del lago d’Orta, zona che il Gastaldi considerava come appartenente ;. -
al prepaleozomo, ed al paleozroxco inferiore o cambriano, corrispondente i1
_ciog spemalmente al laurenziano superiore ed all’huroniano d"America.

Il Gerlach nei suoi studi geologlcl sulle Alpi Pennine ha creduto dirve

considerare come in zona indipendente le formazioni gneissiche inter-
poste tra i graniti del lago Maggiore e del lago d'Orta e la _grande zona
dioritica che da Varallo si dirige a Mlgglandone in Val d'Ossola e poi
segue a Nord Est sul versante Nord d'Intra e Pallanza verso I'alto di Val
Vigezzo. 11 Gerlach ne costitul una zona spemale, che- chiamd dello
Stronagnezss. la zona, a considerarne solo un tratto di percorso, da
Varallo si estenderebbe verso il Nord Est per Camasco, Cesara, Quarna,
Nonio, . Ornavasso fino .alle montagne sovraincombenti dal Nord ad
‘Intra e Pallanza: formerebbe quindi la sinistra sponda del lago d’Orta




e e
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‘da Ronco ad Omegna ed il sinistro flanco della valle della Strona da

Omegna a Gravellona.

Nel gruppo del quale ora noi ci occupiamo il Gerlach non fa compa-
rire lo Stronagneiss nella sua .carta geologica delle Alpi Pennine, ma
I'identitay di caratteri tra il gneiss della sponda sinistra del lago d’Orta
a Nord di Pella con quello che dalla foce del Pescone a Pettenasco si
presenta in istretta zona sulla-destra sponda fino alla Madonna del
Popolo a valle di Omegna ci fa considerare questa formazione come
appartenente allo Stronay Jnezss, ‘tenuto conto della sua posizione infe-
riore, stratigraficamente parlando, alla massa granitica del Mottarone. ‘
Mentre perd il Gerlach crede necessario individualizzare questa forma-
zione gneissica afferma perd che essa appartiene precisamente al di-
stretto dello schisto micaceo & Orta, col quale coincide ad Est di Mer-
gozzo, ma ne & separata pilt a Sud dal granito: lo sehisto micaceo & Orta
rappresenterebbe la"foymazione schlstoso-mmacca. sovramcombente al

~ 'gramto del Mottarone sulla destra e di Alzo sulla s ,mstm del lago d’Orta.‘ ‘

In corrxspondenza del tratto che corre tra Pettenasco e la horgata
Pescone lungo la destra del torrente Pescone l'interposizione del granito
non si presenta, lo Stronagneiss si affonda immediatamente sotto gli
schisti micacei superiori alla massa granitica. E veramente il limite
in questa corrispondenza tra lo Stronagneiss ed i micaschisti supe-
riori & molto dubbio nel suo andamento, giacche i caratteri delle due
formazioni non sono cosl nettamente distinti come si potrebbero verifi-
care tra le piit distanti porzioni delle. stesse. Epperd noi siamo piut-
tosto alieni presentemente dal separare’in distinte formazioni e lo Strona-

‘gneiss ed i-micaschisti superiori colla lente granitica interposta. E per .
-vero il Gerlach stesso, creatore della zona dello St onagnetss, la dice

formata di gneiss, specie di schisti wucawo, come chlama schisti mi-
cacei del distretto dOrta la formazione superiore. ai graniti, ed a
questa fa appartene 'j': prec1swmente, come notammo pilt sopra, lo
Stronagnezss. Lafcreazione di’ questa zona & dovuta forse ad uno
studio pilt partlcolaregglato fatto dal Gerlach sulla porzione pilt a Nord
Ovest, ove la fomia gneissiga gramtlca predomina, molto diversa dalla
forma, 1 mlcacea schistbsa dello, estremo a Sud Est. E neppure 'interpo-
sizione locale delle masse gramtlche ‘Sard un criterio sufficiente a scin-

dere in due la grande massa schlstosa,, giacche, i graniti del Mottarone

e di Alzonon sonoisoli- r‘lppresentanh di tale forma petrografica: che
anzi nel seno_dello Stronagnezss compamno lenti euritiche e granitiche
al disopra di Nonio e Cirieggio ed in molte altre localita.

Noi crediamo in conseguenza che, soppresse le masse granitiche prin-_
cipali'del Mottarone e di Alzo, riescirebbe molto difficile ammettere una
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‘separazione netta tra lo. St?'onagnezss edi mlcaschgstl superxorx, ma;che:
convenga, cqnsuierarne per ora.ilitutto come costituente una;sola. formas,
zione,: compresevi; le.lenti  granitiche  .che non, rappresenterebbero che
un. facv,es speciale di;struttura. localizzato. La; formazione:;pilt: «cristals;
lmaz .6 pilt massiccia al Nord :Ovest si farebbe pilt: schistosa, meno eri-.
stallina. al Sud. Est Notiamo..come, a.. contatto del -granito i gneiss: 0.
micaschisti sottostanti non: presentano alterazxone di sorta, ;:ome non,;
la. presentano i micaschisti, superiori. ..., . . st st
.11 signor ., Carlo Neti.in un suo, Saggzo da proﬁlo geologzco d@ Val‘-
sesza enuncia, ma non - risolve il quesito, se gli schisti corri "
allo Stronagnezss debbano essere con51derat1 .come siluriani o, cambrlam,
facendo, carbonifero, 1’espand1mento gramtlco sovrasi;ante,“ permlamz
mlcaschlstl superlorl. s ;

una posmone determmata nella sene cronologlca de;w terrem allo
Stronagnezss, come,, sd’altronde St comporta il Gerlach stesso, .ma,lo..
‘ c,onsxdera come mdubbxamente mferxore e piu.antico del granito, a.se-.
conda de1 rapporh di assetto . stratigrafico: ammette. la, Ppresenza; di ;
nucle1 e lenti di gramto nello stesso. Stronagnezss, ne fissa. il: compas .
rire sulla sponda sinistra_del lago d Orta, a'.mezzq trqgltto tra Pella e,
‘Ronco, e sulla sponda destra a Pettenasco._ e i i b
Il Parona nei suoi Appunti geologici sul Dacino del Layo d Orta ‘
ammette pure ‘che lo. Strona gneiss * forma il lembo della riva orien-.
tale do Peitenasco ad Omegna, per hascondersz poi sotto la masse
ramtm del. Mottaron ¢ pm @, sud,  sotto la estesq. formazwna dello
schzsto mzcacea taloosq, /» Ammette che negh strati superiori si cambia |
dagchisto, passando ymjsko;‘Pgttenasgq,gllq risto, taleoso, mlcaceo,z .

h

c1oe a1 mlcaschlsn superiori. 1, ;.

—'u

neate regolarmente dt calcare cnstalhno, pr@senta a,lla Colm,a d1 01—
viasco un afﬁoramento dlomtlco e ad Qira sulla. sponda. occidentale del .
lago dOrta ~una_ amigdala serpentmosa. Ma, in: corrispondenza. appunto.:.
delle due sponde di, questo lago la roccia diventa molto schistosa, un .
vero mlcaschlsto, tanto .da, potersi_estrarre in.grandi; laqtre ¢ be’ale), .
con una inclinazione ragguardevole ad Est e Sud Est,
Sulla sponda orientale, quella che c'incombe studlare, Ia roccm
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piti alterata ‘essendo’ poco potente la formazione’'ed ampxamente rico-
perta‘da” terreni - detritici.-Ivi ‘abbiamo istesso’ fadzes del’ ‘micaschisto”
della ‘sponda‘occidentale, ciod ‘le intercalazioni’ di' sottlh lamine di-vero
micaschisto/con lamine biancastre ricchissime in quarzo a preludio’ degli
accentramentl lenticolaril quarzosi ‘dei’ micaschisti ' supemom. ‘La mica
scura va via' perdendo d'importanza, e notiamo fin d'ora comeé essa’ si
presenti puranche nei micaschisti sovraincombenti alle masse gramtlche
Lamelle schistose e talcose cominciano a dare una specxe di untuosita
alle 'lamme, come . si verifica nei ‘micaschisti’ superiori, cio che fa‘st che\
noi hon- dobbxamo ‘considerare la’ presenza di mmemh magnesxam come
una’ ‘caratteristica ‘dello’ Stronagnezss* ‘ : o
'Le’ dite ‘formazioni; e’ cosi vogliamo’ eSpmmercx, fmno graduale as-
_saggio dall’'una all'altra, sono perfettamente concordann per’ andamento“
stratngraﬁco, salvele perturbazmm prodotte dallo accentuarsi'délla; masSa
gramtxca del'Mottarone ‘che 16ro' intercede. Percorrendo i tagh in gallern‘
ed in cormee della nuova ferrovxa Orta-Omegna n01 non rluscnnmo m'

sentare come due formazioni dlstmte in' conseguenza finoa prova‘ con- -
traria piti evidente di quelle finora emesse noi propendiamo a- considerare '
lo’ btmnagnezss coineé il rappresentante profondo, e ‘quindi’ piu antxco,“
di'una ‘sola formazione conglobante lo btrona /nmss 1e masse gramtlche,

ed i i 1mcasch1st1 talcosl supeuom. o

0

La‘maSSa gramtlca del Margozzolo si sv1luppa ‘ben' distinta per cxrca*
11 chilometri in direzione’ da Sud’ 25°. Ovest'a ‘Nord 25° Est; dal ponte
sul Pescone alla borgata Pescone sino a Ferlolo sul lago ‘Maggiore. Essa
s'inizia- in- punta sottile alsuo estremo Sud Ovest ‘e va via ampliand051 ‘
trasversalmente’ sino a’ raggmngere uno swluppo n ‘questo ulhmo senso

di:quasi 75 ! ¢hilometri tra’ Gravellona ed"il‘torrente’’ d1 Selva. Spessa‘f‘f
sotto e ad Est’ dell’Alpe* Nuovo.Costituisce ¢’ ‘alture’ ‘pitt elevate delf”'
gruppo‘ salendo’ feon Tieve' pendio ‘dal versante Est Sud Est, poco’  esteso”
perche rlcoperto sino a grandi altezze dalla forma.zmne schlstosa talcosa
mlcacea, ¢ ‘formando’ pittoreschi'’ dlrupl, brevie selvagg1 butroni “sul

suo ripido' versante 'Ovest Nord Ovest sino ‘a raggmngere la destra spondm ’
delld’ Strona. Dalla linea di massxma Iarghezza la: massa va via restrin-
gendosi ‘in: aplce ottuso, i cui lati Timiti ‘sono il margme della planura"
acquitrinosa, - ‘sulla ' destra del Toce;- da Gravellona a Feriolo e la spondm ‘
destra del lago Maggmre da Feriolo al delta o cono dx deleuone del ‘
torrente di Selva Spessa ad Oltrefiume. ' '
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-~ La massa nel suo-assieme: presentd un: assetto concordante miirabil-
mente colle roccie stratificate sotto'e sopragiacenti: & forniata dagrandi
banchi inclinati al Sud Est‘e"’rial'z:intis'i* al:Nord; Ovest; iquindi: 'con ixi-
pido- versanteverso /le- Alpiiie pendiol dolce declinante: versoaila;pxanhrar
si appoggia sullo: Stronagneiss: visibilmente dalla Madonna ' del’ Popolo
a Pettenasco, regolarmente! stratificato’ questliltimo ' con ‘inclinazione al
Sud:-Est; ed & ricoperta dalli schisti-talcosimicacei inclinanti:pure-al Sud
Est; ma con’ andamento ' stratigrafico:'meno! regolare che nello Strona-
gneiss. Avalle: ‘della: borgata Pescone mancando: 1lugramto, Ie due. for-
mazioni: incassanti entrano’ in' direttoi! rapporto: sino.al ' cessare' dello
Stronagneiss a Pettenasco con passagg1 msensxbllv» come esponemmo
nel. precedente. paragrafo. b Eo Eray R L

Esammata a ;grandic tratm la massa ! gramtlca si presenta, ‘come’ df-‘
cemmio, in. potenti banchi inelinanti‘al Sud Est;ma sela studlamo ‘nei
" suoi ‘particolari; 14 ove: si'mostra idenudata ‘e sgombra: di*ammanti de-
triticiy o..di cotenna erbosa, 011 del: terriccio’ di' sfacelo superficiale, in
‘ispecie: mei- buironi:del: versante:Nord:Ovest, allora’ possiamo:verificare
in essa diversi:sistemi: di:diaclasi’ o piani dit frattura; :che  ¢oncorrono
. dividere 1d massa in frammenti di varie'dimensioni, ma generalmente
ragguardevoh, di' configurazione ‘grossolanamente: pohedmc Bl fe-
nomeno d'altronde: che:sii rivela «quasii sempre nelle roccxe crxstallme :
massiccie o disposte in' ‘grandi banchi. .. it R
Il sistema piti- accentuato. di' queste: fratturewé quello’che si-man-
tiene /in piani normali' o quasi: ai- banchi granitici, ed & tanto ‘manifesto
che nel vallone del Pescone;oin quelli che scendonioalla’destra;della
Strona, nei quali'lairoccia & profondamente incisa'a' formare ’rupi‘ ‘sel-
vaggie ed. ardite, si pud; guardando- parallelamente’ ' questi-piani- ore- -
dere ad -un assetto stratigrafico:con inclinazione al: Nord: Ovest. 15
La dmsxone in monoliti, in gughe, eil conseguente rovinio delle roccie
$0N0: tanto; piil spinti quanto pitt esaminiamo'superficialmente la: massa
. «,gramtxca dal lato Noid Ovest, oveis 'banchipresentanovle  testate; ‘e sul
lato! opposto’ od alle’ ebtremlta meridionali ¢ settentrionali, nelle parti
superﬁcmh la: roccia si presenta tagliata’ da:innumere'fessure;-divisibile -
in falde ed:in frammenti mmun, alterata assai’ profondamente. Ma:se
entriamo nel cuore ‘della: ‘massa’ a dieci, ‘venti metri dalla’ superficie,
allora essa, in ispecie verso il lago Maggiore, acquista una grande omo-
rgenelta dlmmuxscono le fessure, i piani di divisione, si fa massiccia, al
punto che se ne possono avere grandi frammenti, sanissimi e di gxana.
eguale; atti a lavori eccezionali e di grande mole. Per essere ‘persuasi‘di
tale fatto & sufficiente ispezionare le grandl cave di gmmto di- Baveno,
Feriolo, Gravellona ed Omegna, specialmente le due prime, !
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.i"Nella sua- costituzione 'mineraldgica; tipica, il granito'del - Mottarone
181 presenta-distintamente formato dalla miscela di tre minerali; perfet-
tamenté| visibili; indipendenti Tuno «dall'altro; per la grana mediocre
.della irqcciae peri i caratteri distintivi-ben: spiccati, e sono il feldispato
Al quarzo! e -la mica. Il ‘féldispato colla sua:tinta ~diversa da:luogo 'a
.due varietd di -granito, lina: e Ialtra egualmente pregiata. Il feldispato
&+l iminerale prédominante mella: pasta granitica,ed & il feldispato
potassico /mineralogicamente -distinto icoll’appellativo: di ortosio :‘esso &
ini granuli: cristallinij a struttura lamellare, .con:superficié piane di sfal-
«datura, a lucentezza perlacea, di-tinté: bianco-lattea, ' bianco-grigiastra,
roseo-pallida ed anché rosso-carnicina o rossa leggermente: giallognola.
11 quarzo & in granuli vetrosi, di tinta grigiastra; trasparenti; a super-
.-ficie: scabre- di fratfura. Menorabbondante & la mica, ma assai regolar-
‘mente; diffusa;/nella massa :¢la ‘mica biotite (mica: magnesiaca) -di'tinta
bruna; anche’assolutamente ‘nera; in ‘iscagliette ‘brillantissime: < 7
i Inialtre masse granitiche che non: quella :del - Mottarone, ma. m*r‘aip
porto icon; essa, trovansi puranche la mica muscovite di tinta pilv chiara
eminerali diversi, che, insieme colle varianti di:grana e-struttura, le
fanno! distinguere bene ‘dal ‘granito’'che ora ci occupa. In questo pm
non;imanca; l'oligoclasio, feldispato: di soda: e:calece (1).
-+ Nella: scorza, granitica: superficiale; specialmente sul versante Sud Est,
e verso 'estremitd meridionale, compaiono: delle:lamelle; concentrazioni
di, una. specie :di; clorite; di tinta- verde-grigiastra  o: verde-cupa, ed ‘ac-
centramenti di - tale sostanza in.polvere: formata di-scagliette :minute
troviamo - puriianche occupare nidi;:fessure, geodi del granito: roseo di
Baveno:  probabilmente: ¢ questo, un fatto dipendente  da: tna trasfor-
mazione: subita, dal granito nella: sua porzione pilt :superficiale; questo
minerale - elomtoxde talcoso: forma talora delle spalmature ne1 plam di
frattura.‘ ; S et e b wipil
;;;;; .l massa: profonda gramtlca é di gramto blanco.; la SuperﬁClale &
dl granito roseo: in questo abbiamo./bensi-iqualche «grano' cristallino
di:feldispatoi.bianco: o bianco: gxallastro; ma;predomina: perd - il feldi-
- spato roseo, il quale: non mantiene: pilt mella . pasta ‘granitica quella
regolamta, +di:sviluppo, in. dimensioni dei: grani: crlstalhm, come - si’veri-
fica in, genere pel, feldlspato bianco . nel gx anito bianco., . BEH

. 4 - i
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seguenti Qavorinsa <, i
G, STRUNVER, .~ Cenni. sui Jramu massicel delle Alp» Pcemomesz, gce. = Mem, del
R Lom geol d[tdlla Vol 1. 1871,
. MOLINARL "= Nuove ‘osservazioni sui mmeralz del qranuo (l: Baveno. — Am Soc
lta| di Sc. Nat. Vol, XXVI11. 1875, ' TR &
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medl‘atameht”asportato dalla’] ploggm, e cade in basso, per ¢ cul si’ formano
“talora dellé*‘éerle dx massi arrotondatx, pogglantl e rotolantl, quah enornn
‘ciottoli, stilla: 1 m‘éﬁsa de]la roccia formarite la montagna.' . Lt

i '? Un*coﬂsir}nle :m'ét ndamento ed 1solamento avv1ene per gli spuntom

ém‘:ln

;la ro"ciém &ottostanite ot e ‘soéfgetta al lavmio ‘intimo
“cui parlammo pitt sopra, e tanto pm pel fatto che gh spuntom erﬁ*
‘présefitand piani ' di’ separazxdne o ‘diaclasi, ‘o~ anche't ¢re
i réttm‘e, peridursolﬁ'lrdno tin: parzf léidtstébdo dall‘ madr roccxa,
é“{)ef*l Lf'solhzxom 'di’contitinity gii“dg‘e‘ntl‘ atﬁmsfeuci poSsono‘ complere ,
“il’loro la'vord’ pitt’ agevolmente. Stmne forme’ di- rhésm rompono qumdl
4 lyolta 4 volta 14 mionotonia - de1 dosm a' paécoh, Ihoh arrotondate si
spaipagrhano‘* ua“e la’ che pOSSO]lD a' p*rnna gmnta cohmderarsx come
massi erratict; mentre 'non 'sono’ ‘¢he' 1*test1mom del’‘continuo” lavoro
“degli’ agentl“esterhx."Quest()i ‘modo’ di dégradazxone del gramto al"Mar-
gozﬁdlb Sei seri'ii'z‘z o spxegare Ia pfesenza i mnumere ‘ed enorm1 moh
: arrotbiidate‘dl grﬁm -che/fantio’ Iﬁhl‘te a8l contingente
,sul fianichi’ del’ Margozzolo (vedl a\fola V) X ‘gh & permb‘ohc
e dllungammo”alquantoé su’ tale argomento
s a4 Studlata"la magsa’ gramtxca ‘del’ Margmzolo ora’ Gard opportuno rile-
: vare i rapport1 <d1*és§a 6on altre* ‘masse dl: eguale costltuzmne petrogra-

del*‘preéé‘nté léivbro* Ha i A f»
O ”N”ord‘?det*Margozioloifraal Toce (1
gLt 16 strano seoglio' di rfano; costi
. ‘fettarﬁexitéf fddntics’ s qlells' dela’ Massa granit
vde’llix“Sbala é Gravelldr‘x*i, della quale al’ Mottorfan

‘o pri?ﬁ%a)‘dél su0/sB0cco’ el Taigo “Maig ior,
e sud Ovest; salla smlstraf ‘del’ a@b d’O&‘ ; e’
¢ dblla’)m ‘ssai dél Mottaroﬁe* # ncompare |

S ragglungér : ’lti‘é‘;f‘a*‘ ;
‘ fNofd’ ém’ oltreﬁfla Gol

tra Al lago : esia, - hox possmmo rllevare alcum“ caratterl
¢he' sx>accen”tuano pm 4 Sud Ovest'di ‘Alzo e della Madonna del Sasso,
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MORENA SUL MICASCHISTO NELL ERNO PRESSO BROVELLO
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a formareuna “ gran sinclinale fro lo zona di- granito che si divige a
Pella ¢ questo micleo’ “d@"B’u_’qnate' *y Lio' stessoi Spreafico ‘dice di ‘questo’
gramto' “oraé Sclwstoso, ‘ord e ’assaz cowpatto, varia assoi lo- tmta, :
talvolta s assomiglia od wn porfide e viv partecolarmente’notato Presso;
il imolino, ally bzforcazwne del ﬁumc 'em mwleo ‘di gramto zdentwo'
‘ a quello roséo dz Baveno. R AL RIS :
~ Da queste premesse Toi possiamo argomentare ‘che’ 11 xnucleo gramtxeo
di’ Bugnate non &’'che una’ protuberdnza della massa 'istessa/ di Pella,w
corrispondente alla sua porzione. superxore, e costituitasi in rilievo ap-:
parentemente isolalo, ‘con’'un solco" mtermedm, nel quale siiacecascia-
rono, formando- smclmale, gli schisti micacei- superiori; Lia | struttura, I
tinta di- questo granito'di Bugnate rlproducono quella della: pxu super-
ficiale porzione del granito roseo del Mottarone, ove ’questa si appoggna
in intimo’ contatto! colla profonda’ porzione di granito bianco'senza dar:
luogo alla formazione ' del 'solco” che 'si verifica ‘tra Bugnate edAlzo.
Che poi’ nelle parti profonde, fuori della’ p0551b11e ‘osservazione diretta:
per: parte ‘dei: geologl, la; superiore’ parte della’ massa gt'amtlea del"Mot--
tarone possa presenitare analoghe’ protuberanze salienti; cid non avrebbe
nulla di straordinario e ‘non ‘sarebbe ‘che Ia rxproduzlone di- quello’ che'
avviene 'a ‘Sud Ovest del’ lago d'Orta’; ove cid fosse il-fatto 'sarebbe"
completamente obliterato dalla’ formazione schistosa 'micaceo-talcosa;’
che tanta parte forma’ allo ‘estremo: meridionale della ‘massa ‘del ‘Mar-
gozzolo’' ciondnostante’ noi-dobbiamo: far notare che'allo esterno’ tale:
condmone di ‘cose’ potrebbe‘fessere ‘rilevata“da’un accenno nellal for-:
: maaone ‘i sinclinale” anéloga a quell tche i verifica tra Pella:e Bu-
gnate ’Ora la formazmne degh 7schist1 supemom é ben‘ lunfrx dal presen-~

essére; chd'ani, oltre alle ondulazxom ed alle varianti’ frequentx, ‘quan-:
turiqué non molto' accentuate; nella ‘sua''parte’ medlana, su' una ‘linea:
btresa-Afneno frequentemente st incontrario’ gli steati ora’ leggermente
mclmatx a‘Nord' ‘Ovest ed ora ovizzontali. Accenmamo' al sospetto senza
per ‘ora avventurarm ‘ad eméttere una pmlone. R
La massa gramhca del Mottarone e la'sua contmuazxone al Sud Ovest
{ino’ alla valle  della ' 'Sesia* sono in rapporto div sovrapposmone collo
Stronagnew, che vcdemmo cssere considerato dal Gerlach, dal Parona,
dallo’ Spreafico come costituente  und formazione a 'sd; Questa 1nd1pen-
denza tra‘lo Swonagnezss e 1a formazione: gramtlca a noi appare ‘molto
dubbia’ e"vedigmo ora quah argomentl avvalormo la'nostra riserva.’
T rapportl tra il granlto del ' Mottarone ‘e'il lembo di Stronagneiss da
Pettenasco ad" Omegna sono in molti’ punt1 mascheratl dai mantx mo-
1emcl, e dai detriti rovmat: in basso dalle alture gramt:che ma in-
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corrxspondenza della Madonna del Popolo, santuamo costrutto su’un
modesto rilievo ' di Stronagne‘i ‘appen mergente dalw"mvestlmentxf
detntlcl, noi’ possnamo afferrare’ il paSSaggx dall’una all'altra rocéia.

Dxcemmo come, a'nostra’ oplmone, 11 gnexssz o meghd it mwaschxsﬁo*
sottogiacente, non' presenta ‘nei suoi’ Stratx supemom altgramdm quali’ cx”‘
dovremmo’ attendere dall’azione ‘di ‘una 'massa erUttwa ‘che’si fosse
espansa sulla Toccia stvatlhca.ta. preesxstem\,)‘ come’ neppure ebbnno
occasione di mscontrare iniezioni in vene’o’ dlcchx del gra ito nel]a masqa
stratificata prevxamente lacerata. Abbiamo: perb osservato che'il’ mxca-
schisto avvicinandosi ‘al* gramto perde poco alla volta la'sua schlstosnta,
noduli ! o 1ent1 i quarzo si fanno’ pit appamscentl, si rxvestono di la-
mine e Spalmature ‘micacee ‘arricciate 'ed ‘ondulate; pox_'commcmno a
compmre nodulem Ientxcolarl di’ paétw feldxspatlca qu"rzosa bianco-
giallastra, a grana fina con frequentl paghette di mica. grigio- gxallastrai o
(quella del: mxcaschxsto) bruna o'nera’ (quella del’ gramto) queste
apparizioni di- granuhte si'fanno via via pitt abbondantl, e comspon- :
dentemente va via'via ‘obliterandosi la schlstosxta fino a che 'si ‘passa_
adun granlto ad’ elementl ﬁm, u'regolarmente dxstrlbmtx, con l‘esxdue
pagliette di mica- gmgn, eminentemente frammentario, schistoso: ¢ non-

& che” ad una certa dlstanza ‘dal’ passaggxo che la vera ed ordmarm"'
natura granitica si afferma per grossezza di’ grana, compatte7za dx ‘massa,
regolamta\ di dxstrlbtmone degh ‘elementi”’ mmeraloglcl. Se noi’ esarm-"
niamo la. locahta con un colpo d’occhlo in grande, naturalmente le duef'
formazioni si presentano come’ succedentxsl’ ‘ ‘
ma segultando il. passaggxo* "diremo’ centmietro"a centxmetro”"c;
viamo ‘di fronte ad una’ serie gradUale di trasformaszm intime, | per'le
quali dal micaschisto noi passiamo quasi insensibilmente al ‘vero granito.

“Questa’ trasformaaone lenta’ fa"nascere nella nostra mente i ‘penswxo..
1° che veramente% le due'roceie mon'’ costltulsc‘ no' due dlstmte for alﬂom e
ma cheinvece non rappresentmo che due facies dxversx d1 una’ lsteSSa or i
mazmne, nella: quale dominano come elementl costltuenu il feldxspato, il
quarzo'e la mica; prevalente il pmmo ‘el gramto, scarseggxante nei mica-
schisti gnexssxm sottostanh b passaggm‘fnelle masse gneissiche a. strut- -
tura e;ramtmde -3 prettamente gvamtlca 3 fatto frequentlssxmo in tante’
altre locality dove ‘i'gneiss costxthcono estese formazxom‘ 2 che le' tra-
sformazioni che il micaschisto gneissico sublsce avvxcmandosx al granlto
debbano considerarsi-come il risultato del primo accennarsi dell’azione
di quelle forze ﬁsmo chimiche, che operando nell'intimo della “massa“
rocciosa, condussero al- camblamento della forma petrograﬁca, alla co-
stituzione di una massa’ cwamtnca, piuttosto cheil risultato di un'azione
esercitata sul micaschisto gneissico da una massa gramtlca eruttata
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come lava ed espandentesx sopra della rou,xa schistosa.. Difatti ana-.
1oghe trasfornqazmm graduah nox troviamo. ovunque. due. roccie, ap--
partenentl allistessa formazxone 0 non, di diversa strultura ma.di eguale.
costxtuzmne mmeraloglca, ovvero dlfferentx per gli. elementi costxtutm,
ed anche amendue stratxﬁcate si, trovano. in ‘rapporto dl.contattoi .|
Se uscnamo dall’area hmxtata del nostro, studio e ricerchiamo i, rap--
pOrh del gramto collo Stronagnebss nei monti tra la Sesiae le. valli
della Strona e del Toce dobbiamo. mfem‘g alle 1e1azxom ‘del Gerlach,
del Parona e dello bpreaﬁco. y o e : i
I Gerlach descrwendo la zona dello St; o;aagnecss accenna al dum-
nune dx schxstosxta, della rocc1a pax tendo da Ronco sul,‘lago d’Orta e

,,,,,,

elevate e pxu v1cme a questa Aona ultlma 11 gnels= {2 menox schxstoso,
per lo plu gramtoxde e nella., montafrnu -sopra, Nonio: e: Cirieggio ''si, ar--
ncchlsce di innumere apparizioni di “ .eurite (magma feldispatico iche
per lo mtermedm della ‘granulite, della leptinite. ;si. rilega. al; gramto)«
chzara, grossolanamente granulqge e:di, granito. finamente, granulare. ,
Nel capxtolo poi dedicato al granito il Getlach stesso parla;. di-masse:
granitiche mnumerevoh, pu,cole, finamente, granulari. per.lo pil, ora in.
pxccole vene e ﬁlom, ora in pil, grossx strati inglobati negli; schisti. mi-
cacel e gnelss sovramcombentx alla, Zona., dlomtlca.k Descmtta la. massa,

Quarna al dasopm da Om
Peiemonte e Pramu_/e taglmta clalla valle del Toce. " E quest’ultlma,,
sl rlprodurrebbe sulla smnstra del. Tocq nel Montorfano, il quale sarebhe
(,ome la chlave dg riunione tra_le;]g‘masse granitiche alla destra della,

, rwendo lo Stronagza@ass dxce che sotto zl fztolo di.
gnezss sz mcco gono dwersa verietd. sfunmntas& l’uua well'altra. Vi
ha un gmezss g anitico , pilt ad Ovestil quale passa gradatamente all'Est
a forma pitt schlstosa e qumdx al mmasclysto. Nel paragrafo concernente
11 gramto Pella—Borgosesna dlce- . Poco al. disopra: di Arola. riprende
scbbene alternato cogla stratz di

JIMLSS. “

Lo Spreaﬁco osservo come tra Verzuno e Morondo, frai vallom della
Bagnola e della Crosa, versanti alla Sesxa ‘ ¢ dicchi di granito, che in-
ter "secano gla Stronagneiss, assumono. enoimi proporzioni. Questo gra-
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nito é wna bella roceia; @ granw ‘grossa ed a crzstalh grandzssmu di
tormalina e di un altro-minerale talcoso , osSerVa poi Vistesso geologo
in'ordine ‘alla: costltuzmne‘d'“quel gramto. Da Vé.rallo a'Pélla esce dopo
‘Civiasco' il granito ¢ ‘interrotto’ di *zjuand&“m quando da mter stratz di
gnetiss, , Fra: QUarna ‘inferiore: e’ Quarna superxore rlsorte zl gramto,
1l-quale ‘costituisce un nucleo esolato, czrcondato dal gnezss. .

Da cid che ora- 1‘1fer1mmo dovtitoalle: osservazxom ditre autorevoh
geologi: emerge l'intimo e’ rlpetuto ‘rapporto tra: le masse granltlche, plu
‘0 meno'sviluppate, a struttura piti' o'meno' find o gt‘ossolana, colla ‘massa
schistosa dello: éto'onammss. I gramto non, soloT rlcuopre questa ultxma
formazione ‘a cui fa: passagglo, 1na s rivelaa piu- rxprese, a pilt’ hvelh
anche nei piit' profondi, nel seno della formazione stessa. Riesce' qumdl
pervnoi malagevole il separare lo* Stronagnez ' dalle ‘masse’ granitiche
sovraincombenti ed.in esso" mglobate ‘e propendlamo m‘conseguenzfx
a farne una sola. zona gneissica, che a luogo' assume la- struttura gra-
mitica:' A meno. che 'si vogln consxderare 1l gramto come’ una roccla
‘eruttiva, che’ espandendowm grande 'estensione- sullo’ btmnagnezss 1o
abbla perforato e vi sxas1 1mettata in p1u punt1 Le due questlom si

gramto. AU ;
“E-con una certa esxtanone che wbbordlamo questo argomento, ma
i crediamo in" dovere’ di farlo' per ‘eccitare i colleghi geo]og1 ‘a racco-
gliere tutti quei dati di fatto che possano. condurre ad una 'Soluzxonev
della ‘tanto dibattuta’controversia. ' : :
oI fatto della trasformazxone dei ‘gnexss ‘1n5gramto sx"'vermca ampna-
mente ‘nei terrem cristallini antu,lu, nél quah ‘“luogo si‘osserva ‘nella
‘grande ' potenza’ de1 ‘banchi - gnelsswx questx perdere poco alla ‘volta_ )
la'loro- divisibilita in falde, @ gh ‘elementi’ mmeraloglcx assumere una
plu dlstmta apparenza n CI‘lSt“ alli; e dlstmbulrcx in fvera struttura gra-

“tagne, mvoltl nel gnelss ‘
di ‘struttura’ dello gnexss;stesso, che Sl svxltxppano m iscala! enorme. E
notiamo' ¢he 'ben- frequentemente da’ qhestl nuclei gramtxm si’ dxpartono
‘dlramaznom finamente” 0’ medxocremente granulose, che si- fanno strada
nello’ gnexss mglobante, con tutta l’apparénza di dlCth odi véne’ mlet-
tate: questo’ rxsulta dagh studii partncolaregglatl fattisui gnexss gramtnct
centrali del’ gruppo del Gran" Parqdlso. ‘Non" potrebbe avvenire 1o stesso
in ‘masse gnexss:che pitt recenh, ma’ pur nondlmeno appartenenu alle
antlche assise alpine® e e

" 11 Gastaldi nelli Studiz geologict sulle Alpi occedenmlz parte I* osserva
come ¥ nei graniti di Mohtorfano, Baveno ed Alzo e nelle sieniti della




- 86 ' pa Mal 'g0zz9l0.

‘Balma e di. vaersella la_indipendenza,-la. separazione. dalla ‘recéia
mcassante non sia pii cost assoluta. , come pei. pporfidi. ed i.melafiri.

Ci sia pérmesso; riportare qui un. brano del . lavoro : del -Gastaldi:
“ Questz graniti, il Gastaldi si. domanda,\,queste ‘sieniti inchiuse nel
mccasckzsto e nel. gneiss recente non ‘sarebbero, per ventura, trasforma—
ziont, cambmmentz i struttura. della stessaq roccia. incassante. con ag-
“giunta, per le sieniti, dellelemento. amfibolico, che in abbondanza esiste
nella vicina dzomte9 Dopo. aver  citato il fatto .del. passaggio! dal
gneiss antlco al, gramto, e, passaggx pure. dal gneiss al. granito tra il
lago . d’Orta e la_Sesia, nelle vicinanze: di. Blella, Luorgné e:Lievone
conchlude' “ 1 gramtz bzanchz, rosei.e rossi, le. sieniti, ecc. della zona
dei: ;,nuc‘asqmst@,, dei.gneiss recenti, ece.y al pari di. quelli pi: antichi
che formano, { z’n generale, la massa.dei: gruppi. centrali, non sono roccie
eruttive, emersome, intrusive, ma., benst semplwz metamorﬁsmz i quelle
al cui contatto si trovano. ., . .. fi

1 uasta1d1 poi nella 2° parte delh 1ste551 Studc dxce c,he i gramtl di
Montorfano, Baveno, Alzo ¥ si fondono con. i gneiss. e coi micaschist
gneissici Pecenti, e vi si.trovano non come roccie. sollevantz, disturbanti
Vassetto della zona, Mma come membri._components. di. essq, . allmeatz
nello stesso senso nel quale gli altri membri si trovano, non interrom-
pendo mai colla loro, presenza la dasposzzzone generale, la mclmazwne
della zona intiera; , e conchiude mﬁne. e Non vl sono nelle Alpa
espandzmentz granitict. , \ S Lo . ‘
11 Gerlach, pur conmderando come d; orxgme eruttwa 11 gramto, con-
fessa che lo schisto: micageo. di Orta;: (supenore) non: presenta alcuna
trasformazxone causata dal. contatto della roceia eruttwa. Dell’eurite
che si, presenta ne]lo Sh'onagnezssi dlce, .&..vero, che attraversa . gli -
strati di roccie schxstose “in tutte le dwezwm € forme ‘ma, aggnmge
pure . soventi in grossi grupp@ e strate.f : 7 ’

Compulsando le Osser:
espressione. di: * dicchi ,:gramto, el (88 1
quale granito, “ . Uha mzettato (lo Stronagneass) e glz sz ;s,oprappqne wm
grandzoso espandzmento, »Ma pol trov;amq a seconda. dell’autore il gra-
nito tra la Colma di Clvmsco Pe inters: otto' di quando n quando da :
interstrati di gneiss , ed mﬁne che' “ A questa. formazione (dello Strona-
gnezss) incombe la massa. gmmtwa del Mottarone, la quale va.a finire
in punta. presso Pescone, mie} stratzﬁcandosz trai. mwaschastt aryzllosz e
queili gneissici gnferiori, , Secondo lo Spreafico a eonclusxone avremmo:
“ Pare adunque indubitato che le due masse gmmtwhe del. Mottarone
e della Valle Sesia formino una. zona. continug, la quale: al sud-est &
ricoperta dalla massa enorme del\nn‘casﬁchisto argilloso, mentre al nord--
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ovest- &:sostenuta. da UNG massa di minore potenza &'uno. schisto. gnezs-
8ico,tutto: mzettmto di: ﬁlom.z’o vene, deli medesimo.: gramto -Da: questa
disposizione- msulta. emdem‘ga 'nterstratzﬁcazwne del gramto ‘e quindi
Ao sua etdrelatwa., - ‘ f ivenstl evnh b berepe
-Eccoci: di fronte-a. due opmxon; nettamente dlstmte e formulate. B
graniti recenti, cui;appartengono: quelh;xn questione, sono. modlﬁcanom,
trasformazioni: strutturali: locali,; jper;quanto su ampio sv1luppo, diroccie
schistose, stratificate, contenenti /gli’;elementi..mineralogici: .necessari
perida formazmne dei graniti. A~ questa. sottoscrive, il . Gastaldi, e; cisia
©Permesso.. dIchlararlo, sottoscrive ;specialmente unoidegli; autori del pre-
sente lavoro, in! seguito ‘ad. osservazioni. istituite e suk graniti tra-1a Sesia.
ed il lago.Maggiore: e sul prolungamento, di tale zona. gramtxca fino ed
oltre.allo shocco dellOrco nella. pianura: del Po. 1 passaggi graduali dal
granito alla: roccia schistosa: gneissica, le disposizioni: in lenti.allineate
secondo il generale- e- regolare andamento delle masse cristalling strati-
ficate/in rapporto, 'analogia con la trasformazione-che il gneiss centrale,
antico subisce passando aligranito anticosono i precipui.argomenti a so-
stegno di questa opinione. L’altra & quella che sostiene la.origine eruttiva
delle masse granitiche, seguita dal Gerlach e:dalloSpreafico, hasata
in ispecie sulle injezioni. di: granito e paste granitiche attraversanti il
- gneiss.su cui detta massa riposa..: Perd nel:linguaggio .adoperato’ dai
due; egregi- geologi, amendue  rapiti alla scienza, come il Gastaldi;. . di
tanto intanto vien.fuori qualche. frase; che: dccenna; ad  una disposi-
-zione. in istrati; & ben vero d’altra parte che unaroccia eruttiva espan-
dentesi: sopra un altra roccia; stlatxﬁcata e poco mclmata pub .‘assumere
‘un'apparente:disposizione a stratii’ [ ool wliang
- Da. che’ ‘parte avremo noi la»ver;ta? Bxsogna che lo. confess;amo, nonl
¢l sentianio ancor.in: forza -di. respingere in modo:assoluto: la genesi
-eruttivai:del.granito del:: Margozzolo, quantunque perd:dobbiamo- dichia-
rare.di-dubitarne grandemente;; desxdemamo vivamente' che: ‘nugve o8-
servazioni;-e muovi ‘pitt: yalidi: argomentl vengano .aportar. la:luce.t
+-Intanto Pargomento delle iniezioni, ammeésso che tali sieno’realmente,
‘'secondo 'noi potrebbe non essére:la;prova-palpabile di genesi:.eruttiva;
nell’atto: stesso che la. trasformazione avvenivainella: massa del gheiss,
'ciod ; avveniva,- 'accentramento delle particelle ed il loro adattarsi.ad
assumere una;struttura pill, marcatamente cristallina, dovevano :verifi-
- carsi dalle ‘pressioni: e contro-pressioni potentissime in una massaevi-
dentemente non:.allo stato veramente solido, ma dotata. di una-certa
plasticita, pressioni ‘e contro-pressioni‘determinate dallo stesso relativo
spostamento delle particelle; queste potevano benissimo: costringendo la
massa cristallizzante farla reagire contro la massa inglobante, e questa
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pbtéVa"b’énissimov‘pe‘r’me"tte’re‘"l’intruéibﬁe“‘ diporzioni della ‘roceia in'via
di gramtlzzazxone nelli: ‘spacchi;” nelle fessure: che‘in suo seno ‘si ma-
nifestavano‘in ' vicinanza’ dell’area di trasformazione. Questa’ poi‘ sfu-
mandosi dava luogo ai graduali passaggl tra le due roccie:ad identica
o quasi’costituzione ‘mineralogica, ma‘a ‘diversa struttura attuale: So- _
spendiamo per ora- ogni ‘soluzione definitiva della; questlone. La riserva
che noi’ qui enunciammo 'concordaicol: dubbio ‘emeésso-dal Parona; che
studio molto' diligentemente anch’ egli 12 regione che ¢i' occupa"’
11 Parona parla nella zona* dello ''Stronagneiss' di un'igneiss' grani-
tico, come di una 'delle varieta di'detto ‘gneiss ‘passante ‘poi‘ad-altra pin
schistosa e ricea’ di' mica muscovite. Gita’la’ variante di/istruttura; 'che
si’ fa'in generale"pit- find, - granulitica, ‘avvicinandosi™ai gneiss. Cita
I'alternanza ripetuta con strati di'gneiss'del granito'sopra ad ‘Arola, In
seguito'si ‘fa il' quesitose 1 gidcimenti granitici-siano‘dovuti'a fenomeni
eruttivi, od' a ‘metamorfismo strutturale dei gneiss:''secondo Vautore
militerebbero 'p‘c'r*lax genesi ‘eruttiva le ‘alterazioni di contatto] ed i re-
pentini: passaggi in aloum punt1 dall’una all’altra rocma, ‘ele mtrusnom
granitiche nello’ gnens. Prosdfonr 5 an e D nseaniop s givonp Hy gt
' Gi}' osservammo’ come le alterazioni- ‘dl contatto potrebbero essere
sfurnature del metamorfismo; ed i repentmx ‘passaggi 'senza alterazione
alcuna sarebbero-ben: difficili a ' spiegarsi ' col- fatto di’ una’ ‘eruzione
tanto imponente ‘quanto:quella che ‘avrebbe prodotto ‘cost ingenti’ moli
di granito. Gia rdicemmo” ancora’‘come l¢’iintrusioni granitiche nello
gneiss. si’ potrebbero - altrimenti spiegaré’ senza ' ricorrere “alla ' genesi
eruttiva del igranito.  Militerebbe! in'favore  della seconda ipotesiila non
possibile determinazione di punti di passaggiodal-granito’ allo'gneiss
lungo lavvalle: del! Pescone ‘di Civiasco' séendendo*allai’fSesia vicola
“ dallo gneiss schistoso - micaceo s ‘*massa per’ una rserieinfinita di
varield ‘e di sfumature alla pegmatite ‘wicchissimia di muscovite’ (ica
dello® *gnexss), allo: gnezss quarzoso 4l pivcompatto; al: granito’ porfi:
roide: ed. al vero grawito:in guisai du: ‘ingenegrare nelllosservatore il
dubbio! setle masse fgramtwhe dit Alzo; pmttasto chewroccw“emttwe,
st debbano *conswlemre, ‘comes mteneva 3l cpmpmnto geologo *(xustaldz ’
quali roccie che si' fondono: coi: gnezss ‘Bt non quali espandiments.’, Tn
attesa di-riprendere la questione con'maggioricopia:di’'argomenti chiu-
diamo per-ora colle parole stesse‘del Parona /nella: supposizione: che
vera 'sia’ Pipotesi: del’ Gastaldiz<¥ i potrebbe quindi immaginave che la
formazione gnetssicarpassi per: gradi alla graniticy dal basso all’alto;
ma che anche nelld sua: parte piv profonda sia attraversata da dicchi
di granito: Rimane poi-a decidere se-questi''dicchi: rapprésentino al- -
trettante inieziont della roccia cristalling, oppure si debbano a succes-
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~ sive: congentrazioni della roccio stessa. Ma ‘questo: dubbw Hon§i™ pm}
risolvere nella stretta cerchio delle nostre: osservdmom. g 0

Intanto seisiiconstatera la'genesi eruttivadelle ma 5 gramtxche, ﬁl &
gramtO’*del Margozzolo: dovr’ necessariamente’ ‘ssere considerato'core
roceia; non'solo:di: posterxore*formazmne*per nspetto allo' fStronagnezss,
ma; ancor da essa assolutamente-indipendente, come'quella che ‘emerse
dopo: formato'il gneiss: inferiorey rxcoprendolo ediniettandovisi’ a ‘diversi
livelliz ise: invece risultera 'il granito roccia’‘metamorfica; esso’ non' pud

far: cosa: dxstmta dalla roccxa gnexssnca, ‘dal cu1 metamorﬁsmo Hessa -
provxene. : criol § alesorumeidnn i PRIt A

;»r\m Sty

Questa foxmazmne costituisce la maggior parte del gruppo del Mar-

gozyolo. I 8 _llmlte a Nord Ovest' corrlsponderebbe, molto convenzio-
nalmente perd, al corso del'Péscone dalla” sua foce fino alla. borgata
Pescone, donde coinciderebbe al limite Sud Est della massa granitica
per la Croce ‘del Sasso, Madonna. di Luciago, Monte Mazzerone, Alpe
del Glogo, Alpe Frin, il piccolo colle sotto il Mottarone ad. Est verso
I'Alpe del Mottarone, pel torrentello ad Ovest degli Alpi. Vaccareggla €
- Piag, pel torrente Selva Spessa fino al cono* di deiezione 'yesso sulla
sinistra ad i Oltreﬁume II' suo lxmlte Sud Sud Est & molto. meno rego-
lare per la. presenza di dicchi di porﬁdo, per lo megualesvxluppo tra-
sversale delle masse porfiriche che vi si appoggiano, ¢, ;molto meno
dlstmguxb 'per gli abbondanti le[,nbl glaciali ed ampii che éagmgxscherano
la formazione in questione; provxamo perd tracciarne approssmahva-
mente il limite con una linea sinuosa che partendo da Gozzano e Bol-
zano; -isi diriga’ al “valico: déll'Agogna’ poco: a 'monte ‘del Molino' la
Grata;! passi‘aiNord' della cava: diitorba 'di~Invorio,  rimonti-'al Monte
Lungo, scenda a'Sud/dit'Ghevioj e taghandowle ‘falde del Montedella -
Mensa. raggxunga la: sponda del:Liago! Maggiore ‘sotto'a : Dagnente“*No-*
t1am00p01 ‘che \anche! 'sotto” adsnlnvorxo mfemore!»nel ‘torrente ‘Vievera:
compate un'piceolo” lembo di ‘tale’ roccia: Epperb questa formazione
diretta: in''media’ da Sud! Ovest a:Nord Est si' svilupperebbe nel ‘'senso
della: direzione dall’isola di:SanGiulio a Stresa:per 15 chilometri, con
un ‘massimo’ sviluppo: trasversale:dalla-vetta quasi del Mottarone a Bel-
girate'per 10 chilometri; formerebbe “tutte le alture::dello Spartlacque
convesso ad Est tra i due laghida’Invorio alla’ vetta: quasi suprema :
del ‘gruppo e quelle formantiil:bacino' dx-raceoghmertto delle due mag-
giori' correntidel: Margozzolo,VErno e VAgogna. i .- o

- Nonbisogna ! perd credere “che" 1o sviluppo superficiale della ‘Zona

3 ’,z,,#;i [3SE
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schistosa . di cuiicl, occupiamo, debba: egsere: criterio: -per-valutarnela
potenza vera nella sua massa,:ciod che questimicaschisti: formino' una
compage:- di-strati. della. potenza-di :dieci: chilometri; giacche la: lorodi-
sposizione.inclinata. a-Sud- Est, in: generale,- diminuisce i1’ compléssivo
reale spessore:in. confronto dello. sviluppo, trasversale . superficiale. In:
fatti ammesso . che. 10 chilometri di.: sviluppo; di - superficie . di zona in
linea inormale: alla direzione: di- questa- zona ' corrispondano;a: 10 chilo-
metri.di spessore reale: complessivo: ove gli strati- fossero verticali, di
mano, in. mano: che questi. inclinanc. maggiormente’, a ‘formare:angoli
sempre pili acuti col piano orizzontale il loro spessore relativo: per for-
mare quei dieci chilometri di sviluppo in linea trasversale superficiale

andra diminuendo ed approssxmatwamente nei rapporti segnati nella
unita tabella: 3

. Angolo fatto - dagli 'strati/” . Spessore complesswo
(N . m metm '@ numeri tondi’ deﬂli

. sul: piano, grizzontale. .. ;

LR S AR RS BN A Cgtrati formanti la zona

10000 :

'Lunghezza della lmea '
th asverbale superﬁclale della
S zonal in metm

sleney

Eppefb ammesso:: per 1potesx ohe la, miedia mchnazxone dei mxcasohlsu

siaeguale; angradi 30%.a:Sud Estwlmspessore idi: 4600/ metri-della for-
- mazione;si' rivélerebbe esternamente su'10000: metrx* d1 sv1luppo super
ficiale mormale alla;divezione della; zonasi; f

-Conviene perd notare che riesce: grandemente dxfﬁcxle 11 trovarq questa ‘

: zmedxa inclinazione nelle: roccié: schistose idi cuiici occupiamo, stante:le
numerosissime varianti-che:si verificano, e le frequenti ondulazioni per

cui non solos 'incontrano localitd: ove: Vioclinazione :&: inferiore;. a;:10°,
maj la dispesizione!degli; strati. si fa orizzontale nel senso Sud Est-Nord

Ovest, ed inclinano pur anche:per larghe 'estensioni diiun certopumero

di;gradi in.senso; inverso, ciog a:-Nord Qvest.:!. : , ;

. Difatti nella. parte, meridionale. della zona gli. stratx mchnano general-
mente a Sud Est, ma,tenendo contodei numerosi: disturbi:dovuti alla
presenza. delle./masse porfiriche, e dellilembi minori allo esterno della
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.zona . dei, porﬁdl, Yinelinaziorie! & poeo . sentita;. m?genele, /non i, rparye
debba ,superare; i 20°; avvieinandosi: alla: parte.mediana. della zona.nel
bacmo idrografico: dell’Agogna, .sull'allineamento - Ameno, Savazza;; Bro-
vello, . Magognino, .le.: stratificazioni. soffrono - frequentl  larghe ondu-
lazioni, mantenendo pero.in;genere;.una ; tendenza ad inclinare debol-
mente. a. . Nord. Ovest.. Non & che da. Armeno, ,Cmromonte, Monte .del
Falo, Gignese, Stresa, portandosi verso, la massa granitica, .che gliistrati
si ma}zano inclinando nuovamente a;Sud; Est, ‘prima; debolmente, poi,
ma, per estensioni rela’gwamente limitate, fino di 402 :90%.ed anche; 60",
Indipendentemente .dai. ‘numerosi: e ristretti- bagini -ed.; insenature - di
vallom che originano le | frequenti. ondulazioni, .ol possiamo ricono-
seere,; specxalmente wverso il lago;.d'Orta, una; specie di larga. sinclinale
e poco profonda. corrispondente: alla, parte| imediana;, della;;izona  tra
Ameno. ed . Armeno, la; quale presentd:le’pit opportune ,condleom ‘per
Paccumulo, dei materiali morenici.: Questa sinelinale : eorrxsponderebbe
alla. depressione relativa., .dello spartiacque-tra i dug laghi (o tra il lago
Maggiore e:I'Agogna) su.cui sta il,valico di . Croce; ‘della; Golla, ed; al
bacino. amplamente esteso d1 Gragha, Garpugmno & Vezzo. i 3;

.....

correndo la zona. da Nord E»s‘ta Sud, ,Ovest fpa\x‘aLl1ela,x_rmn’,ce, .a,lla suaf\,dwe-
zione: marcata, come dicemmo; sulla destra, dell!Agogna da Armeno;ad
Ameno pare coruspondere al bacino meridionale del lago d’Orta a Sud
dello sperone. di- Orta e /dell’ sola di:San; Giulio, rmomparendo sempre
.pil1 accentuata. e ristretta ad, Ovest del lago tra; Pogno:ed: A,lzp Avil o sin-
fohnale fu messa,in. piena evidenza dallo-Spreafico;e dal Parona* questi
fattmbmsce la. formazxone della sinclinale;trail: Monte della Guardia ed
Alzoiad un. solco cche. si; verificherebbe’ nella-:massa -granitica:sotto-
stante, per cui- tra il rilievo, di:.granito- di - Bugnate, . quello, maggiore
di Alzo ¢ Pella, rllegan da. & una. uscaglwm granitica, chetafﬁara;qume
cold di. sotto at depositi morenici lungo la strada da Gozzano @ Pogno

s avrebbe una*depressxone,;nella:,quale si; saxzebbero adattatm mlca-

;dente< da minore; compattezza,, nella,& loxo porzxone memdmnale spemal
‘merite;, Non potrebbe; essere per, avventura che una identica causa abbia
determinato la: smchuale sfumantesi, manmano verso Nord Est iche noi
incontriamo, sulla destra, del- lago d'Orta? Ecco .una; quegtxone -ancora
da rxsolvers;, ma;non. pep ora.; 1 il - Lo oll . pooi b piah
~Come. & ancora da, spiegarsi L’omgnne dx quqstm a,ppendlcet della
‘massa granitica.che si, isola.iverso; Bugnate formando.un rilievo quasi
indipendente;. si: potrebbe. forse. invocare- una. rottura-avvenuta nella
massa granitica: normalmente alla: direzione .della . spinta. del: solle-
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vamento, ‘con ‘ spostamento  irelativo’l dal: basso ' verso - I'alto della. ‘por-
zione 'meridionale ' di iéssd ' massa:’ all’angolo tra 1la 'massa 'maggiore
del’ granito'“e \questa ‘porzione! esternia.‘a/:Sud ' spingentesi 'in alto'a
ridossodella “prima per 'spostamerito; isi' formdla - depressione - nella
quale le formazioni' supériori pieghevoli-discesero ‘per fatto di -gravita
costituendovisi‘in sinclinale: Questo fenomeno’ molto evidente: al ' Sud
Ovest lva' via-sfumando nelle sue'apparenze’al Nord Est, probabilmente
pel - diminuire d'energia -della causa " cheilo* Ha - ‘prodotto’ K ima’ que-
- stione'‘che Toi ‘posiane’ sénza ! tentare' di' risolvere, motando’ perdo la
‘coincidenzaﬁ ?delle /ﬂﬁméréé*é‘Zéd‘“abb‘ion‘déﬁti) ‘polle ‘ ‘di“‘XBarzohﬁo' ‘é 'Por-

clinale: dei’ mlcaschistx«supemom i tale«, corrlspondenza esige per’ nulla
la  deposizione’ di:‘queésti' dopo avvenuta'la' costituzione degli''accennati
rilievi granitici.' Questi si: sarebbero’ formati nell’atto’ del ‘sollevamento
«che influenzd ‘tutta'lamassa, 'compresevi ithicaschisti superioris il ri-"
lievo ‘granitico'di' Bugnate rimase ' forse per un'certo tempo rivestito-dai
‘micaschisti’ superiori; ‘che,  obbedendo dociliente alla gravits, discesero
e si adattarond nella’depressione s ;Nord Ovest: ¢:laperforazione di
detti’ ‘mic‘&schi‘sti,‘ 'se'pur mon “avvenne fino dal "veriﬁmrsi‘;del"‘sollévw-
“mento, ‘avvenne m"segulto ‘per’ degradamone molto’ 'pil ‘energica sulle
roceie’ schistose 'cosi” dlsturbate e forse gxa 'serepolate, -che’ ‘non- sul ri-
lievo: granitico’ di matura pxu iregistentel RO Sy Do
- Tenendo” conto<dei fatti’ suesposti ci‘paré iche ‘lo’ spessore” comples—
sivo della formazione micaceo~schistosa’ ‘debba ‘essere ‘molto'meno ri-
levante di>quello che a prima’ giunta' sembrerebbe apparire dal grande
'sviluppo'‘superficiale: Hormalmente alla 'direzione; iprobabilmente non
sary de‘t’t‘d épesso’re‘ ‘(’*he’ “u‘m j150 “6‘ 200' ‘ﬁi’ét‘r’i iti"corfisporidenza‘ di’ ‘Pogrio

La dmezxone della“zona T come“dxcémmo, da Sud:Ovest a: Nord Est
neli’suo rassiemes masonopossibili »delle: piccole ' varianti'ia-seconda
dell’andaimentor della  massa: granitiok sulla’ qualeila: Zona''si appoggia;
coslein ‘tale ‘corrispondenza la ' direzione sivavvicina pili al Nord; rivol-
gendosi ‘dd Nord Ovest aNord Nord Ests Linfluenzal‘del rigonfiarsi della
formazione igranitica al "di 'sotto'" dei 'micaschisti ‘ed in’corrispondenza
della linea Mottarone-Lesa che ha determinato ilcambiamento-di di-
rezione dellazona micaceo-schistosa, ha purifatto si che in' quei’ rap-
porti questa ebbe'a soffrire distensioni; e/ quali, coadiuvate forse da
altre cause durdnte’il’ soll'evamento, condussero- ad un s:stema di ﬁ'at-
ture  dirette da Nord 0vest a-Sud Est; molto avvicinate, '/ ‘
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.Questo sistema.di fratture, non. ‘comphcato asquel;che pare da.sposta-~
menti rilevanti, si, inizierebbe: :presso il Mottarone;in alto dei-valloni del--
IAgogna, presso I'Alpe Feglio, dell’Airola; in, ‘vxcmanzamdell’Alpe,dol,,
Gallo, accompagnerebbe verso SudiEst il corso; della; Scinzinna, (rist
tante., dall’umone dell’Airolaicolla, §Scocc1a) ecquello dell’Erno- fin., sotto(
a-Massino. Per; queste fessure si- sa,rebbpx;o aperta; la via;le acque ter-
mominerali: alle. quahv sarebbe doyuto,-almeno in parte, laformazione-
dei giacimenti plumbiferi e ziniferi diAlpe; Feglio, ‘Motto, Plombmo,_
Nocco e Brovello:jsu. tale, argomento mtomeremo nella .chiusa del
presente: ;paragrafo.é BRSPS b e Ficibe e P

.Ora passiamo. allo esame idei materiali; fm manti questa ZONa. ;Essi‘.
sono. molto varii,sia; cpnsgdenandoh nei| diverst livelli della formazione,.
sia ancora a, luogo mello; istesso livello. Le; denomxnazxom diverse date.
dai. ,geologx, che; studlarono «qquesta ;zona, mdxca,mo pxemsamente queste
vanantl An, 1struttura”e costituzione;; mmeraloglcaw s e donT o

Pe1 ,11 Gastaldh«queste roccxe:superxorx alla massa gramtxea sono mzs

profondl e sottostann alla?zomy delle pzetue;;tv@rdz) e formano parte,
della gran zona dei tenreni cristallini recenti. inglobante. le pietre verdi,
colle. quali, rappresenterebbero il laurenziano superiore,; 'huroniano..o
il cambriano del Canada.; Per.il; Neri, $0no;; micaschisti .ej cronologi--
camente, dubita appartengano al ‘permiang; 1 Gerlach li contradistingue
coll'appellativo di schisti:nnicaces, del. distretta, d O iy e i fa apparte-
nere alle. pit, antiche roccie. sedimentarie non; peritandosi - di fissare
pxecxsamente il periodo igeologico; cui corrispondono;. Lo Spreafico dice
che, questa formazione;.(sul’ versante Sud. Ovest.dpl’ lagp d’Qrta). consta.
dirun ¥ micaschisto identico alsolito, Thmzglzmmersp]nefem PERIAAN0. o
g Pelja‘z;z;‘h chiama, xmaqqschzsta, Ltatora con talco e;clomte, moclzﬁcatﬁ
talvolta in quarzite 4 e:li; ‘attribuisce. -alsiloriano. I1 Papona hiamava
detta’ formazione dello: schisto; micaceos ~taleosorar gzlloso. s Sismonda.
cita nei dintorni di Monte in Bajro e: del.Pescone anche una, specie di.
gneiss, amfibolico. Gli; schisti micagel in, ;questione. sono_ talvolta grana-
tiferi come a Monte, in:‘Barro, alla; {M\adonna, del Vago;alla, Madonna
- di. Luciago, nella valle del Pescone, ece.i' i fuimi v inoiio 5iios

- Da cid che precede risulterebhe, che la: roccxa B essenzlalmente costx—
tuxta da. quarze, e.mica,: colla. presenza. in; linea secondaria. di minerali
magnesiaci, talco o :clo,m,t,e, localmente ricea  di particelle-argillose,, pro-
babilmente per alterazione sopravvenuta, e presentante in, qualche punto
eristalli . di: granato::se aggiungiamo . poi la presenza di granuli feldi-
spatici minutissimi od .anche appariscenti per faccie idi sfaldature, noi-
possiamo ‘chiamare questa roccial sostanzialmente 'uni micaschisto, .a
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luogo mmdentalmente ghelsmco‘ 0‘ talcoso, od»anche argxlloso' possxamo

Ilquarzo é*ordmarla‘mente in granﬁlicrlstalhm, minuti; bxanco gmglastm
o bianco- glallognoh,*per Jo pm“m ‘straterelliintercalaticon' straterelh
formati da; scaglie thicicee; ora ‘esili,“ora invece piti’ espanse, “con’va-'
riabilitd graindlssxma la mica/ pred’(f)‘rmnante &1a grigio- chlara, ogrigio-
glallognola per incipiente alterazione; pasSante talora al glallo rossastro g
non di*rado ‘pud: incontrarsi la ‘mica bruna ed anche meral ' "

Sono frequentissimi. gli accentramenti di quarzo, ora'a’ s,trutturété fina-~
mente -granulare’in strati pit’ ‘potenti; ‘nei 'quali ‘s'incontrano scarse
scagliette: micacee; ‘coitie si ‘verifica in ”Vici"naﬁza ‘dei’ giacimenti mietal- -
liferi; faciente! passtggio  la‘roccia ‘a ‘vere */quarziti ‘micacee, ‘ora’ in*
nuclei: lenticolariva| struttira crlstallma, sotto l’apparenza di quarzo
grasso, non di rado includente: cristalli> assai: svxluppatl di’ detto ‘mine-’
rale; eitale: forma'del quarZO costltmsce pure reticolature, verie, banchi,
specialmente in'vicinanza delle 'masse’ g‘r‘amtlche i’ noduli lenhtolar :
s'incontrano- anche plu -abbondanti nelle. parti medlana ed esterna ‘me-'
ridionale della zona; ‘e per lo sfacelo della roceia'si isolano: r1manend0
dispersialla‘superficie i mezzo” ai materiali’ argllldsl od ‘arenacei pro- ‘
venienti'dallo sfacelo completo: del'fnicaschistoi/t Gl

“Initaleuni| luoghi'gli ‘elementir quiarzosi e: »mlcacéi'"sdno*inti‘marﬁente‘
e solidamente uniti'in’ modo- da’ formare ‘sottili: strati alternanti; ed in"
tal ‘caso la roccia’ &' dursj resistente e divisibile in lamine precisaniente”
come lo AStronagne%? i Rﬁnco e Agmno‘-‘%tanto"pm marcata ‘& Yana-
logia, per'non ‘dires l’xdentlta in quantoé ‘ehe la mica in'tali circostanze
predomma colla tinta‘nera ‘o 'scura: ' cosi 'a Plsogno,”'cd‘si"nella valle’
dell’ Agogna SOttO‘ a Coiromonte: In altri puntr“la roccial, fevua]mente
costituita div quarzo granulare’ cristallino e 'di’ mica gmgla,“‘e in' banchl
pitt potenti-el molto *résxstentl, ‘¢ome ‘sottovil’ bacino di Anieno-Miasino-
Armeno:‘nel: fondo *dell’Agovna, a-Monte m Barm, al Monte i’ Car-"
cegnax ‘adl Orta, all'isola'di’ San’ Gmho, it Cmromonte, ‘ed'in tutto 11
tratto'a Nord Est'nel bacino'dell'Airola ¢ dellErnos - 1 v o

Nelle regioni pilt meridionali-si presenta frequentemente"‘il”‘miém—"
schisto ‘formalto da-larghe lamine ed abbdndanti'di’ mica’ grlglo-chlara
frammniezzate 'da’ quarzo granulare' alterandosi’ profondamente la'roccia
da luogo al! formarsx di'una'vera sabbia di' granuh quarzosx dlsgregatl,
e le'lamine’ mlcacee costxtmscono poi- fanghl a'‘pagliette’ bmllantl, una
specie di'lehm ‘micaceo che'’ rxemple il thulweg de1 va]lom le’ conche,
i bacini;'le insenature;’ cosl:avviene in'ispecie: nei ‘monti di’ Vago
Monte* Cerei, a‘Monte : Costamora; a Monte Cornaggio, in generale negh
strati pitt superficiali,
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Noni ¢ infrequente: 'abbondante presenza; di: lamine:talcose: e elori=!.
lamine’ deglivschisti micacei, <e/

tiche;i’che ‘danno una- untuosxta rallex
rivestono-talora:i nuelei quarzosiy jperd:in: viag puramente secondarit e

non al punto;da:considerare il minerale: magnesxaco come’; sostltuxto«

alla;:mica, :ch&:anziiquestasempre si 'mantiene ‘e predominante;:
che in: casiieccezionali'e molto localizzati; Cid ‘che ha/condotto a ‘dare:
troppa: im'portah"za‘“ -alla clorite ed- al*talco nella: costituzione: di: questa;
roccia & forse la presenza in:aleuni-punti di'abbondante mica verdw’cla,
commista a quella grigio-chiara. Le scaglie di- clonte i;?talco sono pxu
abbondanti a.Sud Ovest del lago *d’Orta,
Cremosina;sii LG S
~Avviene iancora che 11 mlcaschxsto si’ a]tem profondamente» neliai
massa;argﬂhﬁcandosx, come traSovazza e Coxromonte‘ el questo @un’
fenomeno.-che: generalmente incontrasi: nella‘p {1-superficiale’ porzmne
dei imicaschisti e gneiss recentinella falda ‘alpina piemontese; e questa’
argillificazione: indica 1a! presenza’ di" granuli: feldispatici - insieme coi’
granuli 'quarzosi del micaschisto; la rubefazione' che' accompagna détta
argillificazione ¢ data in ispecie dalla ‘alterazione della-mica, e, /12 ‘dove:
si-incontrano, delle comnfiste: particelle, laminette:cloritose’e talcose:
se : s'incontrano pure’"'éaso non’ infréquente;f"aici“‘Cu]e\“amﬁbbli‘che lairu-
befazione riesce anche piti! ‘intensa. o

Dal ipremesso moi! possiamo- concludere’ che l’appellatlvowdi micts
schisto & quelloiche’ pit risponde ‘alla 'sostanziale | costituzione della:
roccia formante laizona in questione: di mano.in mano poi che dagl -

strati pitr superficiali: noi*scendiamo aiipitprofondi,’e cisavviciniamo
allo Stronagneiss:nel suoi rapporti diretti:coi micaschisti superiori;
vediamo! questi non' solo assumere dei'granuli feldispatici;'malper-com:

pattezza; sfaldalita; presenza’di abbondante mica nera prendereYaspetto:

identico 'a quellodelle:béole; che si escavano nella superiore ’part’ef della:
zona: delli Stronagnezss. Questl ‘poi-avvicinandosi aimicaschisti: supe-~
rmm, icome gia: dicemmio, possono rivelare delle: scagliette:: dl‘immerah
mag11e51acx, Vimportanza-dei: quali' nella definizione  della:

riore moi crediamo. porre ‘in'linea molto: secondaria.

- La 'conclusione 'sarebbe ché tra’ le:due ‘zone, Ja" ove'vesse ‘sonoin

diretto rapporto (tra. Pescone e Pettenasco), vi ha'un:graduale: pas:
saggio che:rende: impossibile; almeno ad: opmlone ‘nostra;? 1lé*separare
nettamente ‘1o Stronagneiss-dai micaschisti: gneissici’ pmma, ‘e poi-mi+
caschisti puri che sovraincombono al Sud Est. Un esame degh scavi’
fatti lungo la nuova ferrovn Orta-Omegna verrebbe in appogglo a
(uesta. conclusione, | - il e * biesfs bt
‘Nelle locality poi di- Plsogno, in quelh dl Bermggna presso Sovazm

o1
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~noi.troviamo. i, micaschisti; gneissici ;superioriidentici e per struttura’ e
per. compostxone mmeraloglca agli strati dello; Stronagneiss di-Ronco
e, dii -altre localita mella: zona;, sottostante alla: massa : granitica; siamo
' pertanto di;, opxmone, =almeno finoa: prova:valida .contraria, che gli
Stronagnezsa i, micaschisti gneissici-e: mlcaschlstl )puri:superiori debbano
essere per, ora consxderato come formanti unia sola 'ed unica:formazione,
parte superiore . della, zona; delle piétre.verdi del (Gastaldi; inglobandovi
le.masse granitiche, prodottesx in; grembo adi essa »rfper;ufattia fidis meta-
morfismo strutturale: Y phinng 5 aliunag
Le. varianti d’mchnamone cheil, Parona cita rallo *Stronagnezss eile
roccie micacee schistose superiori possono benissimo ripetersi:dalla
presenza; della massa granitica, che mell'atto di sua. formazxone perme-
tamorﬁsmo strutturale 'ha esercitato .delle pressioni:o: delle spinte rile-
vantisiin dlsturbl d'assetto; stratlgraﬁco nelle ;masse: sovramcombenn e
non; sulle sottogiacenti,/ che presentavano una resistenza; msuperabxle,~
‘come, pure alla,; .conseguenza. della spinta-del; sollevamento ‘generale veri-
ficatosi.in. segmto, che - doveva necessamamente jprodurre; effetti alquanto
diversi nelle :masse sollevate, a seconda che: iesse si trovavano sotto o
-sopraal nucleo; allalente di granito;:Questa: separazione, che fu con-
sigliata quasi. dal solo fatto della interclusione in, que1 duoghi -di: una-
forma. petrografica cosl diversa e ben: definita:per: struttura qual’é!il
granito, non & poi. sempre jpossibile in altre;parti: della bassa falda alpitia,
‘ove s,1 presentano }1 gnews, ed 1 mzcaschv,stz recentz del Gastaldl;:con-

L ‘ﬁ«!é‘ EEE

gich Ne d1 struttura che man mano, s1 accentuano attraversando la
zona. dal pin anticoal pilurecente, conducono A dxversxta nel modoidi:
comportarsi. sotto,, Vazione delle: meteore, unmch ai:.diversi: aspettl che
presentano le. regioni corrispondenti; '« <o rren bR

Gonchxuderemo (per ora,iche i terreni crlstalhm finora: esammatl fanno
parte; e la parte pilt. estema, della zona, dei terreni. eristalling necenti.
0 Zona; deue pwtre werdi.del Gastaldi senza, che st posSa ancora stab1-
lire. .per, e551 una. separazlone in:zone distinte. j

A confermare poi Vanalogia tra questi terreni SChlStOSl,i mlca‘cel,vsu‘-
periori, e quelli che in altri punti delle basse Alpi Occidentali formano

SR
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lesterna porzxone della ;predetta zona/ abbxamo la presenaa anche al

b Chlstx superlom al gramto nel vallone
luoghl di quella regione: ora studiata. Ci sara
permesso m conseguenza,;,dx ‘ylcqngsqere,per.,oxga ,.questx mlcaschlstl come

o]

Per cxb pm che rlguarda 1,rappont1 del mlcaschlst /superlomv coi: gramtx
ke coi porﬁdx, cul relatwamente sovmamcomeno 0 soggiacciono, il Gerlach

es; ‘ , e"vvxene in;essi micaschisti al contatto
; con esse masse 4 Ny lo sclnsto mwaqew,;‘, SS0 dxce; in prossimita.del granito-e
in niun. modo diverso ¢ o quella posto piv a sud ed. al: nordrest, e questo re:
cipi camente pernulle da quello nellg; immediata vicinanza del porfido. ,
Noi. abb;amo segmtato scrupolosamente ‘dal: Pescone ‘ad Oltrefiume
1a hnea.,dlfconta}tto tra. il granito. e il micaschisto. ed abbiamo appunto
constatato rivelarsi nessuno, di.quei fenomeni.di-metamorfismo di:con-
tatto, quali, avvengono generalmente'in;una roccia. stratlﬁcata per opera
di \una. roccia. eruttiva, . qual, si-vorrebbe fosse.il, granito. ey diabil
~ Perd a,poca: dlstanza dal granito il micaschisto presenta quegli- stessi
fath che abbiamo detto. presentare in 1dentlca .occorrenza o Strona-
gneiss:. cxoé, gli, elementx del; mncaschxsto 81 dlspongono in serie sinuose
ie: lineari, rette e:parallele; senza
a?: s1 mtevpongono ‘alla

V/ /;dxedq luogqua,lla Qosmuzwnee della massa granltlca. Pil:in
hasso, nel vallone i, Selva Spessa ;i e»xpossxbﬁe itrovare: dei lembi. di
micaschisto iniettati- di granulite, ma, iil micaschisto & per - nulla alterato
nel pxano dii contatto .tra esso.e.le vene di, gLanuhte .come nenmmeno
& alterato il .micaschisto. quando -per: I'anatomizzarsi di. dette venule
qualche frammento di- esso.si: trova perduto:nella: pasta: .granulitica.

Abbiamo gia espresso il nostro modo di spiegare quelle iniezioni anche
senza ricorrere alla genesi eruttiva del granito: intanto ‘quelle iniezioni

Club Alpino Italiano, — Bollettino n. 51, 7
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non riuscirono a:modificare col:loro contatto la'roccia in ‘cui si'intru-
sero;.& questo.compatibile: con una massa’eruttata sotto forma div lava?
'Ma abbiamo ‘detto di lasciare’ in: SOSpeso da queshone ﬁno ‘a nuovo or-
dine, ‘e lasciamola. Perd>non possiamo ‘a meno 'di far . osservare che;
ove la ragione stia dalla parte di’ quegli-egregi geologi, che ammettono
© che i graniti siano lave eruttate, e che ' abbiano potuto rxcuopnre a
. guisa. . di colate le ' roccie ‘ed iniettarvisi, i mxcaschlstl 'del“Margozzolo,
come iniettati, sarebbero bensi di posizione .supermm, ma’ pntt ‘antichi’ del
granito, il quale li inietto," ‘conclusione” ‘un’ po’ diversa da quella cui sa-
rebbe giunto lo- Spreaﬁco, peril ‘quale la- supemorlta dei - mxcaschlstx
equivarrebbe ad una’ superiority’ nella.»serxe cronologlca, ‘ciod equivar-
rebbe ad una'maggiore ‘antichity: relativa ' dei’ graniti in’ corifronto ‘dei
micaschisti, i quali: poi-a ‘loro’ volta:‘sarebbero’ pilt’ ‘antichi dei’ porﬁdx.
~ La'zona dei micaschisti & quella’ che’ ‘presenta qualche’ glacunento
metallifero nel gruppo ' del' Margozzolo, sia nel’ suo'serio; che ‘nel’ con-
tatto suo colla massa granitica: nel senodella massa ‘abbiamo’ tine-
rali di piombo e zinco; al contatto col granito'minerali di rame. ' I'primi
sono in giacimenti 'identici, secondo ‘il' Perazzi, e sincroni con : quelli
metalliferi di Valle: Anzasca e di‘Val Toppa molto pival Nord Ovest
e sarebbe: da attribuirsi, sempre secondo 11 Perazz1, al stlunano tutta la
massa micacea schistosa. il i Gaioat i sl s ~ e
Convien notare che - glaclmentx analoghx si' trovano nella zona “dello
Stronagneiss, fatto di ‘una’ certa 1mportanzas che verrebbe in’ appogglo
al sincronismo  dello:Stronagneiss ‘coi 'micaschisti’ *su;)enorl Le Tocalita
dove si incontrano affioramenti o traccie'di’ mmera]ﬁdi% pxombo ‘e’ zinco
si trovano allineate i in dxreznone Nord Ovest-Sud: Est, ’normalmente alla
direzione delle; |zZone, e §no; commclando*dall’alto 3 Nord ‘Ovest al:
l’Alpe Feglio; (territorio di L.on'omonte), al:Mc mbino i(termtomo
di Glgnese), all’'Alpe: :Agogna;: (terrltorld, :Nacco), al'torrente Roccm
(territorio’di Gragha Piana)yalla regione: ' Colori (territorio iBrovellq) 4
Valpiangera (termtomo di Massino), ai Mohnaccl (termtom i Nebbluno)
~ Pilin basso: verso il lago & Posseno; Corcmgo, ‘Meina,! Stresa si incon-
trano talora ﬁloncelh div plmte coitquali sono forse in rapporto le! sorgentx ’
acidulo- ferrugmose di Meina'e di Stresa.: Occupxamom pm spe01almente
dei giacimenti plumblfem e zinciferi. Le- localita 'dove essi’si rendono
visibili si allineano come ' si disse da Nord Ovest.a'Sud Est, sulla destra
di quel solco ‘che in identica direzione serve di canale alle acque’ del-
I'Airola, della. Scinzinna ‘e dell’ 'Erno: questo’ 'solco & 'evidentemente una
frattura, con spostamento non rilevante’ negli strati dei micaschlstx, ori-
ginata dalla distensione della- zona in corrispondenza del suo’ ‘cambia-
mento di direzione; cui gia accennammo; con'un’ angolo ‘ottuso da -
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Sud Ovest Nord: Est ‘arSuds Sud Ovest NOrd" Nord 'Est:

1mportante d1 mmerale met: lhfero sarebbe a Motto P ’bmo e all‘Alpe

F. Molinari nella pari phma i un suo studxo pubbhcato negli Atti
della Someta ltahana d1 scxeme naturah, nel 1883 sotto 11 tltolo Dal

rwerche in- que1 luov}n, |
‘ mmcxb la‘ coltlvazmné a"Motto P1

attraversa gh schls’tl ‘nella wdlrezxone da Nor jaSlid mchnato di'
verso: Ovest, quasi normalr ézxone"d“ 1i ‘Sch'éf"’(
inclinanti‘a Sud: Est!di*85°%)" oli B
un angolo. di45° giacchd gli schisti iy
Est. La potenza del’ filone & dt ‘6irda

La galena e la blenda in generale sono umte senza essere mescolya'fe,

,gglen ,

S rena Ly % ,
3 formata dagl schisti incassanti in frammentx cementat1 da sxhce con-
crezionale d'origine’ idrotermale; con! accompagnamento di mmerah di-

versx, if frammenh sghlstem presantano molte* dxffer‘enze fra di loi”'o.?‘ La

* Perdite ...
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v

La .galena presenta i seguentl rlsultatx anahtxcx' $oal

Plombo
Anhmomo .
Solfo .
Argento, ferro e perdxte

089

L’autore a rlguardo dell’ rxgme del ﬁlone crede che l’eruzxone dex
porfidi abbiat sconvolto: gli schisti e favorita,la  formazione ‘dei- filoni
’metalhferl, per la deposleone dei minerali nelle lacerazioni, nelle frat+
ture € nei- vani; per. opera di. acque mcche di, ‘materiali, dxsmo]tm prove~
menh dalle profondlta TR T Hetb ey g |

Abblamo riferiti per. sommx capl le conclusmm deglr“ studxndel ‘Mo-
lmam e siamo, perfettamente d'accordo. per; la. genesi: idrotermale; : del
filone’ e del complesso di filoni plumbozinciferi. Forse non cii appare
cosl ev1dente Tinfluenza, dei. porfidi sulla. origine, delle fratture, nelle
quah i ﬁlom si formarono ‘a.noi-pare che. quella distensione :anormale
degh schlstx nel /senso della loro direzione;, ;prodatta dal rigonfiarsi della
massa gramtxca, sia. stata la causa, della rottura. loro: ;sulla: linea: di
cambiamento di dxrezmne. in ‘questa frattura si mdmzzarono le- acque
scendenti al :Sud. Est e nelle fratture. concomxtantl, parallele allaprima,
ed anche m;adxantl, poterono troyare adito le acque tetmominerali che
dledero origine: aj. filoni, od al: filone -apparente su varii punti; Del resto
]acerazxom ebbevo Juogo- e fra; esse~trovarono.gstrada acque mmerah,

metalhfen ,té,le"e la: génesi(dlhqués{v l’or:gme pox del]e frattux'e 81
rxannoda con altre, questioni, che lasciamo per.ora insolute.;/+ <

11 tenore di argento rlferlto dal Jervis: per questl Svarlatl gxa(,linentx
sarebbe'/ R ; SRR ot

Uno solo é 11 gxammento dxy mmerale dn rame: alquantol rnlevante-
esso & un. g‘laclmen,to«‘,che, possiamo .chiamare’ di contatto: negli strati
pitt profondi dei.micaschisti; 14 ove passanoral:granito. Esso trovasi
nel torrente Selva Spessa, a ‘circa 2 chilometri.ad: Ovest di Baveno
sulla sponda sjnistra del torrente: si pud considerare come un assieme
di tre vene o filoni di quarzo interposti agli schisti ricchissimi in quarzo
11 minerale predominante & la calcopirite impregnante il quarzo grasso.
11 giacimento & conosciuto dal principio del secolo: fu coltivato nel 1852,
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‘ora pero & ‘abbandonato. In via‘agoessoria‘si: hanno' piriti* d1 ferro au-
mfere, ‘Trame vnatlvo;*mderose, blenda, ‘malachite’ e’ hmomte. Benes

' Igiacimenti cupriferi sono assai frequenti nelle’zone del* teriveni ori-
'stallmz recenti- del Gastaldiy ecco qumdl un'altral ana]ogla tra fquesti
~terrem ‘micacei’ sclustos1 e la parte pxu esterna della zomz dplle p:etre

Questwroccm appare ‘nel gruppo del* %Margozzold allo estremo nie-
ridionale della formazione micaceo-schistosa, che nettamente:la isola
dalla massa-granitica  della’porzione Nord Ovest del ‘gi'u’ﬁbb‘.‘ ‘Facciamo
notare: questo ‘fatto, perche in. altre localita ‘sulla ‘ continuazione" ‘delle
‘zZone: granitica e porﬁrlca queste’si trovano in: xmmedlato rapporto, come
nella valle del'Ponzone sotto a/Flecchia: pér raggnungere da Slid la valle
della Sessera-a monte’ di:Crevacuore, ¢ itli i ubad Gy i

- Lie' masse:porfiriche: presentano uno-sviluppo in" zona bensi n''dire-
zione d’assieme.da Ovest Nord Ovest ad Est Sud Est, da: Gozzano pi'esso
1o shoceo: dell’Agogna al lago:Maggiore fra Meina ed ‘Arona, 1
f*svxluppx in" linee trasversali ‘molto variabili; e ‘con " divisione
zone paral]ele intramezzate dai mlcaschlstl. ‘A rendere’ superhexalmente
‘anche pilt- capmccnoso lo sviluppo' delle ' masse: porfi iriche: e(mcorrano gh
-estesi/e numerosi rivestimenti/glaciali:che le: mascheranm s «

<“Una prima.zona pilt'settentrionale si'presenta -alle" alture che ‘por-
tanoila’ Torre Buecione’ed il convento. ‘di*Mesma‘con i unot svilu"p'p"o
trasversale di 600:metri«¢irca; essa ¢ incisa - profondamente ‘dal corso
dell'Agogna, e riprende sulla sua sinistra tagliando la' zona: dei mica- -
'schisti ‘al’ Monte: in‘Barro, nell'alto’ del vallone ‘della Vina, e ‘riuscendo
al colle della ‘CGroce della Zanca; per: :cendere a (..olazza, dove‘ 81 perde,
in:questo. tragitto va’ via ‘réstringendos fino ‘a“non’ avere’ pitiche ‘una
{rentina’ divmetri!alla: Croce idel Zanca ‘e sfumandosi-ad: Estrdl-esso
fino' ‘2 mancare affatto ad unicentinaio’ di- metri sul versarte della:Ve-
wvera. Pilin ‘basso'nel’ vallone della’ Vina“il‘“Gerlach”'segn*a’giliétamente
uha lente 'di: porfido - sviluppata pel: 1ungo per un 700 metm e per il
largo appena 'poche - dxecme dismetrds b SR

La maggior zona si accentuerebbe a destra ed a sxmstra dello sbocco
dell’Agogna sotto ‘a’Briga. Di:essa sono:costituiti il monticello-di Briga,
i mhevx dx Motto I‘ungera. sulla smnstra e sulla destra dell’Agogna fino

(1‘ Per lo studxo pm parucolng eggmtp dt questa formazione porfi f‘uca \edene, 11 bel la-
voro di G. Mercalh Su alcune roccie eruttive comprese tra 1l lago Maggwre e quello
d'Orta. Rend. del’ R. Ist: Lomb:, sevie'll, vol. XVIIL. 1883} - k
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-alla., conﬂuenm -della; VinaaliMolino - della .Grata. :Questo tratto d1 ’
Zona, quantunque in: parte - mascherato da:-manti-glaciali;;misura in
linea, trasversale ﬁno ad oltre 2 chllometm. ‘Da San Martxno,, su]la

una., ramxficazmne dlretta egualmente ad Est Nord Est che si interne-
rebbe tra i micaschisti per circa un -chilometro e con una larghézza
* di 30 a 40 metri, fino a raggiungere la casa del Castellaccio tagliando
VAgogna e la Vina. Procedendo verso Invorio inferiore e superiore la
zona si ritrova ancora nel pogglo "di Mornerona ‘ed in un altro. pill pie-
colo presso-Orio; e poi & completamente mascherata dal ‘manto.! gla-
ciale formante il bacino d'Invorio. . i el i sl

-A:Nord, d'Inyorio ‘superiore: il porﬁdo forrna l’altum del]a Madonna
del Castello, risale.al Motto del . Ronco, e sulla- Iarghezza dir:circa un
chilometro;. liberato. dai rivestimenti glaciali; si-mostra a -nudo:i in. cor-
rispondenza del ponte sulla Vevera, sulla strada.da :Invorio superiore:a
Colazza, Nel fondo di un torrentello,: che sbocea nella Vevera da destra
tra. Invorio. m{erxore e Invorm superlore si mostra il porﬁdo in: rapporto
col. mxcaschlsto. Do s B b el s D Ve dee e Uben B rpn i

~Sulla sinistra della. Vevera la zZona.! porﬁrma sii. ampha dlI‘ngDdOSl
pressqt a-paco da Ovest . ad; Est e costituisce: tutto sil: nodd: di:alture tra
Ghevio, Dagnente; il lembo calcareo di Arona (che al porfido. si:.ap-
poggia); il .corso della -Vevera (lungo. la quale. dei. rivestimenti glaciali
ricuoprono fino;ad unacerta-altezza il porfido), fino i alla . strada: che
-da- Invorio: superiore. mette a; Ghevio e la- torbiera di.Ghevio: questo
gruppo porfirico; su, cui sta’ il paese. di’ Montrignasco, e .che’ forma il
Motto; Pruscio, il Monte ;La Mensa, il- Motto -.Gaggioli, il Motto. San
Carlo ela: Motta - ‘Grande;: misura: oltre.a :tre chilometri e mezzo: in
lunghezza e tre_chilometri in larghezzai La continuazionei/della: zona
allEst Nord Est oltre :il. lago: Maggiore & data dalla-massa porfirica del
- Monte!San Quirico a:Nord dmAngera e quella all’Ovest Sud {Ovest dalle
masse: di porfido  sempre piu-allargantisi.che;si;sviluppano fino: alla
-Sesia tra. Borgosesia: e Romagnano: Sesia;, ed oltre la Sesia;tra; Gatti-
nara. ¢ Guardabosone: ' presso. Crevacuore: fino; d Masseranos;ila zona
porfirica tra Gattinara e, Guardabosone, siallarga per:pi;di;13. chilo-
metri e va-a finire in punta quam ﬁn presso la Strona«dl \’Iosso sopra
Cossato, it e - b o :

. Anche, per.la costntuzxone sua petrouraﬁca 11 porﬁdoJ del Margozzolo
si ‘individualizza assai. bene, almeno per;le. maggiori:masse; e mantiene
catatteri netti e ben distinti. Cid non si verifica - sempre in altre loca-
lita della continuazione a'Sud Ovest della zona porfirica, giacché ‘a detta
anche del Pareto, passando da Croce Mosso a Crevacuore e nei dmtorm
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di Masserano si! verifica un:passaggio graduale dal vero granito: al vero
porfido: ed ‘. Borgosesxa Araqil;veroporfidoedvuna pasta’ petrosilicea
rossastra; al punto; che il Pareto stesso:sérive: “ Je' serais:donc tente de
ne: voirsdans ; tous;ces granites,. dans:ces porphyres: quartziferes et dans
ces roches pétrosiliceuses qu'une seule et méme formation. ; Qui-al Mar-
gozzolo; abbiamo a che -fare icon: un: porfido :quarzifero ben caratteriz-
zato, e per posizione separato da ogni-ingerenza granitica: che qualche
rapporto -esista, di intimo 'contatto//e!di passaggio graduale col granito
del Mottarone nella. profondita; questo ‘non: sappiamo:di certo e nem-
meno; credlammopportuno disollevare;periora:la: questione. ,
La. zona meridionale. pili :sviluppata:da: Gozzano . e Briga: ad: Arona e

‘ formata; da porfido’ quarzifero rosso, la cui pasta,compatta variain tinta

tra;il rosso-bruno, e il. rosso-pallidos: sul: fondo di questa: pasta si rive-
lano gli -elementi: dispersi: cristallini; di- quarzo e:di feldispato,:senza una
grande regolarita iperd. 1l quarzo & in. granuli: vetrosi, talora ‘a ‘sezioni
alquanto:regolari.accennanti- ad -una forma  cristallina, trasparenti ed
incolori, talvolta  leggiermente ‘bruni. I cristallini - feldispatici sono in
genere debolmente colorati.in..roseo ied . a | superficle di sfaldatura lu-
centi, per.cui si: distinguono  assai-bene: dalla; ‘pasta compatta formante:
la massa: del. porfido.: Vi si: trovano; specialmente verso. I'esterno’ -pa-
gliette micacee grigie od.anche nere, ed iin.alcuni puntx la roccia; passa
ad una vera minetta, ma:solo in; via: eccezxonale. G T e i

- La.massa porfirica. rosea ‘nell'interno;: ove & pin: conservata. contro le
azioni di alterazione, si abbruna verso la superﬁme ‘éd in ‘icorrispon-
denza delle soluzioni di continuita che:la. attraversano, e pub assumere

 persino. una, tinta, glalla .0, giallo-grigiastra: per’ Talterazione. .

Le rupi: porfiriche :manifestano un-assetto generale di mclmazmne al :
Sud Est, e disrialzamento. in, pareti.e:fianchi. pilt ripidi-al ' Nord: ed al -
Nord: Ovest & iperd. attraversata»da una;quantita /di; fessure:orientate
dxversa.mente dail- piani di: tpseudqstratxﬁcazlone,hperr cui facilmente si
sfacela in frammenti pseudopoliedriciirregolari'di non grandi dimensioni:

cid & perfettamente visibile 1a ove siescavaiil porfido,ad uso di pietrisco:

~ sarebbe ben difficile’ ottenere:dei pezzi di-unalcerta: mole: e resistenti.
.La zona settentrionale: siiinizia alla:Torre: Bucmone col porfido rosso,

ma. assottigliandosi.la: roceia jassume una -tinta grigia, o grigio- gxa.llo-.

gnola anche nelle; partx interne pilt conservate: & questa tinta proprxa

del; porfido. e nonidlpe,n)dente, da: alterazlonewa,vvenuta:» Il porﬁdo gmglox

cristallini feldispatiCi *sono dx color gmgxo-chnaro o gmglo-glallognolo,
sempre riconoscibili - alle: faccette di, sfaldatura,. Pm abbondantn le pa-
gliette micacee, . ey B e T
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~Venendo ‘ora: ai" rapporti: dif"queste%due“ 'zone' porfiriche coisterreni la:
tistanti dobbiamo accennare''subitp ‘ad una: ‘distinzione tra 1a’zona get-
tentrionale minore e la meridionale'maggiore. La/primi & chiusa’ com-
pletamente nella massa: dei- micaschisti superiori, sui qualisi’adagia e
dai quali & ricoperta: visibilmente 1 ‘ove manti"di origine' glaciale non
mascherano i rapportitra ¢ porﬁdo ¢ micaschisti; La: zona; ‘meridionale
* invece, da’ quelloche:si:pud-arguire 'dai pochi- tratti’ ove il ‘glaciale
non ha ricoperto-le formazioni antiche; si-adagia 'sui micaschisti’ sem-
plicemente, e sarebbe; 'a- tratti’ ricopertd’ non’'piit' ‘generalmente da
eguale roccia micaceo-schistosa; ma" sibbene: in‘ parte sda’ lembi ‘di
calcari’ secondarn, come - si' scorge ad Aronaw* adéf‘fln'vt)i‘ioﬁ ‘su’p‘erior‘e; a
(xozzano,, R e 0y R
Pare perd: che anche questa zona' %memdlonale invii * delle rarmﬁca-
zioni nello ‘interno della’ massa micaceo-schistosa: sottogiacente, come
a Nord delMolino della ' Grata.' L’andamento delle’ due zone man-_
tiene in genere un parallelismo’ spiccato  con "quello - della’ zona ' mi-
caceo=schistosa colla’ quale ‘esse sono’ in-rapporto; come ‘se, di origine
sedimentario-metamorfica-i porfidi si fossero’ costituiti sul finire della
sedimentazione ‘originaria ‘dei’ micaschisti: ed ‘a/ ‘questi*si- fossero: inter-
calati- o sovrapposti, ovvero di-origine ‘eruttiva, le' colate porfiriche si
fossero- consolidate'appoggiandosi sui' micaschisti’ sottogxacentl € qualche
corrente si fosse mlettata ed-intercalata tra glistessii’ oo
~Ed’ ecco presentarsiila: queshone dell’omgme deI porﬁdl. Il Pareto h
ammette di origine eruttiva; R
~IFGastaldi-nei suol&tudis: geologwi isulle: Alpz ocmdentalz, parte 1‘
(1871) dice che i porfidi ed i*melafiri-attraversano-la’ zona in’cui 'sono
inclusi conservando’la:loro’ indipendenza-/(i- ‘mielafivi pilt - profond1 nella
zona delle pietre verdi formerebbero ‘la‘famosa ‘diga ‘di’ Oropa nel- ‘biel-
lese, :ed-un’altra: pili-antica:zona: porﬁrxca, dirporfidi grigi amfibolici; si
incontrerebbe ‘in: Valchiusella); aggiunge ‘perd che' dessi ‘sono‘roccie
intrusive per eccellenza; le ‘quali’ perd’ non':fanno’ sentire una" grande
influenza di metamorfismo di contatto sullé “roccie in " cuis smtrusero.
Nella 2" parte perd: degh istessi Stud (1874) il'Gastaldi negala genesx
eruttiva dei porfidi;: 1 fa: tientrare, come ‘elementi costltutm, nella zona
delle pietre verdi, e fa riserva di esporreinuna’ terza parte Y motivi
pite speciali', che lo indussero:® ¢ raggruppare nebla zona delle pietre
verds anche i porfidi: , sfortunatamente non giunse in tempo il Gastaldi
a pubblicare questa; terza parte promessa. Ma in questaseconda ‘parte
citata afferma che: “ le masse e i banchi talvolta’ esilissims: (e sirife-
risce appunto alla zona di’ Torre Buccione) di' porfido hanno colle pietre
verdi andamento zonare, vale o dire che- si estendono parellelamente
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Pidi dzorzte, dil eufotide; e'di serpentma e tulti assieme paml-
lélamente»mllwrdzrezmne olellw vcatenwsﬁ i
'l Gerlach! considera i porfidi: come roccie eruttwe' ‘dice: che: la zona -
settentrionalé’ ed‘alcurie’ diramazioni - della ‘meridionale ‘hanno: grande
somiglianza con 'apparizioni:a forma  di- filone,  tagliante i micaschisti
ad-angolo acuto; ed inclinato nello istesso senso, presentando distinte
salbande, noto perb la. nessuna azxone dv contatto mdotta dai porﬁd1
sui micaschistio:noiat o i e s e e
! Lo Spreafico:ammette: puranche la genesi: eruttwa dex porﬂd1 eicon-
51dera la zona settentmonale dii Torre Buccxone edw altn afﬁoramenh
mmon di porfido’ come veri: dicehi. ~ i i sk
- Peril ‘Neri'i porfidi 'sono mdubbxamente eruttxvx. \ s
‘Pel Parona puranche eruttiva & la genesi di queste roccie;; ed egh
amiriette che la: zona. settentrionale’ di’ Torre ‘Buccione  taglia normal-
mente ‘alla ‘sua inclinazione il micaschisto.; Cita . altre localitd, fuori del
Margozzolo;ove i dicchi porfirici-sono circondati da ¢ salbanda formata
da schisto che o contatto del porﬁdo dwentu terroso e fmmmzsto aroccm
eruttwd. o LA TG T e Y SIS
7S¢ noi stiamoa” quanto si/ pub osservare nei hmm de]l’areat che im-
prendemmo aistudiare, dobbiamo dichiarare che riesce molto difficile
" Paffermare-con sicurezza questa: citats ‘discordanzad'andamento’tra
affioramenti porﬁrlclf e strati-micacei includenti: anzi alla ‘Croce della
Zanca''¢i' parve abbastanza Tegolare /il parallehsmo tra: la' sfumantesi
stmsam porﬁmca ed i’ mncaschlstx sotto e sovrastanti. Le. alterazrom di
questx ‘al'contatto dei! porhdl ‘cii parvero poco: 1mportant1 e non talida
essere’invocate come argomento’ ‘decisivo di gene51 eruttiva dei porfidi.
Glbnullameno, esitando per ora’ad’ emettere; una definitiva oplmone a -
bilancia. sembraci ‘pendere /dal lato dei sostenitori: della genesi eruttiva -
dei porﬁdl. 11 ricondurre questi: adun: portato di metamorfismo normale
dis r0001e"sed1mentarxex cii'sembra ‘se ‘non 1mpossﬂnle, ‘ben' pitt dxfﬁctle‘
~ almeno ohe‘%non per le masseegramtnche, alle quali, d’altronde, icome
gxé, édmfemfmd, in"alcune localita fanno qnasx graduale ‘passaggio.’ Ecco
quindi’ mannodarsx alla questione: della genesi dei graniti quella toccante
ilmodo di orxgme dez porﬁdl. A nuov1 studii: la’ soluzione: del problema,
soluzmne probabxlmente favorevole allorigine eruttiva. i ni ol
- Ed’ora," quasx ‘a’ conseguenza,’ viene' la questione dell’eta relatxva dex
porfidi-‘per' rispetto- ai graniti ed ai micaschisti. R
‘I 'Gastaldi ingloba i porfidi nella zona delle: pietre verdi, dex terrem
cristallini recenti; orizzonte: che egli considera come ‘sincrono:con’la
parte supemore del laurenzxano, coll’huroniano o cambriano del Canad:
saremino “in’ conseguenza, sempre a secondo del Gastaldi, sul passaggio

R RTINS FEEREIN TSRS i H B St
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dal prepaleozoico’al: paleozomo. Notiamo: pero. che questi¢porfidi quarzi-
feri coi micaschisti includenti formerebbero®la:pil, superficiales parte
della. zona;: quindi siremmo; probabilmerte el pretto.paldozoico;, mel -
cambriano. Ma anche nella esSpressione del:Gastaldi havvi; qualcosa;dl
dubitativo che; permette. interpretazioni cronologiche, diverse; :
11 Perazzi fa i-micaschisti superlorx del s1Iur1an0 per’;analogl
terreni metalliferi di‘altre localita. i oo 0t g W
Il Gerlach non si pronuncia sull’eta di questx mxcaschlstx )SteSSI (301
quali- sono in rapporto; dallesterno e superiormente i porfidi: e.si limita
a considerarli come. parte delle roccie piu-antiche; sedimentarie. ;..
Lo Spreafico chiama questo mlcaschlsto includente % identicoi al solito
Thonglimmerschiefer pemmcmo e classxﬁca cronologxcamente i porfidi

nel: permiano. , DT T fyd

1,11 Neri riferisce i porﬁd1 del Monte Fenerw nella,‘valle della_ esi
continuazione di- quelli in ‘questione, al: trias:inferiore, edil Baron@ ar-
. gomenta egualmente, per:analogia coi porﬁdx quarzxferl di. Lugano
dal Taramelli appunto al trias:inferiore. . \ Sy iy % uihy
Noi non abbiamo sufficiente materiale d1 documentx a nostra, dlSpO-
sizione per risolvere. qui in modo. definitivo la .(uestione,. maci pare
che se il porfido & unairoccia eruttiva. essa evidentemente & posteriore
ai ‘micaschisti che avrebbe iniettato, rimanendo per; ora indeciso. il vero
valore cronologico di:questi micaschistizse poi i, porﬁdxwfossero rogeie
sedimentario-metamorfiche essi non potrebbero separarsi completamente
dai’ detti micaschisti: coi quali in parte si troverebbero, intercalati. Pros
pendendo . perdad; ammettere l'eruttivita dei porﬁdl quamfem saremmo
d’avviso, che. per, ora: dessi debbano. considerarsi come  permiani,  ciod
come i rappresentanti pil recenti delle roccie: paleozoiche, analogamente
a :¢id; che venne ammesso.per eruzionj porfiriche di altr qahta smentre

i, micaschisti.sarebbero assai, it antichi irhy

< Lia questione. cronologica: & perd ben:pil U
se;teniamo .conto dell’opmxone delgGer]ach pel . quale e gra,mtx e por-
fidi.emersero. contempovanex ¢.dopo. la. deposxzxonewdel micaschisto. i ns
terposto,,delle osservazioni. del (astaldi e -del. Pareto;che, consta,tamo
il graduale ed.insensibile fondersi- dei . graniti. e dei, pgrfid;, ‘epperd; ¢
paiono. discutibili le iconclusioni' del Sismonda,. mfemte dal, Parona,: pel
quale il granito era assai pil antico-del, porfido,:e. quella; dello Sprea-
fico che classifica per ordine di eta: dal piu -anticoal, pili recente il
granito, il. mncaschxsto .ed- il porfido. : A, nostro. parere. converrd, }atten-
dere. nuovi. studii per addivenire. ad . una. gmsta soluzmne del que51to B
cronologico. ... . :

R TIPSR
L Lit

- L'unico dato certo, é l’antemomta de1 porﬁd1 ai. calcarl seCOndam
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(triassiei, o liassici), che al quﬁdx si appoggiano e che inglobano. insieme

. .con, ciottoli 4d1, gramtmezdgﬁ n magqhgst,q cxpttol1\,dx~gporﬁdo negli strati

‘roccxa calcarea g:allo-rosea, che ,dmene ttosto grxgno gxa]logno]a?
: Xk “ Y o
che conserva abbastanza umformemente m segulto per'tutta la'm ss»a

AP Uil

a ter ]
' nel calcaré ”’di’Arona nqn é gx

Serainonngl Dul

’5 i Q ’53 «z% 4 Z

u ? sta( oﬂ,le rume el Ca.
JE AL i SRS .

Hecc.,}w st pro.unga@u? tale ‘dlrezxone per oltre 2 ch}-

; s Qv e S, { b e

lometrl, cmé; smo al torrente Veve a,} dove v1ene nuovamente masche-

T

“ : Tl
rato’ da terreni recen s

), il Belvedere,

i1

iu

la loro dlrezione allincirca. da’ Su Oy‘,e;st, a Nord Est : mchn ndo eSSl
di 40° verso Sud- Est ad un dlpresso. o

(1) Pol contenuto di quésto, capitolo II, vedere la tavola I o Iﬁ.
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JE AL calcar "‘i‘»’d’Arona n’ calcare del" gruppo dei’ dolomlticn, molto im-
5portante ‘dal lato" mdustmalé s1a cdmé ghiaxé per’ e’ strade, sia‘special- -
‘mente’ come” pletra."  tal it ¢h sua’ vxcmanza al lago ed
alla ‘stazione ferroviaria ne agevolano di ‘molto il trasporto cxb ci spxega :
‘Tenorme scavo che venne gia fatto nella massa calcarea dal suo lato
Est, per modo da metterne stupendamente a nudo la regolare stratifica-
zione. Disgraziatamente perd questo calcare, quantunque si presenti in
banchi ben definiti, come abbiamo:detto, offre una tale frammentarieti
che & molto difficile di poterne ottenere grossi massi come pietra da taglio,
mentre questo si verifica invece pel caleare. pure dolomitico d’Angera,
che trovasi dlmmpetto a quello d Ar&ona dall’altra parte del lago Mag-
. giore,. quantunque geologlcamente si possano rxtenere d1 eta poco dif-
ferente : & o i
Un fatto assai- xmportante pel geologo si & poi la presenza dx fossili
nel calcare’ d’Arona; non gia'che tutta la'massa rocciosa sia Tfossilifera,
ma, cercando con cura si trovano certi straterelh i quali per la loro strut-
tura areolare richiamang l’attenzxone vatore; or bene tale strut-
tura & prodotta, quasi umcamente ‘dauna grande quantita di vani di
- varia forma lasciati da fossili, che ora perd - sono mtxeramente scom-
parsi, per cu1 ‘non esiste pils che la ‘loro 1mpronta esterna od in-
terna, od anche l’una e l’altra' da tale,fatto rlsulta. paturalmep@e ]a

e

.(é«v’:‘ HEETETEEICT S S S S ;‘«,‘

'S oter 05 *esv'
,pa‘ saggm tm 11 alcare d, il porﬁdo quamf ro, ma dis ents
‘tale conta‘ttq e qua ovvunque mascherato dal’temccmf vegetale o‘ dal

color rossastro 0. verdastro, mentre Lchie m seguxto 11 calcare dwenta

tosto gnglo-gxallognolo e compatto. N
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Calcare d'lnvorio (T7ias?)
| 8i'% detto ‘comie la] striscia'calcarea d’Arona; ‘dopo Tincontro del tor-
“rente’ Vevera ' Nord-Est di* Olegglo Castello ‘cessi” d’esser  visibile ‘a.
causa dei terreni recenti che la ncoprono ma’se noi ~r1mont1amo ik
torrente Vevera fin quasi sotto’Invorio! s\nperlore, trovlamo ‘di nulovo su
ambi’ i/ lati del’ torrente la- roccia calcarea che siappoggia ‘sul’ poifido
quarzifero e che’ sulla destra de fé rxeopei'tax da un‘ potentlssumo
deposxto thorenico. | 1 1inif ey e el v
" /Questolembo’di calcare: menofxmportante perb ?che‘ fion! "(']uéllodi
Arona; & pure dblomitico; piuttesto’ frammentario e'molto ‘somigliante:
al‘calcare: precedentemente desomtto, daeui perb ‘diversifica a‘lquanto
sia:'per-1la tinta’ un’ poco pilt gmgla, talora icon ‘macchie rosee; ¢io ‘che
ricorda assai bene i calcari triassici’ delle: Alpi Marittime; ‘'sia’ special-
mente! perila ‘grande’ quantita «di ciottoli ‘e’ frammenti’ ‘angolosi grandi_
(alcuni del ‘diametro’ anche di 'un'metro circa) ¢ piccoli'di* porfido'ed .
anche, piti-raramente, 'di micaschisto’ ¢'talora perfino dir'granito che vi
si trovano inclusi. E questo un' fatto molto notevole che dovremo nuo-
" vamente ‘accennare pel ‘caleare’'di’ Gozzano, e che’ ci' condurri‘céon
certezza ' a'/delle’ conclusioni- 1mportantlssnne sull’eta relat:vaf tra gh
schisti, i porfidi ed ¥ “calcari- di- questa regionel’ 1 1 i ;
“'Arcausardella estensione’ e della frammentar;etéx del Iembo caléareo
d’Invorio ¢ pluttosto “difficile” il farvi - osservazioni’ stratngraﬁche, come,
pure non'¢i*riusel’ di‘rintracciarvi fossili-di- sorta, quantunqué a quanto
pare; se ne''siano gia 'ritrovati;’ tuttavxae noi! credxamo iche ! questo ‘cal«
care per la 'grande somiglianza con’ quello d’Arona, ' si‘ ‘debba pure ri-
ferxre ﬁall’epoca triassica,  ricordando pure ‘certi’calcari:triassici dell’Ap-
penmno, e per: ‘essere anch’esso do]ommco, uantunqué altri- lo r;ten- ‘
gano hasswo wme quello di ‘Gozzano. , SR

,“}, et § ,,1 ,2 At g

Inhne 86, n01 cil portlamo al paese dn Gozzano trovxamo x;tuovamente
un. lembo - di: calcare, che perd si diversifica, completamente da quelh )
sopradeseritti, sia litologicamente, che. paleontologmamente.

Infatti, esaminando il piccolo rilievo. su:cui poggia la. chiesa di. Goz~
zano,”si pud, vedere come esso consti superiormente di un caleare, roseo-
abbastanza compatto ed inferiormente invece di un - calcare piu inten-
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samente rossastro, aren *eo e con numerosr restx d1 Braclnopodx e dx
Crinoidi. ‘ Vi atspynl Ie
La! formazione"caléa‘reaédx 1Gozzano si. protende p01 ancora, verso Nor
Esty ma a causa del terreno ‘morenico che
che ne’ vengono a gxorno. it ; S
:Ma. dove rinvengonsi-in quantxtém ragguarde\ml‘ fossnh si) \‘é special
mente. in: un. monticiattolo che  trovasi ‘ad. Est di: Gozzano’ xed in;cui ¢
aperta una cava abbastanza importante; qmvl lamassa calcarea si ap-
poggia verso Est alle colline porfiriche del' Motto Fungera e presenta
pure una tinta rossastra. molto intensa; con, una stputtura per;: Jo: pm
\ arenacea, ‘ma talora anche evidentemente breccwsa, indicante successive
rotture, ¢ risaldature della massa .calcare; ma. cid che colpisce mag-.
gxormente si- & il vederyi inclusi frammenu breccnom di porﬁdo rossastro,
nonché alcuni; pochi idi imicaschisto e di gramiton ol L wen
I piani.di; stratlﬁcazmne |sono assai’ poco; evidentiy pﬁa]x;gftutﬂt‘a;ylag;che
A mchmno essn jpure: verso Sud Est,: quantunque si: possano osservare, in,
alcuni. punh delle; ampxe seurvature che: danno qumd1 agh strati mch-
nazioni, diverse da quella; ora accennata.. 5

Anche (questo. lembo . calcareo,: come- quelh d1 Arona. e d1 Invomo,
viene-utilizzato: sia. come . pietrisco per.le;  strade,: donde la; loro  bel-
lezza e compattezza m quest 'greglom,;sm come pietra, da (;alce, quan-

di- utlhzzarlo con;te calce 1drauhca ma essogserve;anche come: pletra
ornamentale,; glacché se.nepossono estrarre:massi. abbastanza .com-,
patti e voluminosi che colla pulitura, prendono;nun; bellissimo aspetto,
specxalmente per. le striscie spatiche biancastre; che si mtreccxan? biz-
zarramente nella. massa rossastra, nonché per le numerose: sezioni- di
fossili che in. certi, punti,fanno rassomigliare. molto .questo calcare ad
un vero calcare: Tumachella. Spesso: inoltre veggonsi; nel . calcare del
vani tappezzati da- cmstalhm di:calcite; e lo stesso. siiosserva pure ;so-
vente nell'interno idei, fossﬂ;, specialmente delle Rkynohonelle, ‘che cos
stituiscono per tal modo; delle hellissime; geodi.
Si & specialmente prima del corrente secolo che questo calcare si
usava come marmo, del che fanno fede le numerose balaustre, colonne,
camini, ecc., di calcare di'Gozzano, che si ‘possono tuttora vedere in
molte locality specialmente della’ Lombardia:e'del Piemonte. o'
"Per c¢id che riguarda ety geologlca aeui i deVe riferire il’ calcare
di Gozzano, dobb1amo naturalmente attenerci ‘a1’ stiol fossﬂ), ché sono
specialmente Crinoidi ¢ Brachxopodl by Hoohimio
Aleuni“di questi’ fossili erano*gla stati menzionati’ dal Pareto, dal Sx-
smonda e dal Gastaldi,'ma uno studio melto ‘accurato 'venne' fatto dal
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dottissimo sig. C.F. Pa’rona, al. quale ci attemamo quasxf completamente
nella lista‘dei fossili che'qui: preéentramo, aggmngendow -perd: anche
quelh che vi abbxamo rmvenuto neile nostre: eécursxom :

Vertebrah. g .

" Harpoceras Algov
Lytoceras spee
btephanocems
; Nautdus spec.

Chemnitia spec.'
Natwa spec.

- Gy Jph(ea spec.
Pectmzculus spec.:: ,
Pecten - convexus Par., ramssxmo.

- Pecten Rollei Stol.2 R

- Pecten. moeqmmdmtus ‘Par;,’ ranssuno.
Pecten spec: \

st /; pendamente
lla periferia

de}la yg]xg),,raro
" Lima Taramelh
Inoceramus spec.

Tellina spec.:

Brachlopodx... LR

: Spmfemm angulata Opp., raro.

o Spirifering sicule Gemmi?; ook

- Spirifering Minsteri Dov.; rarissimo;

o Spirifering rostrata. Sow. ‘comune.; .
. Spiriferina Valcottii Sow (fide Gastaldl)
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Possiamo _ora tentare, dai datx paleontolog101 mdxcatl,

' Rhynchonella Briseis Gemm., ra,ms51ma.

1. Margozéolo.

i«Terebratula Tardn’zell‘z’i’ Gemm.,\ comunissimo.! .« oiiesitio
- Terebratula: cfr.- Andleri Opp,; comune, i

Terebratula. Meneghmn Par., rarissimo.

: Terebratwla Gemmellari Par., rarissimo. i o

Terebratula Aspasia Menegh.?

l’erebratula cfr. pyriformis. Suess., rarissimo.
Terebratula Gozzanensis Par., comune.
Terebratula Sismondae Par., rarissxma. 3
Waldeimia Gastaldii Par., comune.: -
Waldeimia spec.

- Waldeimia cfr. Ewaldi Opp., rara. ;

Rhynchonella undata Par., ramssxma.’ T
Rhynchonella Stoppanii Par., rara, =
Rhynchonella flabellum Menegh,, comune.

Rhynchonella Scherina Gemmn., comumssxma.
Rhynchonella Zitteli .Gemm.; comunissima.

Rhynchonella Calderinii Par., comune. .
Rhynchonella cfr. tetraedra Sow, comune., |
Rhynchonella Sordellii Par., comune. = |
Rhynchonella quadriplicate Ziet, (fide Paretl)

- Rhynchonella discoidalis Pari; comune,

Rhynchonellw laczmosa Schl, (ﬁde Paretx)'
Rhynchonella spec.

., °éc‘m.ioiia’r;na,
‘ .iCrinoidei.a. e

/Echmoxdel,.

Cidaris amalthe: Quenst sp., comunxssxmo.
Czdams spec.

SRS S TS RIACEEEaS

di dedurre a

quale permdo possano appartenere i.calcari- di Gozzano, e per fortuna
tali dati bastano, come vedremo, a condurcl ad una: conclusnone abba-
stanza sicura. SR e ne U e



di’ pesce gandlde ¢
lHarpoceras Algomanus Opp’

Feiy

mssxma nel has infe ‘ ‘
Fra i Brachidpodl di Gozzano \havperbxttm assoluta predominanza il
genere ‘Rhynchonella con un “grandissimo numero di specie diverse,
fra cui le pilt notevoli sono la R. cfr. tetraedra Sow. abbondénhssxma
nei terreni liassici, la B. ‘quadriplicata Ziet. e la R. lacunosa Schl,
ambedue trovate dal Pareto e che appartengono specmlmente ai terreni
giurassici medii e superiori; nntiamo perd a questo rlguardo che e forse
alquanto dubbia tale determinazione. » :
Quanto agli Echinodermi: essi:sono ampxamente rappresentat1 nel
calcare di Gozzano, spec:a.lmente dai generi Pentacrinus e lelem-
crinus, -per cui in aleuni punti'il; calcare in: questione pud: henxssxmo
deﬁmrm un calcare ad Ih@trochz,' quantunque di tali fossﬂx s1 possano

IDLll’ll ai glacxmentx degli strati’ ag Terebratula Aspasm Meneghf "
pezzano nelle Alpi Venete, dell’Appenmno centrale ‘€ della’ chxha, ter- o
reni rltenuu liagsici- medn, ‘per cui quantunque Te specxe 'di Gozzano '
siano in generale pitt sv1luppa,te che non quelle-delle localita citate;’ ed
inoltre’ probabﬂmente manchi o sia rarissima’la T, Aspasia’ Menegh.,
mentre invece sonvene altre appartenenn al lias superiore ed inferiore,
tuttavia noi possiamo non solamente ascrivere il calcare di Gozzano ai

Club Alpino Ialiano. — Bollettino n. 51, 8




‘ modo dell’era cenozoica, Ciod. al phocene. -
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‘terrem gxurassw" inferiori, ma: con sufficiente, certezza al lias medxo,
.almeno per.quant m’ ulta dalle ricerck

pa ebntologxche ﬁnora eseguite -

in tale glammento. o : :
Abbxamo per tal modo passato brevemente in rassegna i tre lemb1
calcarel che trovansx a Sud del gruppo montuoso del Margozzolo, ed
abbxamo trovato come tra- d1 ess1 non vi sia un perfetto smcromsmo,
quantunque tutti e tre siano a contatto col porﬁdo quarmfero e ap-
partengano alla prlma metd dell’era me30401ca. q :
Ma se ora procedendo cronologxcamente voghamo esammarex terrem
che, nel 11m1te del nostro lavoro, tengono dxetro a quelh ora. descnttl,‘
troviamo un’immensa lacuna, dovendo. saltare d1 tratto all’ultxmo pe-‘

Tale gnande mterruzmne non vuol perd mdlcare che i terrem nter—
medii manchmo completamente in queste locahtéx ma probahllmente
dlpende soltanto dall’essere ess1 r1copert1 da terrem pm recenh. Nm

queste reglom

_cAPITOLONL .

: a'ryerreni " cenozoicit (5 ) R

Phocene. !}: R Y

. simi stuc "(fattl m pr‘ posno daﬁ’egreglo dott C I‘ Parona.

Ne1 dmtorm d’Arona verso Sud e Sud 0vest non ci venne fatto d1 mn—j
tracciare lembi phocen1c1 ‘marini a causa. specmlmente della gran po- -
tenza dei depositi morenici ed. al]uv1a11,1 quali non furono 1ntaccat1 cosi
profondamente da 135(}1&1‘8 scorgere i terreni sottostantr ma se noi ri-
montiamo lentamente. il torrente Vevera, esammandone con cura i

' pxccch torrentelli trlbutaru, troviamo che quasi sotto Invorio 1nfer1ore,

sulla destra del Vevera, poco- al dzsopra. di 350 metri sul mare, trovasi
allo scoperto un, pxccolo 1embo di marne - sabbmse -azzurre contenenti

(_1) Per il contenuto di questo ,cap}itolo,lyll, vedére »Ia tavola I e Ill.
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rarissimi fossili marini (Corbula gibbe Olivi, ecc.). Le marnesovraccen-
nate hanno poclnssxma potenza nella localita indicata giacché a quanto
pare si appoggiano tosto in basso & schxstx talcoso-mlcacel di- color ros- -
sastro, mentre superlormente sono sublto ncoperte da. depcsm a]luwah
€ morenici di grande potenza.

Clononpertanto il deposito pliocenico : sotto Invorxo mferlore é di grande
importanza, come quello che ci indica assai. bene . fin dove giungesse il
mare nell'epoca pliocenica, e ci permette drsupporre con_molto fonda-
mento chei depositi di quest’epoca costituiscano, quasi dovunque, a Sud

~del gruppo montuoso del Vergante, il terreno sogglacente alle alluvioni
antiche, che  quivi si osservano, ed alle’ morene;- cio’ risulta’ poi’ ancor
pil. chxaramente dalle ‘osservazioni fatte a Sud’ del” lago’ dOrta. =

Se da ‘Arona nboi ‘ci rechlamo a ‘Gozzano seguendo la’ grande strada
carrozzablle, poco: dopo aver oltrepassato la valle' dell’Agogna,‘trowamo,
verso i 400 metri’ circa di altxtudme, un altro deposito’ argllla' ‘azzur-
rognola phocemca chie s’appoggia sul. porhdo quarzxfero e‘nella quale
s1 rmvennero diversi’ fossﬂl, come. R i

Megerlea truncata Gmel
" Pecten flexuosus Lamk.
Cardium multzcostatum Brocch.
" Oytherea multzlamella Lamk
Leda commutata Ph ‘
' Schzzaster spec. .

A vxeppxu conferma,r01 nell’opmwne dxanm enunclata sulla presenza
- del phocene sotto il terreno glaciale al- pxede dei rilievi; montuosx, sta
il fatto che presso Gozzano, nella escavazione. di | pozzi per ferrowa )
an Domodossola, vennero mtrovate le. argllle azzurre mlcaceo quar-
zose del iillocene sotto 6 metri. d1 terreno: morenico; ‘ad; esempio, ‘nel-
l’escavazmne di un. pozzo, ches approfondl di oltre 20 metri nelle marne :
', che senza raggxungere ]a roccia sottostante, 'vennero r1trovat1
numerosi fOSalh class1ﬁcat1 dal prelodato dott Parona e che i0. credo
opportuno d1 qu1 mtare' }. i e e im0 A e A

Nassa semistriate Brocch.
Cassidaria echinophore Linn.
Natica millepunctate Lamk. .
Turritella vermicularis Broceh?, :
Cypreea ewropea Mont.?2 . o0
- Trochus patwlus Brocch. ..
Anomia spec. L
« Pecten (Pleuron.) De Plnlzppz Stopp T
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“Leda cammutata Ph11

- Lucina borealis’ Lmn.y
- Psammiosolen coarctatus Ginel. -

Syndosmya angulose Ren.

Corbula gibba Olivi

" Pinna tetragona Broceh?”

" Ditrupa incurva Ren.

' Schizaster ‘spec.”

" Cristellaria cl/pezformzs D’O;b

{

D’altronde 11 fatto che le argllle phocemche trovanm quasx ovunque
sotto ‘il. terreno alluwo glacxale in queste regioni & poi vieppill confer-
mato da dxver51 altri scavi fatti per pozzi, sia nell'abitato di Gozzano
che nelle sue. vicinanze, come alla Cascina della Sorte, alla Fontana
santa,. alla Cantomera presso-la; Casema Moro al-Nord di: Gozzano, ece.;
cid che poi deve51 notare come assai importante 'a questo riguardo . si
.& che i deposm phocen1c1 in queste locality, si elevano, poco. su poco
git, a 350 metri circa sul livello del mare,

~ A causa delle poche erosioni naturali profonde che si verlﬁcano tra
Gozzano ed il lago d’Orta, sono rari i punt1 in cui si possono diretta-
mente esaminare i depositi phocemcx- 1i vediamo tuttavxa comparire
‘assai bene, verso i 380 metri circa di altltudme, sotto il potente man-
tello glaciale, in alcuni plccoh burroni lungo la strada che da Gozzano
conduce a Mlasmo, e precxsamente poco pmma di gxungere alla Cascma
del Vescovo - (segnata nella carta dello Stato Magglore col nome d1 Ca—
scina ‘della To“rre) '

Dobbiamo perd: notare a questo propOsxto ¢ome 1’egregxo dottore Parona
accenni’ pure nel  stio lavoro a’ depomtl argillosi nella’ localita ora in-
- dicata; ma ‘1i’ ritenga  di origine prettamente glamale avendow trovan
ciottoli f‘dx amﬁbohte, di micaschisto ed un grosso erratico pure d1 mlca~ ,
schisto; ma probabzlmente tutto cid si riferisce a deposm superiori a
quelli che abbiamo ‘ora ‘indicati, appartenenti veramente al phocene in
posto, co